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Troppo falsi 
i primi passi 
del governo 


Commento di 
Domenico Bartoli 


Il governo poteva risparmia- 
re alle nostre navi da guerra 
il ridicolo del «partiam par- 
tiam». Pretendere di avere la 
benedizione dell'Islam insie- 
me a quella dell'ONU, per 
mandare nel Golfo (Persico 
non di Castellamare) i dra- 
gamine italiani è un pò trop- 
po. Meglio astenersi del tutto 
dandola vinta al ministro An- 
dreotti ormai diventato cap- 
pellano onorario degli sciiti 
per investitura personale del 
santone Khomeini. Dire che 


le navi partiranno fra qual- 


che settimana se le Nazioni 
Unite non avranno ancora 
deciso una propria azione 
laggiù, non è tanto un modo 
di prendere tempo, quanto 
un espediente per farsi ride- 
re dietro! Il «non siamo mari- 
nes» gridato dal presidente 
Fanfani qualche mese fa ri- 
ceve ora un’ironica confer- 
ma. Ma.chi avrebbe potuto 
credere davvero che fossi- 
mo marines? 

Per ogni verso, l'esordio del 
governo Goria è motivo di 
critica e‘anche di preoccupa- 
zione. L'aspetto della politi- 
ca:estera è il più vistoso ma 
purtroppo non è il solo che 
attiri l’attenzione ansiosa di 
chi ha a cuore le sorti del 
Paese. Si devono riconosce- 
re due cose. Prima di tutto, 
che di fronte a difficoltà iden- 
tiche o.simili nulla di più o di 
meglio sono riusciti a fare i 


«governi guidati, invece che 


da un novellino come Goria, 
da un capo di partito come 
Craxi o da un veterano: come 
Fanfani. C'è poi da dite che 
sul capo dei nuovi presidenti 
e dei suoi colleghi si è scari- 
cata\una.serie impressio- 
nante di gravi difficoltà. Pu- 
re, quando si è riconosciuto 
questo bisogna aggiungere 
che chi si trova al potere ri- 
sponde di quel che fa e nes- 
suno ha obbligato Goria a 
prendere la posizione della 
quale è stato investito. 

| provvedimenti economici e 
finanziari del governo erano, 
si può sostenere, inevitabili. 
Si poteva toccare qualche ta- 
sto diverso, o evitare di for- 
zarne qualche altro: ma un 
intervento restrittivo era ne- 
cessario. Quel che si deve 
‘aggiungere, come nota criti- 
ca che va estesa ai ministeri 
precedenti degli ultimi anni, 
è un'altra osservazione: per 


risanare la finanza pubblica? 


e ridurre i rischi di inflazio- 
ne, da noi maggiori che in 
qualunque altro grande pae- 
se industriale, bisognerebbe 
avere il coraggio di ridurre la 
spesa e tagliare il deficit di 
bilancio che supera i 110 mi- 
la miliardi. Questo nessuno 


ha il coraggio di fare o alme- 


no di tentare. Si continua ad 
agire soltanto dal lato.del- 
l’entrata. 

Qui viene opportuna una: ri- 
flessione più ampia. Chi pro- 
pone di caicare ancora la 
mano sul contribuente spes- 
so contesta, nello stesso 
tempo, la scandalosa enor- 
mità dell’evasione fiscale. 
Non si accorgono, questi cri- 
tici, che l'inasprimento delle 
imposte diventa più ingiusto 
perchè ricade interamente 
sul contribuente onesto e av- 
vantaggia ancora di più l’e- 
Vvasore rispetto a chi fa il pro- 
prio dovere. 

Passiamo ad altro. Della Val- 
tellina si è già detto altre vol- 
te e poco, per ora, c'è da ag- 
giungere. L'onorevole Ga- 
Spari è ricorso alla solidarie- 
tà dei suoi colleghi che non 
manca mai di essere estesa 
a favore dei ministri in diffi- 
coltà. Ma resta il fatto delle 
mancate o ritardate decisio- 
ni, dell’incapacità a sceglie- 
re fra i contrastanti pareri 
degli esperti che spesso, di 
fronte alle cose gravi, alle 
deliberazioni difficili, finisco- 
no per dividersi. Il potere po- 
litico deve avere questa ca- 
pacità suprema di decidere 
rapidamente anche quando i 
tecnici non sono d'accordo. 
Altrimenti, rinunci e lasci il 
posto ad altri. Il rinvio; l'atte- 
sa indefinita, la speranza 
che venga il bel tempo (in 
questo caso nel senso esatto 
dell'espressione) non sono 
soluzioni valide. pio 
La rivolta del carcere di Por- 
to Azzurro, che ignora la vir- 
tù del silenzio e del riserbo, 
rende più difficile il compito 
dei magistrati incaricati di 
condurre le'trattative con i 
criminali. Retrospettivamen- 
te, è gravissimo che un’uo- 
mo. come Tuti, per di più 
spalleggiato da temibili de- 
linquenti sardi, abbia potuto 
muoversi quasi liberamente 
nel carcere. Non meno grave 
che poco meno di 20 guardie 


‘si siano arrese davanti a due 


pistole. 

Oggi come oggi, si può com- 
prendere il comportamento 
cauto dei magistrati e deligo- 
verno, ma guai a lasciarsi 


. dominare :dall’opinione che 


chiede la sottomissione in- 


condizionata dello Stato e fi- ‘ 


nisce perciò per invitare alla 
ripetizione di altre rivolte, di 
altri sequestri di ostaggi, ga- 


rantendone il successo an- , 


che in futuro. C'è perfino chi 
parla della violenza dello 
Stato paragonandola stolta- 
mente a quella degli ammuti- 
nati. E’ in occasioni come 
queste che si misurano. il de- 
grado delle istituzioni e l'in- 
Capacità di agire. con rigore 
quando occorre per difen- 
derle. 


Giornale di Trieste 


ELBA, VICENDA PARADOSSALE 


Si tratta a oltranza 


Il governo ignora la richiesta dell’elicottero - L'assalto? 


Viene escluso: l’infermeria è imprendibile senza provocare vittime 


RIUNIONE A PALAZZO CHIGI 


Richieste inesaudibili 
Sopralluogo del direttore Amato 


ROMA — «Fermezza, pa- 
cificazione e nessun as- 
salto al carcere di Porto 
«Azzurro mentre si conti- 
nua la trattativa. Le linee 
su cui procediamo sono 
sempre le stesse — ha 
detto il ministro di Grazia 
e giustizia Giuliano Vas- 
salli al termine della nuo- 
va riunione, durata circa 
un'ora a Palazzo Chigi, 
del «comitato di crisi», 
»questa sorta di mini-Con- 
siglio dei ministri che se- 
gue minuto per minuto i 
drammatici eventi dell’l- 
sola d'Elba. 

Il presidente del Consiglio 
Goria, i ministri della Giu- 
stizia e dell’Interno Fanfa- 
ni, ilcapo della Polizia Pa- 
risi e il comandante dei 


| |: Carabinieri Jucci ieri po- 


meriggio hanno discusso 
anche di quegli «inconve- 
nienti tecnici» che rendo- 
no comunque impossibile, 
al di là di ogni scelta politi- 


ca, esaudire le richieste di > 


Mario Tuti e dei rivoltosi di 
un elicottero per allonta- 
narsi dall'Isola. Lo hanno 
fatto con il direttore degli 
istituti di prevenzione e 
pena Nicolò Amato appe- 
na tornato da Porto Azzur- 
ro dove ha avuto un lungo 
colloquio con il direttore 
del carcere Cosimo Gior- 
dano prigioniero nell’in- 
fermeria, e coni magistra» 
ti responsabili «sul cam- 
po» della difficile trattati- 
va. 

Gli ergastolani avrebbero 
chiesto un tipo di elicotte- 


ro che, per le sue:caratte-- 


ristiche, avrebbe difficoltà 


di manovra nella zona del 
carcere. Sembra inoltre 
inesaudibile un’altra delle 
richieste dei rivoltosi, 
quella del silenzio radar 
negli specchi di mare cir- 
costanti. Per ottenerlo bi- 
sognerebbe infatti blocca- 
re il traffico aereo interna- 
zionale su tutto il Tirreno. 
«Nessuno ha mai pensato, 
fin dall’inizio; a un atto di 
forza — ha assicurato a 
Porto Azzurro il dott. Ama- 
to — che poteva e potreb- 
be ancora mettere in sicu- 
ro pericolo i 34 ostaggi». 
«Non ci sarà nessun as- 
salto» — ha dichiarato an- 
che il ministro Vassalli, 
parlando, ovviamente,\a 
nome del governo. E que- 
sto sembra aver un po' so- 
pito le polemiche solleva- 
te da molte forze politiche 
e sociali, gli angosciati ap- 
pelli dei familiari dei pri- _ 
gionieri di Tuti e del sinda- 
co di Porto Azzurro Mauri- 
zio Papi. Quest'ultimo ha 
‘avuto un colloquio telefo- 
nico con De Mita, segreta- 
rio nazionale del suo par- 
tito, che si trova a Nusco. 
Papi si sta battendo con 
estrema energia, fin dai 
primi momenti della rivol- 
ta, per evitare uno spargi- 
mento di sangue e per 
perseguire la linea della 
trattativa posizione chiara 
da parte del suo partito. 


. l comunisti sostengono in 
. ‘un comunicato sulla situa- 


zione di Porto Azzurro che 
è «fuoriluogo una divisio- 
ne fra trattativisti.e non 
trattativisti». 


PORTO AZZURRO —L'asse- 
dio al penitenziario, giunto al 
quarto giorno, diventa una 
vicenda paradossale..Il par- 
cheggio alla base della colli- 
na di Porto Azzurro assomi- 
glia ormai a Vermicino nei 
giorni in cui si consumò la 
tragedia del bambino preci- 
pitato nel pozzo. La televi- 
sione vi ha trasferito un gros- 


so pezzo dei suoi studi, deci- 


ne di tecnici e giornalisti sta- 
zionano in stato di allarme. 
24 ore su 24 in attesa di un 
evento ancora insondabile. 
Nel grosso spiazzo in terra 
battuta si fermano poi a lun- 
go e a turno decine di mac- 
chine di curiosi che affluisco- 
no da tutta l'isola per «vede- 
re», anche se da lontano, il 
penitenziario. E' una via vai 
senza: sosta che non cessa, 
ma si intensifica durante la 
notte che molti ritengono 
«più propizia» all’azione di 


forza dei «parà», dei «Nocs» > 


e dei «Gis», che molti ancora 
si attendono. 

Ma il quarto giorno di trattati- 
ve all'interno del carcere è 
trascorso senza scosse. Il 
colonnello dei carabinieri, 
Plataroti, che coordina tutte 
le attività militari, per ora al- 
lo stato potenziale, sembra 
però escludere anche per il 


prossimo futuro un'azione di - 


forza che non sia imposta 
dagli eventi. L’infermeria, 
secondo l'ufficiale, è «im- 
prendibile» a meno che non 
si voglia mettere nel conto 


un certo numero di vittime © 


innocenti. Dunque «trattare a 
oltranza». Lo ha ripetuto an- 
cora una volta ieri mattina il 
procuratore della Repubbli- 
ca di Livorno, Antonello Co- 
stanzo. ll:nodo gordiano da 
sciogliere resta ancora quel- 
lo della concessione dell’eli- 
cottero chiesto dai rivoltosi 
peririlasciare 19 dei ventuno 
ostaggi. 


Rossella Giazzi, la 
psicologa fiorentina unica 
donna tenuta in ostaggio 


La questione dell'elicottero 
— ha detto il procuratore Co- 
stanzo — è stata ripetuta- 
mente affrontata, ma «quello 
che chiedono i rivoltosi nonè 
assolutamente possibile, an- 
che sotto il profilo tecnico». 
L'elicottero quindi non sarà 
‘concesso. «Non ci sono le 
possibilità tecniche», ha insi- 
stito il magistrato. L’elicotte- 
ro può concederlo soltanto 
l'autorità esecutiva». 

leri davanti al municipio di 
Porto Azzurro c'era una ten- 
da sotto la quale alcuni vo- 
lontari raccoglievano firme 
per un appello il cui contenu- 
to era sintetizzato nello stri- 
scione attaccato alla vela 
verde: «Un elicottero per la 
vita dei nostri fratelli». L'ini- 
ziativa era stata annunciata 
dal sindaco in un discorso 
pronunciato giovedì sera al 
termine di una manifestazio- 


ne di sostegno all’iniziativa 


lanciata da Maurizio Papi col 
suo telegramma al Presiden- 
te della Repubblica, al Papa 
e alle maggiori personalità 


politiche del nostro paese. A 
mezzogiorno le firme erano 
poco meno di mille. Un suc- 
cesso per un comune che 
conta 1.600 elettori. 

'Un fragoroso temporale ha 
inondato di pioggia il molo 
per qualche ora, ma non ha 
impedito che si spargessero 
voci e smentite sempre più 
numerose, E' caduta, per 
esempio, fragorosamente la 
storia della rosa che Tuti 
avrebbe chiesto per offrirla 
alla signora Giazzi, unico 
ostaggio-donna. L'idea in 
realtà l'aveva avuta il giudi- 
ce Cindoli, per dare all’assi- 
stente sociale un segno di 
particolare attenzione in un 
momento delicato. Un gesto 
che è stato travisato e in un 
certo senso, capovolto, nella 
versione giunta alla stampa. 
La madre di Mario Tuti ha in- 
viato, attraverso i microfoni 
del «Tg1»;, un appello al fi- 
glio. «Mario — ha detto la 
donna — sono la mamma. 
Cerca di fare le cose per be- 
ne, da uomo come sei sem- 
pre stato, non so cosa dirti, 
ma cerca..., fai quello che ti 
detta la tua coscienza, noi 
stiamo bene e.ti mandiamo 
tanti baci». La madre di Tuti, 


raggiunta dalla troupe nella - 


sua abitazione di Empoli, 
non ha voluto essere ripre- 
sa, ma ha accettato di parla- 
re in un microfono che le è 
stato passato attraverso la 
porta dicasa semichiusa. 

Alle dieci, inoltre, veniva da- 
ta per certa la presenza sul- 
l'isola d'Elba della madre di 
Marroccu, uno dei rivoltosi. 
Una telefonata in Sardegna 
l’ha però trovata nella sua 
casa, pronta a leggere il te- 
sto di un telegramma scritto 
dal padrino di Mario Marroc- 
cu, che lo invita, chiamando- 
lo «figlio mio», a rilasciare 
gli ostaggi, «perché i parenti 
soffrono come tua madre». 


PERPLESSITA’ E DIVERGENZE SULLA MANOVRA ECONOMICA 


Dopo la stangata attesi i «tagli» 


Sanità, poste, (Ep istruzione, difesa, previdenza, enti locali sotto tiro 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Non è che l’inizio. 
Le misure per scoraggiare i 
consumi, come preferiscono 
chiamare la manovra econo- 
mica gli esponenti del gover- 
no, non sono che un primo 
intervento congiunturale. E' 
vero che, fatti i conti, nelle 
casse dello stato tra l’au- 
mento della benzina, dell'Iva 
su alcuni prodotti, dell’auto- 
tassazione di novembre, en- 
treranno oltre 3 mila miliardi 
in più. 

Questo, se certamente non 
risolverà i problemi del disa- 
vanzo (che, stando alle pre- 
visioni aggiornate, è ormai 
lontano dalla soglia dei 100 
mila miliardi fissata nella 
precedente finanziaria), co- 
stituisce una prima boccata 
di ossigeno che consentirà 
forse di non sfondare il tetto 
dei 110 mila miliardi. Ma na- 
turalmente il più è ancora da 
fare. Complessivamente, 
nella nuova finanziaria, tra 
tagli ed eventuali rincari, si 


dovrebbero reperire circa. 


dieci mila miliardi. Come? 
Almeno ufficialmente c'è 
l'impegno per una severa 
azione di contenimento della 
spesa. E’ quanto chiedono in 
particolare liberali e repub- 
blicani che, pura malincuo- 
re, hanno accettato le misure 
decise dal Consiglio dei mi- 
nistri, ponendo però una pre- 


giudiziale precisa: che si dia 
ilvia ai tagli. 

leri.a Palazzo Chigi si è svol- 
ta una prima riunione con i 
ministri finanziari. Si è tratta- 


\.to di un giro d’orizzonte per 


avviare sul concreto la pre- 
parazione della finanziaria. 
Nel comunicato finale si par- 
la «di incisivi interventi sulla 
spesa pubblica corrente», 
ma appare scontato che an- 
che alcune tariffe saranno ri- 
toccate. Sotto pressione so- 
no i ministeri più «spendac- 
cioni», come Sanità, Poste, 


firmato l'ordinanza». 


Trasporti) Pubblica istruzio- 
ne, Difesa; e settori come la 
Previdenza e gli Enti locali. 

Mercoledì 2 settembre è pre- 
Visto un nuovo. vertice alla 
presenza dei responsabili 
dei dicasteri «sotto torchio» 
per valutare fino a che punto 
è possibile ridurre le uscite 
senza però mettere in di- 
scussione lo Stato sociale e 
non rinunciando agli investi- 
menti che il ministro del Te- 
soro Amato, in una dichiara- 
zione, ha escluso possano 
essere ridimensionati. Il vice 


VALTELLINA: ORDINANZA DEL MINISTRO 
Il Lago di Pola verrà svuotato 


Probabilmente da domani la tracimazione controllata 


SONDRIO — La tracimazione del'Lago di 
Pola inizierà nella mattinata di domani e 
sarà pilotata. Il ministro Gaspari ha firma- 
to ieri mattina l'ordinanza che impone alla 
Aem (l'Azienda energetica municipale di 
Milano), di mettere a disposizione i suoi 
impianti per favorire la realizzazione del- 
l’operazione. Lo ha riferito lo stesso mini- 
stro dopo una visita ai lavori sul corpo del- 
la frana e un incontro con i responsabili 
dell'azienda municipale milanese. 

«Pur convenendo sulla necessità della tra- 
cimazione — ha riferito il ministro — per- 
manevano divergenze tra noi e la AÀem 
sulle mgdalità con cui questo evento dove- 
va avvenire». «Per questo motivo — ha 
proseguito Gaspari — mi sono assunto le 
responsabilità che mi Compelovano e ho 


giornalisti. 


Ma la frattura con la Aem sembra essersi 
in parte ricomposta, infatti oltre la propria 
collaborazione durante l'operazione di 
tracimazione, i responsabili dell'azienda 
milanese hanno offerto una futura collabo- 
razione per il pompaggio delle acque che 
rimarranno nel lago attraverso una con- 
dotta e delle idrovore. 

La conferma che le posizioni, ieri l’altro 
enormemente lontane, tra la Protezione 
civile e l’Aem si siano di molto ravvicinate, 
giunge dalle dichiarazioni dello stesso di- 
rettore generale dell’azienda energetica 
milanese Augusto Scacchi che, insieme al 
Vicesindaco di Milano Zorzoli e a due 
esperti della società, Domenico Zampi- 
glione e Morando Dolcetta, ha incontrato i 


presidente del Consiglio, nel 
difendere i provvedimenti 
del governo, ha assicurato 
che la finanziaria «sarà se- 
vera con gli sprechi», e con 
le decisioni del governo, se- 
condo il ministro del Tesoro 
non ci saranno ripercussioni 
sui prezzi in generale e quin- 
di sull’inflazione. È 
Non allo stesso modo la pen- 
sano le numerose associa- 
zioni economiche e sindacali 
che hanno protestato e che 
ora guardano con maggior 
preoccupazione a cosa potrà 


Servizi a pagina 3 


riservare la'finanziaria. Nes- 
sun timore, assicura il mini- 
stro del Tesoro. La finanzia- 
ria sarà severa con le spese 
a pioggia, «con quella parte 
di fabbisogno che non ri- 
sponde né a esigenze di in- 
vestimento, né a esigenze di 
equità sociale,, 
Parlando a Rimini, anche 
Andreotti rifiuta il termine 
«stangata», ma appare an. 
che scettico sulla possibilità 
di operare tagli decisi agli 
sprechi. «Tutti vorrebbero — 
ha detto il ministro degli 
Esteri — che si spendesse 
meno e tutti dicono che oc- 
corre ridurre la spesa pub- 
blica, ma nei miei 68 anni di 
Vita devo ancora conoscere 
qualcuno che mi dia un con- 
siglio utile per risparmiare 
' sullaspesa pubblica». 
Liberali e repubblicani han- 
no mal digerito la ricetta con- 
giunturale preparata da 
Amato e Goria. «La qualità 
della politica economica del 
governo — ha detto il libera- 
le Facchetti — si potrà vede- 
re sul versante delle spese 
da tagliare». Anche i repub- 
blicani, in una nota della 
«Voce», esprimono perples- 
sità. Prima di tutto viene de- 
nunciato l'intervento soltan- 
to sul versante delle entrate, 
con il rinvio di una azione più 
decisa sulla spesa ormai 
fuori controllo dopo mesi di 
non governo; inoltre si de- 
plorano le misure a termine, 


Una donna sola fra i i «golpe» delle Filippine 


‘MANILA — Truppe governative'all’assalto della 


toccaforte ribelle, 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo . 


WASHINGTON — Corazon 
Aquino sopravviverà proba- 
bilmente al nuovo «golpe», il 
quinto nei diciotto mesi di 
presidenza, uno ogni tre me- 
si e mezzo (un record persi- 
no per i turbolenti paesi Sud- 
‘americani).. ‘ 

Ma il prezzo è alto e inquie- 
tanti sono le prospettive. 

La ribellione del colonnello 
Gregorio «Gringo» Honasan 
è stata la più cruenta dal feb- 


braio 1986, quando la picco- 


la, coraggiosa vedova del- 
l'assassinato capo dell’op- 
posizione guidò l’incruenta 


deposizione di Ferdinando 
Marcos. Corazon Aquino ne 
è stata colpita in prima per- 


sona: il suo unico figlio è sta- - 


to falciato dalle raffiche dei 
rivoltosi. E' grave. Ha 27 an- 
ni. Si chiama Benigno, come 
il padre freddato quattro anni 
fa al rientro dall'esilio. Ora, 
all'interno di palazzo Malca- 
nang, Cory è ancora più sola, 
ancora più angosciata dai 
lutti familiari e dai molti pro- 
blemi, ai quali non riesce a 
dare soluzione. 


Ma sbaglierebbe chi consi- 
derasse l'insurrezione mili- 
tare alla stregua delle altre 
quattro che l'hanno precedu- 
ta. Non è stata solo il frutto di 


complotti, che Marcos conti- 
nua a ordire dul rifugio ha- 
Waiano, e nemmeno è stata il 
colpo di testa di un subordi- 
nato intemperante. C'è di più 
e di più allarmante. L'assalto 
notturno a palazzo Malaca- 
nang è stato preceduto da 
manifestazioni di piazza, da 
scioperi nell'industria, nei 
trasporti, nei telefoni, persi- 
no nell’amministrazione sta- 
tale. 

Ad armare la mano del co- 
lonnello Honasan sono state 
irritazione e frustrazione per 
i «continui pregiudizi anti- 
militari», come formula l'ex 
ministro della difesa Juan 


Ponce Enrile. Di Enrile, Ho- 


nasan era il capo di. stato 
maggiore. L'esercito e l’a- 
viazione sono considerati — 
non sempre a ragione — no- 
stalgici di Marcos. In realtà 
sono demoralizzati per il fal- 
limento della lotta alle for- 
mazioni comuniste, che con- 
trollano due terzi del territo- 
rio filippino. Per un anno e 
mezzo Corazon Aquino ha 
inseguito un’impossibile pa- 
cificazione. Ma i capi guerri- 
glieri sono di osservanza 
moscovita e più della giusti- 
zia sociale perseguono 
obiettivi strategici: staccare 
le Filippine dal dispositivo 
militare degli Stati Uniti nel 
Pacifico. 


Nelle Filippine sono ospitate 
la più grande base dell’Us 
Navy e la più grande base 
dell’Us Air Force. Le unità in- 
viate nel Golfo Persico erano 
colà stazionate. Ma i proble- 
mi non sono finiti. Vanno ag- 
giunte la confusione ‘istitu- 
zionale e la crisi economica. 
Per l'una e l'altra aumentano 
le critiche anche da parte dei 
sostenitori di Corazon Aqui- 
no. La presidentessa si è ri- 
velata debole, incerta, con- 
traddittoria negli sforzi tesi a 
ripristinare la democrazia, 
mortificata da 15 anni di au- 
toritarismo, e a rimettere in 
moto la macchina produtti- 
va. 


Sabato 29 agosto 1987 b 


TRIESTE — Mobilitazione dei vigili del fuoco 
ieri per un incendio che ha minacciato l’albergo 
«Adriatico Palace» di Grignano. Le fiamme si 
sono sviluppate in un deposito sotterraneo 
provocando gravi danni ma non intaccando le 
strutture dell’albergo vero e proprio. Per 
ragioni prudenziali sono state allontanate 
momentaneamente dall’edificio 150 persone, 
scienziati e funzionari del Centro 
internazionale di fisica. Le cause dell’incendio 


non. sono note ma si esclude il dolo. (Itaifoto) ce 
Servizio a pagina È pai 
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44.a MOSTRA i HE 
Ciak a Venezia IL 


PAGINA da 1 toni 
S'inaugura oggi la 44.a Mostra in- ff. fre. 
ternazionale del cinema di Venezia, REA 

che si concluderà il 9 settembre con l’asse- 112 

gnazione del Leone d’oro. Sono in program- IE 

ma 69 film, di cui 23 in concorso. L'Italia è \75° 
rappresentata dalle opere di Luigi Comenci- IO 

ni, Ermanno Olmi, Giuliano Montaldo e Sil- i 

vano Agosti. Gli Stati Uniti sono la nazione CAR 

maggiormente rappresentata nelle cinque se- 

zioni del Festival, che sarà inaugurato questa 7 

sera con la proiezione di «Giulia e Giulia», il 0 

primo film al mondo realizzato con la tecnica 

dell’alta ‘definizione, girato in esterni a Trie- È 

ste. li, 

SLA ), 

Has 

IL LETTO è uno splendido, ti 

grande negozio nel quale potrete ì ti 
trovare non solo i più bei letti (8 


d’ottone, ma ‘anche materassi, 
reti metalliche, guanciali, e tutti 
gli accessori per il letto, in una ’ 
varietà forse mai vista. 
di S. OSMO 


Trieste, via Tarabochia 5 


Interni 
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LE RISPOSTE DEL GOVERNO 


Sul «caso» Scalfaro 
ancora molti dubbi 


GOVERNO 


ROMA — Nella prossima 
direzione, convocata per 
il 2 settembre, il Pli do- 
vrebbe «almeno» discute- 
re seriamente se non sia 
«più semplice e positivo» 
uscire dal governo anzi- 
ché restarci criticandone 
le scelte. Lo ha dichiarato 
il vicepresidente della Ca- 
mera ed ex segretario del 
Pli, Alfredo Biondi. «Mi 
pare che la più efficace 
sintesi sulle decisioni as- 
sunte dal Consiglio dei mi- 
nistri di giovedì sia stata 
fornita dal ministro repub- 
blicano Battaglia quando 
ha detto che si è comincia- 
to.dalla coda, e perciò ma- 
le» — ha detto Biondi. 

«I liberali — ha aggiunto 
» — hanno messo a verbale 
con Zanone riserve e pun- 
tualizzazioni, mentre sulla 
questione dell’invio delle 
navi nel Golfo Arabico si è 
deciso di non decidere se- 
condo la linea Andreotti. 


«Di fronte a tutto questo — 
ha detto ancora Biondi — 
c'è da chiedersi come mai 
liberali e repubblicani si 
limitino a considerare ne- 
gativo il partire dalla co- 
da, quando invece sareb- 
be più semplice e positivo 
non continuare a regger- 
la. Di queste cose credo 
sarà oppurtuno che il Pli 
almeno discuta seriamen- 
te nella prossima direzio- 
ne». 


La giornata di fuoco che 
giovedì ha impegnato il 
Consiglio dei ministri ha 
messo a dura prova anche 
la resistenza del governo 
appena nato. | suoi stessi 
‘componenti, come si vede 
dalle dichiarazioni di libe- 
rali e repubblicani, non si 
sentono perfettamente a 
proprio agio nella nuova 
veste assunta dall'esecu- 
tivo. Non è un «pentaparti- 
to», come la neonata com- 
pagine tiene a precisare, 
è un insieme (vacillante) 
di cinque partiti, che sem- 
brano già in partenza cor- 
rere sul filo del rasoio. 
«Sulle misure economi- 
che (la stangata n.d.r.) ab- 
biamo rischiato la rottu- 
ra», conferma il responsa- 
bile economico del Pli, on. 
Beppe Facchetti, e bastas- 
se questa: c'è anche di 
mezzo la mina politica del 
Golfo Persico che vede i 


Torna il disaccordo 


Insoddisfazioni nell’esecutivo e nella Dc 


laici contrapposti ad An- 
dreotti sulla scelta (che 
per ora non si fa) d'inter- 
Venire o meno. Per ora si 
segue la strada Onu, che 
scontenta Psdi, Pri e Pli. 


Un governo, dunque, che 
non esce rinvigorito dagli 
esami, non certo facili, cui 
è stato sottoposto in que- 
sti giorni: Valtellina, Porto 
Azzurro, Golfo Persico e 
sono tutti esami ancora da 
concludere. 


In tutto questo si inserisce 
anche il dibattito interno 
alla Dc. O meglio quanto i 
vari leader lasciano inten- 
dere attraverso le intervi- 
ste. Di concreto in casa 
democristiana, per il mo- 
mento, c'è solo il conve- 
gno che si sta tenendo a 
Lavarone dell’area Zac, o 
meglio per esser più pre- 
cisi, del gruppo d'iniziati- 
va politica «Aldo Moro» di 
Padova. Gli interventi del- 
la prima giornata, ieri, non 
hanno sfiorato i temi e le 
polemiche sorti.in questi 
giorni attorno alla Dc. Ma 
tutti guardano, a oggi, 
quando arriveranno a La- 
varone De Mita, Martinaz- 
zoli, Piccoli e il leader dei 
democristiani veneti, Car- 
lo Fracanzani. 


Tra i big presenti a\Lava- 
rone ieri era presente solo 
il vicesegretario on. Guido 
Bodrato che, prima dell’i- 
nizio del convegno, rife- 
rendosi all’attuale situa- 
zione interna del partito, 
ha detto: «Non si tratta di 
partire dal fondo del di- 
scorso, cioè dalla questio- 
ne del congresso e ancora 
meno da quella del segre- 
tario, ma invece di deli- 
neare una strategia e poi 
adattare il comportamen- 
to a questa linea politica». 
In un altro contesto il vice- 
segretario. è stato ancora 
più esplicito. «Prima biso- 
gna definire una linea, poi 
si farà la scelta degli uo- 
mini più adatti a gestirla. 
Non si può confermare o 
cambiare niente nel vuoto 
politico». In un'intervista 
che apparirà sul prossimo 
numero di «Panorama» 
Bodrato afferma, a propo- 
sito di De Mita: «Siamo ar- 
rivati a un punto di svolta: 
non si può andare avanti 
nella continuità». 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA— Iservizi di informa- 
zione non hanno ricevuto ri- 
chieste di favori odi notizie, i 
dossier non esistono (e se ci 
sono verranno distrutti), non 
ci sono state intercettazione 
telefoniche illegali: la raffica 
di «no» con cui il governo, at- 
traverso il ministro dell’In- 
terno Fanfani e il sottosegre- 
tario Rubbi, ha risposto ieri 
al Senato alle dodici interro- 
gazioni sul «caso» Scalfaro 
non ha però contribuito — 
come sperava Goria — a 
porre fine alla vicenda, 

Le risposte del govenro non 
solo non hanno convinto le 
opposizioni (che chiedono 
un'indagine, eventualmente 
da affiancare a quella della 
Camera), ma hanno genera- 
to perplessità e insoddisfa- 
zione in tutti i partiti che ap- 
poggiano il governo, esclusa 
la Dc. 

E' emerso, nell'intervento di 
Rubbi, un fatto gravissimo. 
Alcuni parlamentari sareb- 
bero stati posti sotto control- 
lo dal Sismi (il servizio mili- 
tare) perché sospettati di ‘at- 
tività connesse con il terrori- 
smo, il controspionaggio e la 
sicurezza militare. 

L'unico elemento finora cer- 
to di questa vicenda è che, 
come si poteva prevedere, si 
arriverà a una mini riforma 
dei servizi di informazione. 
Su questo punto sono d’ac- 
cordo tutti i gruppi politici, e 
ieri si è dichiarato disponibi- 
le anche il governo. 

Il Sisde a Fanfani e il Sismia 
Goria hanno assicurato «ca- 
tegoricamente» nei giorni 
scorsi, dopo l'intervista di 
Scalfaro, di non aver mai ri- 
cevuto da terzi richieste di 
favori o informazioni. Altret- 
tanto categorici i «dinieghi» 
sui dossier. Ha affermato 
Fanfani: «Il servizio non si è 
permesso di sconfinare dai 
limiti istituzionali, permet- 
tendosi di procedere alla re- 
dazione di fascicoli o dossier 
riguardanti personalità poli- 
tiche». 

Fanfani ci ha messo anche 
del suo: Scalfaro non mi ha 
mai fatto cenno, né come mi- 
nistro del mio governo, né al 
passaggio delle consegne, a 
richiesta di favori ai servizi. 

Il ministro dell'Interno ha 
detto di non aver mai chiesto 
spiegazioni al suo predeces- 
sore dopo le sue dichiarazio- 
ni al Corriere «pe evidenti 
ragioni di riguardo». 

A nome del governo, Fanfani 
ha preso al balzo le richieste 
di riforma dei servizi. Il 15 
agosto aveva fatto trapelare 
i ibilità; ieri è 


stato esplicito: «I dieci anni 
trascorsi dalla legge sui ser- 
vizi e sul segreto di Stato in- 
vitano a riflettere sulle possi- 
bilità di migliorare il sistema 
in atto nel campo dei servi- 
Zi». 

Rubbi ha sostanzialmente 
sostenuto gli stessi concetti 
espressi da Fanfani, allarga- 
ti però al Sismi che dipende 
da palazzo Chigi. Inoltre 
continuato sulla linea di Go- 
ria (l’interpretazione perso- 
nale del pensiero di Scalfa- 
ro): le precisazioni dell’ex 
ministro dell'Interno, ha det- 
to Rubbi, sono risultate «del 
tutto coincidenti» con le indi- 
cazioni raccolte presso ì ser- 
vizi da Fanfani. Ma finora, e 
lo.hanno osservato numero- 
si senatori nel dibattito pres- 
so la commissione, Sclafaro 
non ha mai smentito le sue 
affermazioni. 

Rubbi ha però fornito anche 
alcune novità, tutte sui pre- 
sunti dossier. ll sottosegreta- 
rio di Goria ha ammesso che 
sono state raccolte‘ «per sin- 
goli e sporadici casi» infor- 
mazioni su politici, «per al- 
cune attività che potevano 
interessare o che erano da 
ritenere connesse con il ter- 
rorismo, il controspionaggio, 
la sicurezza militare», E’ 
un'affermazione molto grave 
che denuncia la presenza tra 
i parlamentari di personaggi 
inaffidabili per la sicurezza 
del Paese. E’ probabile che 
nasca un altro caso. 

Rubbi ha poi detto che pos- 
sono esistere dossier su.po- 
litici, «ma risalenti a epoche 
remote e comunque prece- 
denti il 1981», con «informa- 
zioni non conformi». Goria 
avrebbe ordinato al Sismi di 
procedere a una cataloga- 
zione. Il materiale che sarà 
considerato scorretto verrà 
distrutto «con adeguate ga- 
ranzie di controllo politico». | 
servizi, ha tranquillizzato 
Rubbi, non avrebbero‘ com- 
messo abusi nelle intercetta- 
zioni telefoniche. AI Parla- 
mento verrà fornita la rela- 
zione della commissione 
Corrias che ha indagato per 
mesi. 

Come Fanfani, Rubbi ha fatto 
capire che dopo dieci anni è 
ora di procedere dei servizi, 
sicuramente a un rafforza- 
mento del Cesis; l'organo di 
controllo che dipende da pa- 
lazzo Chigi. Il dibattito sulle 
risposte del governo è dura- 
to oltre tre ore. Le opposizio- 
ni hanno chiesto un'indagine 
sul caso. 

Il presidente della commis- 
sione Interni, Leopoldo Elia, 
ha detto che se ne discuterà 
nella prossima riunione ple- 
naria. 


TRASPORTI 


Scioperi ma non paralisi 


Roma, voli sicuri 


ROMA — Mentre ancora tut- 
to.il mese di settembre vedrà 
molti turisti impegnati, a sca- 
glioni, nell’«operazione rien- 
tro», nuovi scioperi potreb- 
bero complicare il controe- 
sodo e il normale funziona- 
mento delle comunicazioni: i 
dipendenti della società Ae- 
roporti di Roma e l'Unione 
ferrovieri dei trasferimenti 
nei compartimenti di Milano 
e Torino si asterranno; con 
Modalità diverse, dal lavoro 
nei prossimi giorni. 

E' stato infatti confermato lo 
sciopero dei lavoratori di- 
pendenti della società Aero- 
porti di Roma, aderenti al 
sindacato autonomo Sanga, 
proclamato dalle 23.30.di og- 
gi alle 24 di domenica 30 
agosto. «La società Aeropor- 
ti di Roma — dice una nota 
del Sanga — ha avviato trat- 
tative con i sindacati confe- 
derali Cgil, Cisl e Uil senza 
convocare il Sanga». Il sin- 
dacato autonomo comunica 
inoltre che ieri ha presentato 
alla Procura generale della 
repubblica «la preannuncia- 
ta denuncia contro i dirigenti 
della società per una serie di 
fatti che — secondo il Sanga 
— sono perseguibili. Nella 
denuncia sono coinvolti an- 
che, per particolari questio- 
ni, responsabili di Cgil, Cisle 
Uil». 

In relazione allo sciopero, la 
società Aeroporti di Roma ha 
informato che il traffico ae- 
reo «si svolgerà regolarmen- 
te senza alcun disagio per i 
passeggeri». 

E' già cominciata intanto alle 
21 di giovedì sera lo sciopero 
di nove giorni proclamato 
dall'Unione ferrovieri dei tra- 
sferimenti nei compartimenti 
disMilano e di Torino. L'a- 
stensione al lavoro, che vie- 
ne effettuata nelle ore nottur- 
ne dalle 21,alle 6 del mattino 
seguente, si concluderà alle 
6 del mattino del 5 settem- 


- Dis 


bre. 

A Milano Centrale non ci so- 
no state gravi difficoltà, men- 
tre alcuni disagi si sono avuti 
a Lambrate, Logoredo e a 
Porta Garibaldi. 

Secondo i dirigenti del. com- 
partimento milanese il mo- 
mento più difficile da supera-. 
re sarà quello compreso tra 
le 12 del 31 agosto e la stes- 
sa ora del primo settembre, 
perché in quel periodo scio- 
pererà anche il personale di 
macchina e il personale 
viaggiante. 


CONTROESODO 


Mentre i sindacati confede- 
rali aprono una vertenza tra- 
Sporti con il ministro Caloge- 
ro Mannino, al quale è stata 
chiesta giovedì dai sindacati 
‘del settore una immediata 
convocazione delle parti per 
risolvere i problemi dei tra- 
sporti, anche in rapporto al- 
l'impostazione della finan- 
ziaria per il 1988, non si 
preannunciano dai sindacati 
confederali e autonomi ten- 
sioni. 

Questa la situazione nei di- 
versi comparti. 


«Assalto» alle strade 


Coda di 17:chilometri ieri al Brennero 


ROMA — Rientri «frazio- 
nati» e in più casi sotto la 
pioggia con le autostrade 
sempre privilegiate da chi 
fa le valige in occasione 
del controesodo comin-. 
ciato ieri e che si protrarrà 
fino a lunedì mattina. Il 
blocco del traffico pesante 
scattato ieri alle 14 in vista 
del flusso turistico dell’ul- 
timo fine settimana di ago- 
sto ha provocato il formar- 
si di una colonna di auto- 
treni lunga 17 chilometri.al 
confine italo-austriaco del 
Brennero, i 

Si tratta di camionisti nor- 
dici che vogliono rientrare 
in patria e che passeranno 
il confine presumibilmen- 
‘te entro oggi; in Austria in- 
fatti ilblocco peril fine set- 
timana inizia oggi alle 15. 
Per il resto il traffico è sta- 
to abbastanza normale su 
tutta la rete viaria ecce- 
zion fatta per l'autostrada 
«A 2 Serenissima» dove la 
circolazione, in direzione 
di Milano, 


In Piemonte il ritorno del 


bel tempo ha permesso ie- 
ri il trasferimento a valle 
dei 450 turisti rimasti bloc- 
cati in Alta Val Formazza; 
poiché la strada era sem- 
pre interrotta da frane 
(per ripristinarla ci vor- 
ranno mesi) il trasporto è 
Stato effettuato con elicot- 
teri. 


In Puglia intanto si sono 
verificati due incidenti nei 
quali hanno perso la vita 
tre persone e altre sette 
sono rimaste ferite. 


Sul:controesodo c'è da os- 
servare che il tempo va- 
riabile degli ultimi giorni e 
le temperature general- 
mente inferiori alle medie 
stagionali hanno favorito 
rientri anticipati. E' stato 
calcolato che sull'intera 
rete autostradale ieri han- 
no circolato circa due mi- 
lioni di autoveicoli. 


Il maggior flusso di traffico 
è stato registrato sulla di- 
rettrice adriatica da Sud 
verso Nord e sulla Bolo- 
gna-Modena-Milano. . 


agi nei compartimenti FS a Milano e a Torino 


Ferrovieri: il coordinamento 
dei macchinisti uniti (i Cobas 
delle ferrovie) si riunirà il 4 
settembre prossimo per de- 
cidere se confermare o me- 
no lo sciopero nazionale 
preannunciato per il 16 set- 
fembre. «Per quella data — 
Spiega il segretario generale 
della Fit Gaetano Arconti — 
crediamo che possa essere 
conclusa la stesura definiti- 
Va del contratto nella parte 
che interessa anche i mac- 
chinisti». 

Trasporto aereo: è ancora in 
corso la vertenza dei piloti 
con l'Alitalia per le trattenute 
salariali in caso di sciopero. 
«Attualmente non c'è nessu- 
na novità — hanno spiegato i 


‘fesponsabili del sindacato 


autonomo Anpac — anche 
se aspettiamo una risposta 
dal ministro, 

«Se, da parte politica, giun- 
geranno segnali positivi, 
l’Anpac ritirerà il pacchetto 
di 24 ore di sciopero articola- 
to già proclamato». Anche 
secondo i sindacati confede- 
rali «con una adeguata me- 
diazione»politica la vertenza 
si può concludere». 

Scade invece il 31 agosto il 
contratto per tutto il persona- 
le del trasporto aereo. 
Autoferrotranvieri: a settem- 
bre inizieranno gli incontri 
tra le parti per definire gli ac- 
cordi integrativi aziendali 
per i lavoratori del trasporto 
pubblico. Non dovrebbero 
esserci comunque in questo 
comparto tensioni, 
Marittimi: il 30 settembre 
prossimo scade il contratto 
dei lavoratori marittimi e 
portuali. Cgil, Cisl e Uil stan- 
no elaborando un primo ab- 
bozzo della piattaforma per 
il rinnovo del contratto che 
«non dovrebbe presentare 
— dice Broglia — particolari 
probiemi o momenti di ten- 
sione». 


L'ORA DI RELIGIONE 


Nessuna «autoriduzione» 


dell’orario scolastico 


Servizio di 

Lucio Tamburini 

ROMA — Colpo di scena al 
Consiglio di Stato ieri matti- 
na. Mentre tutti si aspettava- 
no, anche chi difendeva la 


‘sentenza del Tar del Lazio, 


che i giudici ne sospendes- 
sero gli effetti, la sesta sezio- 
ne (presidente Ancora), ha 
rigettato la richiesta del mi- 
nistero della pubblica istru- 
zione. Con l'ordinanza 
emessa a pomeriggio inol- 
trato il Consiglio ha sospeso 
la sentenza impugnata solo 
«nella parte in cui afferma 
che gli alunni i quali non in- 
tendano avvalersi dell’inse- 
gnamento religioso o di altro 
insegnamento alternativo 
hanno diritto di allontanarsi 
dalla scuola con conseguen- 
te riduzione, per loro, del 
normale orario scolastico». 

Chi non sceglie nulla, insom- 
ma, deve rimanere nell’edifi- 
cio scolastico, ma per il mo- 
mento resta ferma la senten- 
za del Tar che ha annullato 
la circolare Falcucci dell’ot- 
tobre scorso, perché discri- 
minatoria nei confronti degli 
alunni che all’atto dell’iscri- 
zione non avevano scelto di 
avvalersi dell'insegnamento 
della religione. Questi erano 
obbligati dalla circolare an- 
nullata a frequentare obbli- 


E° questa la decisione 


del Consiglio di Stato: 


non si può lasciare 


l’edificio della scuola 


gatoriamente una lezione al- 
ternativa mentre i compagni 
di classe seguivano quella di 
religione. È 

Il tribunale ha detto «no» nel 
giugno scorso (ma la senten- 
za è stata pubblicata solo il 
17 luglio, a iscrizioni avvenu- 
te), ritenendo che sia l’ora di 
religione sia quella alternati- 
va sono ormai da considera- 
re entrambe facoltative per 
gli alunni italiani. E ha can- 
cellato la circolare Falcucci, 
suggerendo anche possibili 
soluzioni per l'attuazione .in 
concreto della libertà ricono- 
sciuta ai ragazzi. Come quel- 
la di esercitare il diritto di al- 
lontanarsi dalla scuola se 
non impegnati volontaria- 
mente per l'ora di religione o 
in altra alternativa. Questa 
eventualità ha inteso scon- 
giurare il Consiglio di Stato, 
dando indicazione al mini- 


stro della pubblica istruzione 
che tutto potrebbe essere 
concesso tranne una simile 
soluzione. 

Perché ieri il Consiglio di 
Stato, giova ricordarlo, è sta- 
to chiamato solo a decidere 
se la circolare Falcucci do- 
veva riprendere vita o meno, 
in considerazione di even- 
tuali «danni gravi e irrepara- 
bili» che potevano derivare 
alla scuola italiana dal suo 
annullamento da parte del 
Tar. Nessun danno grave e 
irreparabile ha, in pratica, 
deciso il Consiglio di Stato 
se non nel caso che i ragazzi 
possano allontanarsi dalla 
scuola. 

C'è stato anche un tentativo 
da parte dei difensori di evi- 
tare che i giudici prendesse- 
ro una decisione provvisoria 
con la richiesta che venisse 
fissata direttamente una 


udienza per la discussione 
«nel merito» del ricorso con- 
tro la sentenza del Tar. Il 
prof. Enzo Cheli e gli altri 
avevano anche ottenuto una 
data di massima (il 15 otto- 
bre) per tale udienza, su in- 
dicazione del presidente An- 
cora. Ma l'avvocato dello 
Stato Tamiozzi non ha aderi- 
to alla richiesta e ha preteso 
per ieri un'ordinanza. 

Un provvedimento che ha la- 
sciato intatta per ora la sen- 
tenza del Tar, fino a quando 
(e non si sa nulla al momen- 
to) il caso non verrà portato 
di nuovo davanti al Consiglio 
per decidere una volta per 
tutte sull’ora di religione, do- 
po il nuovo Concordato. In- 
tanto la palla passa ora al 
ministro Galloni. Dovrà dare 
disposizioni per il prossimo 
anno scolastico, sostituendo 
con una sua circolare quella 
della Falcucci, che resta can- 
cellata anche dopo l’ordi- 
nanza del Consiglio di Stato. 
Non sarà un compito facile, 
ma avrà comunque la possi- 
bilità di «inventare» tutte le 
soluzioni plausibili per occu- 
pare iltempo dei ragazzi che 
non frequentano l’ora di reli- 
gione. Potrà offrire loro di 
seguire corsi di particolare 
interesse o predisporre atti- 
vità di studio «organizzate». 


CRISI DEL GOLFO 


Cauto ottimismo 


RIMINI — I provvedimenti 
economici del governo, la 
Vicenda di Porto, Azzurro, 
il,meeting dell'Amicizia 
tra. i popoli, la situazione 
nel Golfo: questi i temi di 
una botta e risposta dei 
giornalisti con il ministro 
degli esteri Giulio An- 
dreotti, ieri a Rimini per 
colloqui con il collega te- 
desco Hans Dietrich Gen- 
scher. 

Manovra economica. 
«Questo è un paese privo 
di noia e allegro. Tutti vo- 
gliono che si facciano eco- 
nomie sulla spesa pubbli- 
ca, ma nei miei primi 68 
anni di vita debbo ancora 
conoscere chi mi dia un 
consiglio utile in proposi- 
to. La:spesa pubblica, o la 
questione Valtellina, è de- 
stinata poi ad aumentare. 
La parola "stangata’” mi 
sembra eccessiva. Ades- 
so vado a memoria, ma 
tutto ciò che ricaveremo 
dal punto di vista finanzia- 
rio dalla manovra annun- 
ciata corrisponde a circa 
due settimane di spesa 
per interessi del debito 
pubblico». 

«Il guaio sarebbe se non ci 
fosse una politica econo- 
mica che ci tenga al riparo 
dalla svalutazione della 
moneta e dalla ripresa 
dell'inflazione. Questo è 
ciò che veramente inte- 
ressa». 

Il presidente del Consiglio 
Goria — hanno riferito i 
giornalisti ad Andreotti — 
ha invitato a pregare... «lo 
sono cattolico — è stata la 
risposta di Andreotti — 
credo che la preghiera sia 
molto necessaria. Ma co- 
nosco una massima an- 
ch'essa molto utile, quella 
che dice ’’Aiutati che Dio ti 
aiuta'», 

Meeting dell'Amicizia: 
«Ho parlato bene del mee- 
ting dell'Amicizia — è sta- 
ta la risposta di Andreotti 
a una domanda — perché 
la politica non è mai un 
fatto.isolato dal resto della 


BOLZANO 
Precedenze 
n = 
e dizioni 
BOLZANO — La dizione in 
lingua tedesca deve prece- 
dere quella italiana sulla in- 
testazione della carta del 
consiglio provinciale altoa- 
tesino. 
Lo affermano in una interro- 
gazione il capogruppo della 
Svp ed ex deputato Hubert 
Frasnelli, esponente della 
«corrente sociale» del parti- 
to, e il consigliere della stes- 
sa Volkspartei Robert Kase- 
rer. . 
| due consiglieri affermano 
che «sinora, in conformità ai 
rapporti di maggioranza in 
consiglio, la dizione tedesca 
precedeva la dizione italia- 
na», 


MEETING DI RIMINI 


«Nessuna stangata» 
‘Andreotti è dell’ Ateneo di Pechino 


società. E’ un errore di 
metodologia sportiva le- 
gare il meeting alla con- 
tingenza. Si tratta di una 
presenza nella società, 
molto rispettosa! delle va- 
rie tendenze e culture, che 
mira.a dare ai giovani un 
impegno di vita. E' un con- 
tributo importante alla so- 
cietà nei confronti del qua- 
le dobbiamo essere rico- 
noscenti. Chi guarda solo 
agli aspetti contingenti 
non ha capito niente. Se 
uno non ha capito adesso 
dubito anche che capirà in 
futuro: ci sforzeremo co- 
munque di convincere chi 
ha la testa più dura». 
Golfo. Andreotti, sulla ba- 
se del colloquio di ierlal- 
tro con il viceministro Lar- 
jiani ha ribadito «la dispo- 
nibilità dell'Iran a rimane- 
re in contatto con l'Onu e 
con il suo Segretario ge- 
nerale, per facilitarne la 
mediazione». «E' questo 
— ha aggiunto — non può 
non facilitare l’azione del 
governo italiano». An- 
dreotti ha anche confer- 
mato, sul Golfo, di essere 
stato «fin dall'inizio in 
strettissimo contatto» con 
il ministro della difesa, 

Il ministro degli esteri An- 
dreotti è da ieri professore 
dell’Università della 
scienza e della tecnologia 
di Pechino. L'atto di nomi- 
na gli è stato consegnato 
ieri a Rimini dal presiden- 
te dell’Accademia delle 
scienze cinese, Zhou 
Guang Zhao. «Ora l’aspet- 
tiamo per una serie di le- 
zioni» — ha detto Zhao —. 
«In Gina non avrò molto da 
insegnare — ha risposto 
sorridendo Andreotti — 
piuttosto, qui in Italia, ci 
sarebbe certamente qual- 
cuno felice se mi ci trasfe- 
rssi...». 

Andreotti ha parlato del- 
l'importanza dell’adesio- 
ne della Cina al «Labora- 
torio mondiale» (al quale 
hanno aderito anche Usa 
e Urss). 


Andreotti e Genscher 


affrontano anche 


il problema dei rapporti 


tra Est e Ovest 


TIT 
RIMINI — Roma e Bonn 
guardano oggi alla crisi del 
Golfo Persico con «prudente 
ottimismo»; nell’intricata lot- 
ta politico-militare che si 
combatte in quelle acque Ita- 
lia e Germania federale, in- 
fatti sembrano vedere «un 
po' più di sereno». 

Due ore di colloquio, ieri a 
Rimini, hanno consentito ad 
Andreotti e al collega tede- 
sco occidentale Hans Die- 
trich Genscher di constatare 
come.i due Paesi marcino 
assolutamente in sintonia 
sul problema che angustia le 
Cancellerie di tutto il mondo. 
La Germania federale ha la 
presidenza del Consiglio di 
sicurezza dell'Onu, l’Italia le 
subentrerà dal primo otto- 
bre. 

Ma nel consulto italo-tede- 
sco l'argomento principale 
non è stato solo quello del 
Golfo Persico. Insieme alla 
guerra lran-Iraq i due mini- 
stri degli esteri hanno affron- 


tato anche il tema dei rap-. 


porti Est-Ovest entrati in una 
fase calda, di vibrante attesa 
per le recentissime dichiara- 
zioni del Cancelliere Kohl 
sui Pershing 1.A tedeschi 
che sembrano aver sgombe- 
rato il terreno da ogni ostalo 
in vista di uno storico accor- 
do tra Stati Uniti e Unione So- 
Vietica sull’eliminazione dal- 
l'Europa dei missili a media 
e corta gittata, la cosiddetta 
doppia opzione zero. 

Genscher ha detto che nel 
contributo sempre offerto dal 
suo Paese per la ricerca di 
un accordo sull'eliminazione 
delle armi nucleari rientra 
anche la decisione di non vo- 
ler sostituire con altri missili 
agli inizi degli anni 90, i Pers- 
hing tedeschi per quell’epo- 
ca obsoleti. Bonn si aspetta 
ora che Washington e Mosca 
giungano presto alla conclu- 
sione dell’accordo. E' impor- 
tante l'incontro Schultz-She- 
Wardnadze di metà settem- 


Alto Adige, attentato 
contro i carabinieri 


BOLZANO — Quattro etti di 
dinamite sono stati fatti 
esplodere contro il portonci- 
no di accesso al cortile della 
stazione dei carabinieri di 
Tesimo, un centro nei pressi 
di Merano. 

La stazione di Tesimo è di- 
slocata al centro del paese 
(1700 abitanti, nella stra- 
grande maggioranza di lin- 
gua tedesca) governato a 
maggioranza assoluta dalla 


Svp. AI momento dello scop-, 


pio all’interno della caserma 
Vi si trovavano il comandan- 
te e 4 militari. 

Lo.scoppio oltre a distrugge- 
re totalmente l’entrata della 
stazione dei carabinieri ha 


mandato in frantumi tutti i ve- 
tri dello stabile e delle case 
attigue in un raggio di cento 
metri. 


La caserma è una palazzina 
a due piani di proprietà del 


‘Comune e recentemente ri- 


strutturata. 


Il portoncino in legno contro 
il quale è stato sistemato l’e- 
splosivo è normalmente 
chiuso. Si tratta, infatti, di un 
accesso secondario al corti- 
le della stazione. 


L'esplosione è stata provo- 
cata con una miccia a lenta 
combustione e sono state 
danneggiate anche alcune fi- 
nestre. > 


bre a New York per risolvere © 


almeno in linea di massima 
le questioni ancora aperte. 
«E' ancora possibile ‘entro 
quest'anno — ha detto Gen- 
scher — l’accordo tra Stati 
Uniti e Unione Sovietica». 
Non poteva mancare alla de- 
cisione tedesca l’apprezza- 
mento da. parte italiana: «E' 
stato fatto un passo decisivo 
sulla via del raggiungimento 
di un’intesa — ha detto An- 
dreotti — e i tempi sono or- 
mai maturi per una conclu- 
sione, si può farlo entro l’an- 
no». : 
Tornando al Golfo, il pruden- 
te ottimismo delle due diplo- 
mazie si fonda — hanno 
spiegato i due ministri — sui 
recenti segnali di disponibili- 
tà manifestati dall’inviato di 
Khomeini e New York, a Ro- 
ma e. a Bonn. L'Iran è più 
morbido sul «calendario» 
ideato da Perez de Quellar 
«per l'attuazione della risolu- 
zione del Consiglio di sicu- 
rezza che impone il cessate 
il fuoco tra i due belligeranti. 
Certo, Larijani, l'inviato di 
Khomeini, deve ancora rife- 
rire alle massime istanze po- 
litico-religiose del suo Pae- 
se. l tempi appaiono stretti. 
«Speriamo che venga il di- 
sco verde» ha detto Andreot- 
ti, dal Consiglio della rivolu- 
zione iraniana che si riunirà 
la prossima settimana. Co- 
me è. noto, sono stretti anche 
per una decisione italiana 
relativa all'invio di cacciami- 
ne.nel Golfo Persico: il Con- 
siglio dei ministri di l’altro ie- 
ri non ha dato termini preci- 
si, ma la questione dovrebbe 
comunque essere decisa,in 
un tempo non superiore a 
qualche settimana. 


| «passi avanti» intravisti nel-. 


la crisi del Golfo da Andreotti 
e Genscher riguardano prin- 


| cipalmente la possibilità che 


l'Iran cancelli la pregiudizia- 
le che ha fatto finora fallire 
tutte le iniziative, 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


BOLOGNA 
L'Unità: 
festival 


BOLOGNA — Dopo il 
meeting dell'Amicizia di 
Rimini, ecco un nuovo 
motivo di confronto e di 
discussione, anche a li- 
velli di una certa consi- 
stenza: la festa naziona- 
le dell'Unità, che si apre 
oggi a Bologna per pro- 
trarsi fino al 20 settem- 
bre al Parco nord. 

Tre settimane, dunque,. 
un arco di tempo suffi- 
cientemente vasto per 
affrontare quelli che soi 
no i problemi sul tappeto 
in questo momento in 
Italia e fuori dai confini 
nazionali. E un’occasio- 
ne, anche per parlare 
delle questioni di casa 
propria, del partito co- 
munista cioè, special: 
mente dopo la non esal- 
tante prova elettorale 
del giugno scorso; anzi. 
E? di ieri, del resto, un’af- 
fermazione di Bodrato, 
secondo la quale è suffi- 
ciente guardare al dibat- 
tito all’interno del Pci per 
capire che l'opposizione 
si muove come la mag- 
gioranza, senza pro- 
gramma, senza prospet- 
tive, aggrappandosi al- 
l'amministrazione del- 
l'esistente. 

Ma la festa nazionale 
dell'Unità vuol essere un 
incontro di «proposta» 
con un duplice intento: 
riflettere su che ‘cosa è 
oggi il Pci e sulle iniziati- 
ve da prendere dopo la 
sconfitta elettorale, e di- 
scutere su cosa propor- 
re a questa legislatura e' 
che cosa rispondere all’ 
«insipienza» del gover-. 
no; 

Il senso politico della 
manifestazione è stato 
così illustrato ieri nella 
sala stampa della festa 
da Gerardo Chiaromon- 
te, direttore dell’Unità, 
dal responsabile della 
manifestazione, Vittorio 
Campione, e dal segre- 
tario della federazione 
comunista di Bologna, 
Ugo Mazza. 
Chiaromonte, rispon- 
dendo a chi tra i giornali- 
sti accusava di generici- 
tà la parola d'ordine del- 
la festa («Un partito e un 
programma per unire le 
forze di progresso e rin-; 
novare l’Italia») ha detto 
che l'impostazione ri- 
sponde allo sforzo di' 
concretizzazione del 
‘programma comunista. 
Quando gli è stato ricor- 
dato che Luciano Lama 
parteciperà a una sola 
manifestazione, Chiaro- 
monte ha negato che l'ex 
responsabile dell'Ufficio 
programma sia stato 
‘emarginato dalla festa, e | 
ha detto che il suo impe- 
gno travalica la presen- 
za alla manifestazione 
sul Sud Africa. Mazza ha 
ricordato i tre filoni in cui 
si articolerà il dibattito: 
le indicazioni per i cam- 
biamenti economici e 
sociali necessari al pae- 
se; le proposte per il pro- 
getto riformatore; il futu- 
ro dei comunisti nella 
realtà italiana. % 
Mazza ha poi ricordato 
che il Pci governa oggi il < 
Comune di Bologna:con 
la maggioranza più am- 
pia mai realizzata dal 
1945 (con il Psi, con un 
ex esponente del Psdi e 
con l'appoggio esterno 
del Pri). «La festa sarà 
quindi anche occasione 
—ha concluso— perve=. 
rificare le condizioni.di 
questa alleanza e per 
consolidare il confron- 
to». 

A proposito di governi 
locali, a chi gli chiedeva 
perché non è previsto un 
dibattito sulla giunta di 
Palermo, Chiaromonte 
ha risposto: «E* mancato 
il tempo, tuttavia nella 
festa ci sono altre occa- 
sioni per parlare di que- 
sti temi, per esempio: 
l’incontro: con Giuseppe 
Chiarante e Renzo Imbe- 
ni. Comunque su Paler- 
mo diamo un giudizio va- 
lido. 
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VALTELLINA / LE DIMISSIONI DI IPPOLITO 


Sono troppi i galli a cantare 


Attualità 


Una sintonia non realizzata con Gaspari - Errata attribuzione delle responsabilità 


Una ca 


la quanto mai eloquente nella sua drammaticità: indica, infatti, l’intera 


zona interessata all’evacuazione. 


[| briche e magazzini. 


le acque del lago.di Pola. 


DA LUNEDI 


: VALTELLINA / NUOVE CARTINE 
i Ampliata la zona di evacuazione 


‘ Si tratta di una fascia di territorio adiacente l’Adda 


È È SONDRIO —l geologi della Protezione ci- 
. vile hanno ridisegnato le cartine delle zo- 
|: ne di evacuazione a Sud della frana di Val 
- Pola. L'iniziativa, resa nota dalla prefettu- 

ra di Sondrio, ha avuto, tra l’altro, come 
« effetto pratico il provvedimento di evacua- 
f zione di una fascia di territorio adiacente 

l'Adda nel territorio del comune di Son- 
‘ drio. Nella zona evacuata, secondo quanto 
dichiarato dalla prefettura, non ci sono 
| molte abitazioni ma piuttosto alcune fab- 


* L'allargamento della fascia di territorio da 
evacuare è stato deciso come misura cau- 
telare in vista di una possibile esondazio- 
" ne delle acque dell’Adda in seguito a una 
è eventuale, fuoruscita (forzata o meno) del- 


Le persone allontanate nella zona adia- 
{ cente il fiume Adda nel territorio del comu- 
ne di Sondrio sono, secondo quanto si è 
7 appreso in prefettura, poche decine. Sem- 
| pre nel territorio comunale di Sondrio è 
stata individuata anche una fascia più am- 
pia, definita zona di «allertamento», nella 
| quale, nel caso di una esondazione delle 
acque dell'Adda superiore al prevedibile, 
| verrebbe dato l'ordine di evacuazione. 

‘Dalle 9 di ieri mattina una delegazione gui- 
| data dal ministro Gaspari e della quale fa- 
° cevano parte oltre i tecnici della «Grandi 
rischi» anche i rappresentanti della Aem, 


l'Azienda energetica municipale di Mila- 
no, sta ispezionando i luoghi della frana ei 
lavori eseguiti in questi giorni sul lago di 
Pola. Questo è stato l’ultimo sopralluogo 
prima che il ministro prendesse la decisio- 
ne definitiva sulla tracimazione. 

La decisione di Gaspari è venuta infatti 
nella tarda mattinata, e il capo di gabinetto 
della prefettura di Sondrio, Melchiorre 
Fallica, ha fatto sapere che se l’Aem non 
«accetta spontaneamente» la richiesta di 
utilizzare le acque del bacino artificiale di 
Premadio per provocare la «tracimazione 
pilotata» è già pronta una «ordinanza di 
precettazione». 

E' stata inoltre completata l'evacuazione 
del comune di Tirano dove altre mille per- 
sone sono state alloggiate provvisoria 
mente in seconde abitazioni e strutture 
pubbliche, ed è stata sgomberata anche la 
parte bassa di Sondrio 3 ; 
La prefettura ha diffuso infine l'elenco uffi- 
ciale dei comuni evacuati e il numero delle 
persone interessate. Si apprende così che 
i comuni sfollati sono 21 e le persone 
25.808, alle quali si aggiungono il' migliaio 
circa evacuato nelle ultime ore. 

Si apprende intanto che la Lombardia 
chiederà allo Stato 3.000 miliardi di lire (di 
cui 500 entro il 1987) nel giro di 5 anni per 
risanare le ferite della Valtellina e delle 
altre zone della regione colpite 


Intervista di 
Fausto Pezzato 


ROMA — Frana anche la 
commissione grandi rischi, 
forse perché farne parte è 
troppo rischioso, Infatti il vi- 
cepresidente, lo scienziato 
Felice Ippolito, ha inviato al 
ministro competente una let- 
tera. di «irrevocabili dimis- 
sioni». Ippolito spiega la sua 
decisione in queste poche ri- 
ghe: «Non essendo stato in- 
terpellato neanche in via pri- 
vata, ritengo che la mia ope- 
ra e la mia quarantennale 


competenza in materia siano. 


state ritenute superflue». 

Su che cosa doveva essere 
interpellato Felice Ippolito? 
Sul disastro della Valtellina, 
naturalmente. E poiché il mi- 
nistro competente é Rèmo 
Gaspari, questa è un'altra te- 
gola che piomba sulla testa 
del responsabile della Prote- 
zione civile. Abbiamo rag- 
giunto telefonicamente il di- 
missionario vicepresidente 


della Commissione grandi ri- , 


schi, che. così ha risposto al- 
le nostre domande. 
Professore, perché si è di- 
messo proprio in una circo- 
stanza così critica, in piena 
emergenza? 

«Come spiego nella mia let- 
tera, che porta la data del.21 
agosto, la commissione del- 
la quale ero vicepresidente 
non è mai stata convocata 
dalgiorno della grande frana 
in Valtellina». 

Invece il ministro Gaspari 
avrebbe dovuto farlo? In casi 
simili la convocazione do- 
vrebbe essere automatica? 
«Se un organismo composto 
da specialisti dei diversi set- 
tori scientifici, appositamen- 
te istituito, non viene consul- 
tato nemmeno in frangenti 
del genere, allora,‘ scusi, che 
cosa ci stiamo a fare? lo non 
le so dire perché il ministro 
ci ha ignorati. Forse nel 
trambusto se n'era dimenti- 
cato. La verità é che Gasperi 
non ha sentito nemmeno il 
bisogno di consultarmi pri- 
Vatamente... E il sottoscritto, 
vicepresidente della com- 
missione, non, ha saputo 
neppure.se in Valtellina era 
andato qualcuno»... 

Ma che poteri. effettivi ha la 
commissione grandi rischi? 
«Non ha poteri autonomi, è 
un organismo consultivo for- 
mato da un certo numero di 
esperti: la loro funzione è 
quella di fornire consigli al 
ministro della Protezione ci- 
vile in caso di calamità natu- 
rali o.di incidenti di carattere 
industriale, si tratti cioè di 
terremoti o alluvioni o eve- 
nienze tipo Chernobyl e Se- 
Veso», 


«Si lavorava proprio bene 


col ministro Zamberletti. 


Decideva lui, è vero, 


ma dopo averci ascoltati» 


Col predecessore di Gaspa- 
ri, Zamberletti, il vostro or- 
ganismo funzionava meglio? 
«Con Zamberletti le cose an- 
davano bene. Si serviva in 
modo appropriato dei nostri 
suggerimenti, decideva in un 
modo o nell'altro dopo aver- 
ci ascoltati. Allora la com- 
missione rispondeva ai crite- 
ri per i quali era stata istitui- 
ta. Con Zamberletti io mi tro- 
vavo bene. Ma posso dire la 
stessa cosa del suo prede- 
cessore, Fortuna, sotto la cui 
direzione operammo la de- 
viazione della colata lavica 
dall’Etna, per fare un esem- 
pio». 

Par di capire che questa sin- 
tonia non si era realizzata 
col ministro Gaspari... 

«E' in carica da poco più di 
un mese... Però in questo pe- 
riodo io non l'ho mai visto né 
sentito. Lui non mi ha mai 


re in concerto con il Senato. 


della Protezione civile. 


ni, e dei Trasporti Mannino. 


Con un turboelica verso Monaco 


«Si rompe l’isolamento della regione» - Numerose le coincidenze immediate 


Servizio di 


Paolo Fragiacomo 
RONCHI DEI LEGIONARI — 

€E' sempre un «grande gior- 
no». il momento in cui le aspi- 
tazioni, i progetti lungamen- 
te perseguiti e attesi diventa- 
ho realtà. E ieri, all'aeropor- 
to regionale del Friuli-Vene- 
Zia Giulia di Ronchi dei Le- 
gionari, si è indubbiamente 
celebrato uno di questi 
«grandi giorni»; come li ha 
definiti il presidente del Con- 
sorzio aeroportuale, Giovan- 
‘Di Cocianni, in occasione 
della presentazione ufficiale 
alla stampa del primo colle- 
gamento diretto dello scalo 
con Monaco di Baviera. 

Il volo, svolto dalla compa- 
gnia di bandiera della Ger- 
mania occidentale, Ja Luft- 
hansa, sarà inaugurato do- 
mani sera, con l’arrivo del 


primo aereo da Monaco di - 


Baviera. Il collegamento sa- 
rà assicurato, per ora, da un 
turboelica da 18 posti della 
Dit, la maggiore compagnia 
aerea tedesca specializzata 
in voli regionali, della quale 
la Lufthansa é maggiore 
azionista. 
Si potrà volare a Monaco 
ogni giorno, domeniche 
escluse, partendo da Ronchi 
alle 6.40 (l’arrivo è previsto 
alle 8.05, un orario studiato 
per poter usufruire di 22 
Goincidenze immediate per 
destinazioni europee e inter- 
continentali). Il volo di ritor- 
“ ho partirà da Monaco alle 
20.55, con arrivo a Ronchi 
. dei Legionari alle 22.10. 
Dunque, un «grande giorno», 
quello della presentazione 
del primo collegamento ae- 
îieo con la Baviera. Da tempo 
: la Regione ha coniato lo slo- 
gan, che è nello stesso tem- 
po un indirizzo strategico: 
«Rompere la marginalità 
geografica del Friuli-Vene- 
zia Giulia, MOAlono0ia in 


Il iurbesiica da 18 posti con il RE da lunedì gli abitanti del Friuli- Varson Giulia 
potranno raggiungere direttamente Monaco di Baviera. 


una nuova: centralità, in un 
crocevia dei traffici da e per 
il Centro e l'Est dell’Euro- 


‘pa». 


Una strategia di cui l'aero- 
porto :regiohale è certamen- 
te una pedina fondamentale. 
E con il collegamento diretto 
verso Monaco di Baviera — 
come ha sottolineato il presi- 
dente del Consorzio, Cocian- 
ni — si.«rompe finalmente 
l'isolamento della regione». 
«Il.volo Ronchi-Monaco — 
ha aggiunto il presidente — 
è, tra gli obiettivi perseguiti 
dal Consorzio, il più impor- 
tante, poiché sarà certamen- 
te di richiamo per altre com- 
pagnie. Se la Lufthansa, la 
più grande compagnia euro- 
pea, ci dà fiducia, gli altri se- 
guiranno a ruota. 

«E' una vittoria politica — ha 
aggiunto ancora Cocianni — 
resa possibile dal processo 
di liberalizzazione aerea in 
Europa. Il nuovo collega- 
mento farà da moltiplicatore, 
consentirà a una regione con 
spiccata vocazione interna- 
zionale di sviluppare tutte le 


sue potenzialità economiche 
e culturali. Una.volta tanto, 
ha vinto la buona causa». 
Per la Lufthansa, nell’incon- 
tro con la stampa svoltosi ie- 
ri a Ronchi, erano presenti i 
massimi dirigenti italiani, in 
testa il rappresentante gene- 
rale per.l'Italia e. Malta, 
Klaas:Frerichs. Per la com- 
pagnia di bandiera tedesca, 
quello tra: Ronchi e Monaco è 
il sesto nuovo collegamento 
aperto quest'anno nel nostro 
Paese. 

I responsabili della Lufthan- 
sa si sono mostrati molto fi- 


duciosi sugli sviluppi del col- , 


legamento tra Ronchi e Mo- 
naco. L'iniziativa è stata pre- 
ceduta da un'indagine di 
mercato. 

Le potenzialità ci sono: se si 
parte con un'piccolo aereo è 
perché — hanno spiegato i 
responsabili — si preferisce 
sempre il collegamento quo- 


« tidiano, piuttosto che quello» 


settimanale con: un velivolo 
più grande. E° la Strada più 
sicura per aprire una nwova 
linea. Poi il traffico, come 


mostra l’esperienza, cresce 
su sé stesso. «Contiamo — 
ha detto Frerichs — di mette- 
re a disposizione un aereo 
più grande in tempi brevi». 

I responsabili della Lufthan- 
sa hanno anche sottolineato 
come l'aeroporto di Monaco 
sia.considerato in Germania 


‘il secondo polo di sviluppo 


aeronautico destinato a di- 
ventare, nel giro.dei prossi- 
mi'tre anni,-il:più moderno 
scalo del Paese. 

E' indubbio che il nuovo col- 
legamento con Monaco po- 
trà diventare un catalizzato- 
re di scambi economici tra le 
due regioni interessate, il 
Friuli-Venezia Giulia e la Ba- 
viera. 

L'iniziativa, dunque, è anche 
una Vittoria per la Comunità 
di lavoro Alpe-Adria, che da 
tempo persegue l'obiettivo 
di ampliare il traffico di terzo 
livello tra le regioni interes- 
sate. 

Gli uomini d'affari (perché è 
perloro che, perora, il servi- 
zio è stato concepito) potran- 
no volare a Monaco e rien- 


trare in serata. E lo stesso 
vale per le altre più impor- 
tanti città della'Germania, 
grazie alle favorevoli coinci- 
denze. 


Ai relatori, nell'incontro con 
la stampa di ieri, non sono 
tuttavia sfuggite le potenzia- 
lità' în campo tufistico. Basti 
pensare alle migliaia di citta- 
dini tedeschi che hanno la 
casa o la barca nella nostra 
regione. 

D'ora in poi, potranno tra- 
scorrere comodamente il 
week-end sulle coste del 
Friuli-Venezia Giulia, par- 
tendo il venerdì sera e rien- 
trando con il volo del lunedì 
mattina. Sono solo piccoli 
esempi, in grado però di in- 
dicare strade nuove, dalle 
ricche prospettive di cresci- 
ta. 

E veniamo al discorso delle 
tariffe del nuovo volo, che 
sarà denominato Lufthansa 
5583. La.sola andata costa 
189 mila lire. Ci sono poi due 
prezzi per l'andata e ritorno: 
378 mila e 268 mila lire (in 
quest’ultimo caso il volo di 
ritorno non è libero, ma sot- 
toposto a certe condizioni). . 

| passeggeri del'turboelica 
della Dit usufuiranno, natu- 
ralmente, della rete mondia- 
le di prenotazione e assi- 
stenza della Lufthansa. | re- 
sponsabili della compagnia 
di bandiera tedesca puntano 
anche su un altro fattore: le 
coincidenze immediate a. 
Monaco, con un còsto identi- 
co a quello se si passa per 
Roma Milano. Ù 


Solo alcuni esempi. A Mona- 
co si arriva alle 8.05: alle 
10.35 si cambia per Ambur- 
90, alle 9.10 per Bruxelles, 
alle 10.25 per Chicago, alle 
9.05 per Francoforte, alle 
9.45 per Londra, alle 11.45 
per Mosca, alle 12 per New 
York, alle 9.55 per Parigi: © 


VALTELLINA / AUDIZIONI 
Rispunta Zamberletti 


Alla Camera, in commissione ambiente 


ROMA — L'ex ministro per la Protezione civile Giusep- 
pe'Zamberletti e l’ex prefetto Elveno Pastorelli saranno 
probabilmente ascoltati dalla commissione ambiente, 
territorio e lavori pubblici della Camera. Nella riunione 
di ieri dell'ufficio di presidenza della commissione stes- 
sa, infatti, si è stabilita una serie di audizioni da svolge- 


Il 3'settembre prossimo saranno ascoltati l’attuale mini- 
stro della Protezione civile, Remo Gaspari, e il ministro 
dei Lavori pubblici Emilio De Rose. 

Ed è in quest'ambito, relativamente alle affermazioni 
fatte dal ministro Gaspari di aver ricalcato i programmi 
di intervento previsti in Valtellina dal suo predecessore, 
che il presidente della commissione, on. Botta, si è ri- 
‘servato la decisione di invitare l’ex «stato maggiore» 


Un invito che sarà probabilmente esteso anche'‘ai com- 
ponenti della commissione grandi rischi, finora mai 
ascoltata in merito al disastro ecologico. - 


Sempre il 3 settembre, inoltre la commissione istituità 
al suo interno un comitato permanente per ia Valtellina 
in modo da poter seguire puntualmente il verificarsi de- 
gli eventi e informare tempestivamente il Parlamento. 

E' stato inoltre deciso di effettuare un sopralluogo sul- 
l’area disastrata tra il 7 e il 14 Settembre, dopo la delica- 
ta fase della tracimazione del lago in'Val Pola. Al ritorno 
della delegazione, acquisiti ulteriori elementi conosciti- 
vi, continueranno ie audizioni che prevedono (in data 
però ancora da destinarsi) la convocazione dei ministri 
per l'ambiente Giorgio Ruffolo, per i Beni culturali Vizzi- 


cercato. Cosa abbastanza 
sorprendente, perché credo 
che avrebbe dovuto farlo su- 
bito dopo il suo insediamen- 
to e non certo per semplice 
rispetto della forma. A sua 
scusante, se proprio voglio- 
no, va detto che Gaspari en- 
trò in carica in piena cata- 
strofe perché, com'è noto, 
Zamberletti fu tolto di mezzo. 
da un'ora all'altra mentre si 
trovava in Valtellina». $ 
Come giudicò questo blitz al 
vertice della Protezione civi- 
le? 

«Una decisione piuttosto 
strana, per non dire comple- 
tamente assurda. Si è mai 
sentito che il comandante di 
una nave venga sostituito 
mentre infuria la bufera? 
Certe cose succedono solo 
da noi». 1 
Che cosa le disse Zamber= 
letti? 


«Non ci siamo più incontrati. 
lo gli mandai subito una let- 
tera di solidarietà». 
Professor Ippolito, stiamo 
assistendo a un fenomeno 
che diventa più evidente di 
catastrofe in catastrofe: da 
un lato le popolazioni danno 
prova di dignità e compo- 
stezza, dall’altro i politici e i 
tecnici sembrano sempre 
più indecisi e divisi. Perché? 
«Credo che la causa princi- 
pale di tanta confusione va- 
da ricercata nell’errata attri- 
buzione e gestione delle re- 
sponsabilità. In pratica, si 
tratta di questo: dovrebbero 
affidare le decisioni ultime a 
una sola autorità. Invece, co- 
me è accaduto anche in Val- 
tellina, assistiamo a un con- 
flitto di competenze. C'è il 
ministro dellaProtezione ci- 
vile, ci sono le autorità regio- 
nali, ci sono le autorità loca- 
li, poi magari ci si mette an- 
che il ministro dei Lavori 
pubblici. Troppi galli a canta- 
re. In caso di emergenza, i 
poteri dovrebbero compete- 
re solo alla Protezione civile. 
Si eviterebbero conflitti fra i 
politici e fra gli esperti, che 
non sono mai d’accordo», 
Ma Zamberletti, fra l'altro, 
venne larvatamente rimpro- 
verato di essere un accen- 
tratore e un presenzialista. 
Accusa che non può certo 
essere mossa a Gaspari. 
Zamberletti si è comportato 
con grandissimo equilibrio e 
ciò che gli viene rimprovera- 
to è proprio ciò per cui dove- 
va essere ringraziato. E’ 
chiaro che per prendere le 
decisioni bisogna essere sul 
posto ed essere capaci di as- 
‘sumersi la responsabilità. 
L’averlo spodestato mentre 
si trovava nella zona delle 
operazioni, in piena emer- 
genza, è stata più che un'as- 
surdità: è stata una cretinata. 
Quella decisione ha dimo- 
strato di quanta leggerezza i 
nostri politici siano capaci in 
certi momenti». 

Ma ciò che nelle sue consi- 
derazioni sembra ovvio, ele- 
mentare, ai politici sembrò 
evidentemente. di seconda- 
ria importanza. 

«Anche un.bambino avrebbe 
capito che in.piena tragedia 
non si. doveva destituire il 
ministro competente. Direi 
che non.c’è logica più ele- 
mentare. Ma a volte i nostri 
governanti non.sanno nem- 
meno che cosa sia la logica. 
Dispiace dirlo, però è così» 
(| Ù 

MORTA. Il cadavere di una 
donna è stato ripescato ieri 
dai vigili del fuoco nelle ac- 
que del lago di Pola. Si tratta 
di Maria Cristina Bonetti di 
35 anni. 


MARE 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO — PIOGGIA 


NEBBIA NEVE 


CALMO cana MOSSO AAAFAGITATO 


Situazione: una pertur- 
bazione atlantica nel 
suo moto verso levante 
interessa le regioni 
settentrionali. Ai suo 
seguito affluisce aria 
umida e instabile sulla 
parte alpina centro- 
orientale. Sul Mediter- 
raneo centrale affluì- 
scono ammassi di ‘ori- 
gine Nord-africana. 


t, 


Tempo previsto: sulle 
regioni settentrionali 
nuvolosità irregolare în 
attenuazione con resi- 
dua attività temporaie- 
sca sulle zone alpine 
Nord-orientali. Sulle 


restanti regioni poco 


al Nord. 


mossi i restanti mari. 


22,30. 


nuvoloso o nuvoloso con addensamenti nelle zone interne della Sarde- 
gna e delle regioni centrali dove sono possibiliisolati temporali. 
Temperatura: in'lieve aumento al Nord. 

Venti: debolj meridionali, tendenti a divenire settentrionali rinforzando 


Mari: mossi con moto ondoso in aumentò i bacini settentrionali. Poco 


Temperature minime e massime di oggl: Trieste 20, 26; Bolzano 15, 25; 
Verona 15, 25; Venezia 15, 27; Milano 16, 21; Torino 15, 22: Mondovì 15, 
21; Cuneo 14, 18; Genova 17, 24; Bologna 15, 29; Imperia 19, 24; Firenze. 
19, 30; Pisa 14, 28; Falconara 16, 29; Perugia 16, 26; Pescara 16, 28; 
L'Aquila 13, 25; Roma Urbe 14,31; Roma Fiumicino 16, 29; Campobasso 
17, 26; Bari 20, 28; Napoli 15,29; Potenza 14, 25; Reggio Calabria 22, 31; 
Messina 25, 31; Palermo.25, 34; Catania 21, 32; Alghero 16, 32: Cagliari 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 13, 17; Atene 
19, 34; Berlino 18, 19; Bruxelles 10, 20; Budapest 16, 26; Copenaghen 16, 
17; Dublino 11, 19; Francoforte 18, 20; Ginevra 13, 22; Helsinki 10, 16; 
Lisbona 16, 30; Londra 11,17; Madrid 15, 31; Mosca 10, 18; Osio 10, 11, 


La perturbazione che ieri ci 
# ha interessato si sposta ve- 
locemente verso Sud-Est, 
lasclando spazio a un cam- 
po di alta pressione. 

Per oggi si prevedono con- 
dizioni di cielo poco nuvo- 


IL TEMPO NELLA REGIONE - 2 
Un fine settimana finalmente sotto il sole 


Temperatura stazionaria, venti moderati, mare poco mosso: tutti al bagno 


SABATO 


loso, salvo residui adden- 


. samenti locali. 


La temperatura sarà pres- 
soché stazionaria, venti. de- 
boli o moderati dal qua- 
drante settentrionale, mare 
Mosso o poco mosso. Do- 


mani cielo sereno o poco 
nuvoloso su tutta la nostra 
regione, temperatura sta- 
zionaria, venti deboli o mo- 
derati settentrionali, mare 
poco mosso. 

Si è passati fortunatamente 


| DOMENICA 


al campo di alte pressioni 
dopo le alterne giornate di 
questa settimana, e in parti- 
colare a seguito della. nuvo- 
losità irregolare con ad- 
densamenti anche intensi 
associati a locali rovesci 


DA TARVISIO ALL’AUSTRIA 


Strade «occupate» dai ciclisti 


TRIESTE —Per permettere il 
regolare svolgimento dei 
campionati mondiali di cicli- 
smo dalle ore sei di lunedì 81 
agosto alle ore 20 di merco- 
ledì 2 settembre il tratto ter- 
minale dell'autostrada A 23 
verrà chiuso al traffico da 
Tarvisio (ultima uscita in Ita- 
lia) al confine con l’Austria. Il 
piano di viabilità è stato pre-. 
disposto dall'assessorato ai 
trasporti del Land della Ca- 
rinzia e interessa gli auto- 
mobilisti che vengono dall'|- 
talia. 

l'mondiali di ciclismo si'svol- 
geranno dal primo al 6 set- 
tembre, in un periodo piutto- 


sto delicato per la viabilità 
della regione austriaca; so- 
no ancora molti infatti i turisti 
in vacanza lungo la riviera 
adriatica che proprio in que- 
sto periodo concluderanno 
le ferie e faranno ritorno a 
casa verso Vienna, Salisbur- 
go e Monaco di Baviera. Una 
situazione che interessa le 
strade austriache nella zona 
di Villaco e che avrà indub- 
biamente dei riflessi anche 
sul traffico internazionale 
che transita attraverso il 
Friuli-Venezia Giulia. 

Da lunedì, ai caselli dell’au- 
tostrada di Udine in direzio- 
ne austriaca, verranno con- 


segnati agli automobilisti dei 
volantini con l’indicazione 
degli itinerari alternativi, 


Ecco alcune tra le informa- 
zioni più importanti. 

Dalle 6 del 31 agosto 1987 al- 
le 20 del 2 settembre 1987 la 
«A 2»-Sud autobahn è chiusa 
dal confine di Stato presso 
Arnoldstein fino all'uscita 
Wernberg (tratti 1+2). 

Dalle 20 del.2 settembre 1987 
alle 6°del 7 settembre 1987 la 
«A 2»—Sud autobahn è chiu- 
sa dall'uscita Villaco Sud- 


Warmbad fino all'uscita 
Wernber (tratto 2). 
Si raccomandano i seguenti 


percorsi alternativi perla di- 
rezione Italia-Salisburgo/- 
‘Monaco (in entrambi i perio- 

‘ di non consentito il transito 
ai pullman): Udine-Carnia- 
Passo di Monte Croce Carni- 
co-Oberdrauburg-Felber- 
tauern oppure autostrada 
dei Tauri oppure Mallnitz 
(treno navetta delle Obb, fer- 
rovie austriache) adatto alle 
roulotte. 
Udine-Pontebba-Passo di 
Pramollo-Hermagor-Kreuz- 
bergsattel oppure Windische 
Hoehe (non adatto alle rou- 
lotte)-Autostrada dei Tauri 
oppure Mallnitz (treno navet- 
ta delle Obb). 


Interni 


Sabato 29 agosto 1987 


SPARATORIA TRA MAFIOSI 


E un bimbo muore 


Morto anche un bandito — Grave un altro fanciullo colpito 


NISCEMI — Sparatoria tra la 
gente, la notte scorsa a Ni- 
scemi, 25 mila abitanti, il più 
mafioso dei centri della pro- 
vincia di Caltanissetta. Un 
bambino.di otto anni, Giu- 
seppe Cutroneo, IV elemen- 
tare, è stato ucciso e un suo 
‘amichetto, Raosario Montal- 
to, dieci anni, è stato grave- 
mente ferito. Montalto ha i 
polmoni trapassati da due 
proiettili e i medici tentano 
l'impossibile per salvarlo. La 
prognosi è riservata. Contro 
di loro sono stati sparati vari 
colpi di pistola da un'auto in 
corsa. È 
Le pallottole erano, però, de- 
stinate agli occupanti di una 
Ritmo che tentava di sottrar- 
si all'inseguimento=Su que- 
st'ultima vettura si trovavano 
il proprietario, Bartolo Giudi- 
ce, 32 anni, genero di uno déi 
boss del paese (al volante) 
Salvatore Caniglia, di 28 an- 
ni. Tutti e due sono stati rag- 
giunti egualmente dai proiet- 
tili. Giudice è ricoverato in 
ospedale, anche lui in gravi 
condizioni. Ha il collo trapas- 
sato da un proiettile, altre 
pallottole lo hanno raggiunto 
al polmone e alla gamba de- 
stra. 

Di Caniglia si erano perdute 
le tracce fino alle sette di ieri 
quando il suo cadavere è 
stato trovato da un camioni- 


La piccola 


vittima aveva . 


da poche ore 


perso la madre 


sta sotto il proprio autotreno, 
lasciato in sosta dentro un 
cortiletto, alla periferia della 
cittadina. Caniglia è morto 
dissanguato. Sottrattosi ai 
killer si era rifugiato sotto 
l'autocarro, ma lì ha perduto 
prima conoscenza e poi la vi- 
ta. 

Ma la tragedia e l’orrore 
hanno un’altra connotazio- 
ne. Rosario Montalto è il più 
piccolo dei cinque figli di un 
contadino e giovedì sera, 
quando è stato ferito, stava 
piangendo la morte di sua 
madre. Si trovava sul mar- 
ciapiede antistante la sua 
abitazione, in via Turati, cir- 
condato da amichetti che lo 
confortavano. Due ore prima 
Giuseppina Di Liberto, 46 an- 
ni, la madre di Rosario, era 
spirata. 

La donna nel pomeriggio 
aveva avvertito un malore e 


la figlia maggiore, sposata, 
l'aveva condotta in ospeda- 
le. Durante il breve tragitto, 
Giuseppina aveva perduto 
conoscenza e i medici ave- 
vano poi diagnosticato un 
grave ictus cerebrale. Alle 
ore 20 il marito e i figli aveva- 
no chiesto e ottenuto dai me- 
dici di riportare la donna a 
casa, che spirava nel suo let: 
to. 

Rosario, dunque, stava pian- 
gendo la morte della sua 
mamma, quando dal fondo 
della via Turati si sono uditi 
alcuni spari. Il gruppo di ra- 
gazzi ha cercato di vedere 
cosa stesse accadendo. Due 
automobili procedevano in 
loro ‘direzione a forte veloci- 
tà, zigzagando, sono stati at- 
timi di terrore, punteggiati da 
ripetuti colpi di armi da fuo- 
co. Quando le due vetture 
sono passate oltre l'abitazio- 
ne dei Montalto, sul’marcia- 
piede erano sanguinanti i 
corpi dei due ragazzi. 

Alla periferia di Niscemi il 
raid di morte si è concluso. 
La Ritmo è andata a cozzare 
contro un palo della luce; 
l'Alfetta ha proseguito per al- 
tri due chilometri, poi è stata 
incendiata dai suoi occupan- 
ti, che hanno proseguito nel- 
la fuga su un'auto pulita. 

Il lavoro investigativo è mol- 
to difficile. 


IL DELITTO DELL'UOMO CARBONIZZATO: 


Una foto per trovare un nome 


La foto della bambina bionda di circa 10 anni che la 


L'immagine di una bambina in una 


polizia spera possa servire all’identificazione 
dell’uomo trovato carbonizzato a Roma. L’immagine è 
stata trovata tra i resti bruciati dell’uomo. (Ansafoto) 


ARRESTO 
Titolare 

di armeria 
riforniva 

banditi 

GIOIA TAURO — Insospetta- 
bile, titolare di una armeria 
con regolare licenza di ven- 
dita, svolgeva una lucrosa 
attività parallela, rifornendo 
di munizioni e materiale 
esplosivo le cosche' mafiose 
della piana di Gioia Tauro fi. 
no alla periferia Nord dell’- 
hinterland reggino. 

E' stato arrestato dagli uomi- 
ni del commissario di Ps di 
Gioia Tauro; agli ordini del 
Vice questore dott. Antonino 
Suraci. 

Si tratta di Antonio Nastasi, 
di 47 anni, ‘del luogo, resi- 
dente in via Tripoli 313 e con 
armeria in via Lo Moro dello 
Stesso centro, e che è stato 
già associato al supercarce- 
re di Palmi. 

L'arresto è maturato a con- 
clusione di una lunga opera- 
zione, predisposta dal dott. 
Suraci sulla scorta della con- 
statazione che negli ultimi 
episodi di violenza erano 
State usate polveri o muni- 
zioni sempre diverse. 


ROMA — La squadra mobile 
della questura di Roma ha 
diffuso la fototessera a colori 
di una bambina di circa 12 
anni che potrebbe risultare 
decisiva per le indagini sul- 
l'uccisione dell’uomo trovato 
carbonizzato nella notte tra 
mercoledì e giovedì in un 
cassonetto dell'immondizia 
aRoma. 

La foto è stata trovata tra i 
resti bruciati nelle tasche po- 
steriori dei jeans indossati 
dall'uomo. L'immagine. è 
bruciata in più punti ma si 
possono comunque ben ve- 
dere le sembianze di una ra- 
gazzina di circa 10 anni coni 
capelli biondi lunghi sulle 
spalle e con le sopracciglia 
dello stesso colore, di carna- 
gione rosea e ben curata. 

| funzionari della mobile 
hanno fatto riprodurre la fo- 
to, probabilmente scattata in 
una delle macchinette che si 
trovano per la strada, affin- 
ché i giornali possano dare 
la massima pubblicità al ri- 


NAPOLI, KILLER A 19 ANNI 
Per nove anni medita vendetta 


Uccide l'assassino del 


NAPOLI — Un diciannoven- 
ne per nove anni avrebbe co- 
vato l'intento di uccidere l’o- 
micida del padre. C'è riusci- 
to martedì scorso, davanti a 
un circolo ricreativo di Bar- 
ra, un quartiere della perife- 
ria orientale di Napoli. 

L'autore della vendetta, se- 


condo l'ordine di cattura: 


‘emesso dalla procura della 
Repubblica di Napoli, sareb- 
be Salvatore Cuccaro, che si 
è reso latitante. La vittima è 
Antonio Borriello, di 29 anni, 
uscito dal carcere nel giugno 
dello scorso anno dopo ave- 
re scontato 8 dei 14 anni di 
pena inflittigli dalla corte di 
assise per l'omicidio del pa- 
dre di Salvatore Cuccaro, 
Raffaele, ucciso il 17 marzo 
del 1978. 

Borriello confessò il suo de- 
litto, precisando di avere vo- 
luto punire con l'omicidio co- 
lui che lo aveva accusato di 
un furto mai compiuto. Allora 
il giovane Salvatore aveva 
appena dieci anni. Nella spa- 


ratoria contro il padre fu. 
coinvolto anche il nonno ma- 
terno, Salvatore D’Alberio, 
che morì d'infarto. 


La tragedia, ricordata diret- 
tamente o ascoltata più volte 
in famiglia, avrebbe alimen- 
tato per nove lunghi anni l’i- 
dea della vendetta. Salvato- 
re Cuccaro, già turbato nel 
sistema nervoso da attacchi 
di epilessia, avrebbe attuato 
il suo piano insieme a un al- 
tro giovane, sparando contro 
la vittima, che si trovava da- 
vanti a un circolo ricreativa, 
mentre correva a bordo di. 
una vespa. 


Il ritrovamento, dello scooter 
ha consentito al dirigente 
della sezione omicidi, Ferdi- 
nando Palombi, di ricostruire 
la vicenda e d’identificare il 
presunto killer attraverso la 
consultazione dell'archivio 
della Questura grazie all’in- 
terrogatorio dei parenti della 
vittima e di quelli dello stes- 
so omicida. 


Giuseppe Cutroneo, il bambino di otto anni ucciso. 


tasca dei pantaloni dello sconosciuto 


trovamento e così chi cono- 
sce la bambina si faccia vivo, 
anche anonimamente, con la 
polizia. 

L’autopsia, compiuta ieri da 
tre periti, non ha confermato 
né escluso che l’uomo sia 
stato ferito da colpi di arma 
da fuoco. | medici hanno no- 
tato vecchie fratture nella 
parte destra del costato del- 
l'uomo. 


Un esame più complesso, 
per il quale sarà necessario 
ancora del.tempo; è quello 
per accertare se la grave 
frattura al cranio sia stata 
provocata da un corpo con- 
tundente o da un colpo di ar- 
ma da.fuoco di grosso cali- 
bro. 


In sostanza l'esame non ha 
rilevato elementi utili all’i- 
dentificazione del morto. 
Questo —dicono i funzionari 
della Mobile che conducono 
le indagini — è il primo pas- 
so per poter giungere alla 
scoperta dei suoi assassini. 


padre 


PROTESTE 
«Degradati» 
funzionari 
delle Usi 
piemontesi 


TORINO — La giunta regio- 
nale, piemontese ha «degra- 
dato» 141 funzionari ammini- 
strativi delle Usl del Piemon- 
te poiché avanzati di grado 
in seguito a un'errata inter- 
pretazione di norme di legge 
o in conseguenza di provve- 
dimenti illegittimi delle stes- 
se Usl, 

La vicenda non ha mancato 
di sollevare reazione da par- 
te dei sindacati dei dirigenti 
della sanità (Cida-Sidirss) e 
del deputato democristiano 
Patria, dipendente dell’Usi di 
Alessandria, in aspettativa 
dal 1979 per mandato parla- 
mentare. 

L'adozione del provvedi- 
mento — ha sottolineato Lui- 
gi D'Elia, segretario genera- 
le del Cida-Sidirss — oltre a 
contrastare con i principi ge- 
nerali di diritto amministrati- 
vo, avendo gli interessati 


esercitato da anni funzioni, 


inerenti la qualifica regola- 
mentare conseguita «senza 
determinare contenzioso da 
parte di eventuali contro in- 
teressati», contrasta palese- 
mente con le norme contrat- 
tuali previste dal contratto 
del personale del servizio 
sanitario nazionale. 


Il provvedimento regionale, 
asserisce D'Elia, risulta es- 
sere «intempestivo», 


CALABRIA 
Minoranze 
linguistiche 
a congresso 


REGGIO CALABRIA — Sono 
dodici le minoranze linguisti- 
che in Italia per quasi tre mi- 
lioni di persone: queste le ci- 
fre fornite da Adriano Ce- 
schia, segretario nazionale 
della Lega per le lingue delle 
nazionalità minoritarie dello 
Stato italiano, il cui terzo 
congresso nazionale si è 
aperto ieri a Roghuti, un pic- 
colo centro dell'Aspromonte, 
di lingua e cultura greca. 


| dodici gruppi minoritari so- 
ho gli. albanesi, ì catalani 
(soprattutto quelli di Alghe- 
ro), i croati del Molise, i fran- 
co-provenzali, i friulani, i 
greci, i ladini, gli occitani, i 
sardi, gli sloveni, itedeschi e 
inomadi. 


Il primo obiettivo della Lega 
— il cui congresso si conclu- 
derà domenica con l’'elezio- 
ne del nuovo segretario — è 
quello di fornire indicazioni 
al Parlamento in vista del- 
l'approvazione della legge di 
tutela delle minoranze. 


TRUFFA AROMA —. 
Infermiere all’Usi 
falsificava i libretti 


ROMA — Non ti vuoi sottoporre al test per accertare se sei 
portatore sano di Aids? Hai altre malattie e devi lavorare nel 
settore del commercio a contatto con'alimentari, bevande e 
altro? Non ti preoccupare: vai con 100 mila lire «intasca» alla 
Usl RM2 di via Arno 11, a Roma, chiedi dell'infermiere Inchin= 
golo, che sistema tutto lui: questo discorso veniva fatto sem- 
pre più frequentemente nei bar, nei ritrovi specialmente fre- 


quentati da stranieri. 


E proprio uno straniero, un tunisino, ha dato la pista buona al 
vicequestore Gianni Carnevale. Il nordafricano infatti, che 
doveva essere assunto da un gestore di bar; esibì un libretto 
sanitario che al suo futuro datore di lavoro diede subito da 


pensare. 


L'arabo, domiciliata nella zona di Sant'Ippolito, doveva avere 
un libretto della Usl RM3. Il libretto invece era della Usl RM2 


di via Arno appunto. La firma del direttore del settore medici- 


na del lavoro era uno sgorbio indecifrabile. Compiuti i dovuti 
accertamenti risultava che di tutti gli esami clinici indicati nel 
libretto, non esisteva traccia negli archivi della Usl di via 


Arno. 


Si arrivava all'identificazione dell'autore del falso — perché 
di falso vero e proprio si trattava — nella persona dell’infer- 
miere Domenico Inchingolo, 34 anni. Messo alle strette con- 
fessava tutto. Precisava anzi che aveva iniziato la sua attività 
nell’85 e a tutt'oggi aveva rilasciato un centinaio di libretti 
sanitari falsificati a persone che non erano in grado di poterli 


ottenere, 


L'infermiere ha detto di aver avuto anche un complice, una 
impiegata, Anna Maria Pasquale, di 51 anni. 


ASSISE CHIUSA 
«Si può essere 
sacerdoti veri 
anche se sposati» 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — «Esistiamo, siamo 
vivi, felici, attivi, in marcia. 
Per noi il celibato è una si- 
tuazione ormai superata, 
perciò non accettiamo più di 
essere considerati alla stre- 
gua di infedeli. Chiediamo 
che la Chiesa riconosca due 
modi di essere sacerdote: 
cone senza moglie». 


| preti cattolici sposati hanno 


concluso il congresso della 
loro Federazione internazio- 
nale e fanno un bilancio di 
sei giorni di dibattiti, con- 
fronti di esperienze, valuta- 
zioni, linee di tendenza. E 
hanno superato definitiva- 
mente ogni pretesa rivendi- 


cativa verso la Chiesa che, 


dicono, ancora oggi ignora 
una realtà costituita da 80 
mila preti sposati sparsi in 
tutto il mondo. Un numero 
venti volte superiore alla po- 
polazione della diocesi più 
grande, quella di Milano, che 
conta quattromila sacerdoti. 


La Chiesa, sostengono i 
«preti con signora», non può 
restare sola; deve invece es- 
sere il popolo di Dio, prima 
ancora che un ristretto grup- 
po i vescovi. Anche perché la 
realtà è quella che è: più del- 
la metà dei ministri cristiani 
(protestanti, ortodossi, catto- 
lici di rito orientale e di rito 
latino) è sposata; nelle Chie- 
se cattoliche dell’America 


Latina, dell'Asia e dell’Africa ‘ 


numerose comunità sono 
presiedute da preti sposati 
scelti dalla: base. 

Di una cosa i congressisti si 
dicono certi: del fatto:che l’e- 
mancipazione della donna 
nella Chiesa porterà, entro 
pochi decenni, alla positiva 
soluzione del problema del 
celibato sacerdotale. Non 
per niente, affermano, le 
donne stanno entrando sem- 
pre più a far parte dei consi- 
gli episcopali e pastorali del- 
la Chiesa cattolica latina. Un 
segno positivo dei tempi, che 
lascia ben sperare per il fu- 
turo. 


‘Dal congresso è scaturito un 


documento finale, definito «il 
minimo comun denominato» 
re di tutti i movimenti dei pre- 
ti sposati». Vi si legge: «La 
nostra vita familiare ci offre 
nuove prospettive; per 
esempio, abbiamo imparato 
a pregare in una maniera 
nuova con i nostri figli men- 
tre essi crescono. Adesso 
apprezziamo meglio la no- 
stra sessualità, essendo 
questa una parte importante 
della nostra spiritualità gra- 
zie all'esperienza di intimità 
con le nostre mogli». 


mani i fili della nostra vi 


| Richiamandosi alla pa. 
tola biblica «Eben-Ezen 
dell'antico testamento 

| (che significa «fin quil'e- 
terno ci ha soccorsi»), 
Glampiccoli ha aggiunto | 


TRENTINO-ALTO ADIGE 


Sventata truffa 
da 27 miliardi 


SOSPETTI 
Ultrà nero 
fermato 


ROMA — Franco Donati 
41 anni, romano, pregiu- 
dicato per reati contro il 
patrimonio e contro la 
persona, ritenuto dagli 
inquirenti simpatizzante 
di destra, è stato fermato 
dalla Digos perché rite- 
nuto responsabile di 
partecipazione a banda 
armata e di ricettazione. 
Il fermo rappresenta il 
prosieguo delle indagini 
che nel giugno scorso 
portarono all'arresto di 
Nicola Aliotti, Alberto 
Piccari, Antonio De Vito 
e Alvaro Cesetti, tutti 
considerati esponenti 
della destra eversiva. 

Donati era in rapporti di 
amicizia con gli arrestati. 


FRIULI 


Siriparanoidanni 


TRIESTE — Ammontano a 
dieci miliardi, secondo le pri- 
me stime, i danni provocati 
dal violento fortunale abbat- 
tutosi martedì scorso sul 
Friuli. leri la giunta regionale 
ha disposto una serie di in- 
terventi finanziari per far 
fronte innanzitutto alle opere 
più urgenti che riguardano la 
percorribilità delle strade 
provinciali nei comuni di 
Moggio, Paularo, Bordano, 
Pontebba e Tolmezzo. 

Si provvederà inoltre a rea- 
lizzare un impianto di solle- 
vamento delle acque per l’a- 
bitato di Latisanotta, la fra- 
zione di Latisana che mar- 


tedì era rimasta nuovamente 
allagata. 

Una seconda fase dell’inter- 
vento regionale riguarderà il 
riassetto definitivo della via- 
bilità compromessa, mentre 
in una terza fase si provve- 
derà a erogare contributi 
agli enti e ai privati che ab- 
biano subito danni. 

Intanto, sia l’Assindustria 
che l'Api udinesi hanno chie- 
sto che venga riconosciuto lo 
stato di calamità naturale. 
Molte aziende hanno subito 
gravi danni e sono state co- 
strette a rallentare ao addi- 
rittura a interrompere la pro- 
duzione. 


LIGNANO 
Edecco 
l’Italia 


LIGNANO — I corrispondenti 
dei più importanti quotidiani 
stranieri residenti a Roma si 
riuniranno a Lignano Sab- 
biadoro domenica 6 settem- 
bre per illustrare come, nei 
Vari servizi e corrisponden- 
ze dall'Italia, presentano, nel 
bene e nel male, il nostro 
paese ai rispettivi lettori. 


L'iniziativa del singolare 
meeting è stata assunta dal- 
l'Azienda di soggiorno della 
località turistica friulana, 
nell'ambito delle manifesta- 
zioni per il «Premio Heming- 
Way», del quale è presidente 
esecutivo Saverio Barbati. 


A FIUMICINO VOLI DIROTTATI 


Nubifragio investe Roma 


ROMA — Un violento nubi-' 


fragio, durato una quindicina 
di minuti, si è abbattuto nel 
pomeriggio di ieri sul litorale 
romano — Civitavecchia, 
Santa Severa, Fregene, 
Bracciano, Tarquinia e Mari 
na Velca— e su alcuni quar- 
tieri a Nord della città. 

A causa del violento nubifra- 
gio abbattutosi anche sul- 
l'aeroporto di Fiumicino e 
durato circa una decina di 
minuti, due voli di linea, uno 
della Lufthansa proveniente 
da Francoforte e l'altro del- 


l'Alitalia da Londra, sono: 


Stati dirottati il primo all’ae- 
roporto di Ciampino e il se- 


condo a Pisa. Nel corso del 
nubifragio un aereo dell’Ali- 
talia, proveniente da Linate, 
è comunque regolarmente 
atterrato all’aeroscalo na- 
zionale. y 

Dopo l’accumularsi delle nu- 


bi nere che hanno oscurato il. 


cielo si è levato un forte ven- 
to che ha ingrossato il mare. 
Alcuni natanti hanno rischia- 


‘to il naufragio poi, con diffi- 


coltà hanno raggiunto gli or- 
meggi. Sulla via Aurelia, a 
causa della pioggia e del 
buio, alcune auto sono anda- 
te fuori strada, | feriti sono 
stati soccorsi e portati al- 
l'Aurelia Hospital.” 


A Torvajanica, a causa della 
scarsa visibilità, due vetture 
si sono scontrate frontal- 
mente: il bilancio è di sei fe- 
riti, due dei quali gravi, che 
sono stati ricoverati nella cli- 
nica Sant'Anna a Pomezia. 

A Roma il vento, prima del 
temporale, ha abbattuto al- 
beri, pali della luce, cartello- 
ni pubblicitari, antenne tele- 
Visive, ecc. ‘Alcune persone 
sono rimaste ferite cadendo 
in alcune buche piene d'ac- 
qua. 

A piazza Risorgimento un al- 
bero, cadendo ha danneg- 
giato un autobus fermo al ca- 
polinea. 


OPERAI 
S’incatenano 
per protesta 


CAGLIARI — Sono intenzio- 


|, nati a proseguire a oltranza 


nella clamorosa iniziativa i 
quattro operai della Snia di 
Villacidro (Cagliari) che, in 
cassa integrazione da diver- 
so tempo assieme ad altri 
126 colleghi, si sono incate- 
nati ai cancelli della fabbri- 
ca. 


Con la protesta i lavoratori 
intendono sensibilizzare l’o- 
pinione pubblica e le compe- 
tenti autorità sulla questione 
del grave ritardo con cui 
l'Inps eroga le spettanze re- 
lative alla cassa integrazio- 
ne. 


BOLZANO — Un truffatore 
internazionale, che stava 
preparando un colossale 
«bidone» da 27 miliardi di li- 
re ai danni di alcuni commer- 
cianti del Trentino e dell’Alto 
Adige, è stato tratto in arre- 
sto ieri a Bolzano. 

Si tratta del 30enne Benja- 
min Abramovici, alias Graf 
Christian Greif, residente a 
Salisburgo in Austria, Il gio- 
vane, ricercato in Austria per 
una serie di reati, ha gabba- 
to numerose persone anche 
in altri paesi europei, e re- 
centemente anche a Roma. 
Abramovici era giunto re- 
centemente ieri in Trentino- 
Aldo Adige, per organizzare 


;« appunto una colossale truffa 


da 37 milioni di marchi (27 
miliardi di lire). 7 

Il truffatore stava per aprire 
una catena di aziende, natu- 
ralmente immaginarie, nelle 
quali incauti commercianti 
avrebbero poi versato il loro 
denaro, naturalmente senza 
rivederlo. 


Nel trigesimo della morte di 


Maria Zaves 
ved. Bologna 


il Presidente e i componenti del 
Consiglio di ‘amministrazione 
dell’Ente Rinascita Istriana 
esprimono le più profonde con- 
doglianze al rag. MARIO BO- 
LOGNA, amministratore del- 
l’Ente, e ai suoi familiari. 


Trieste, 29 agosto 1987 
BRIT TTI ONT A 


VII ANNIVERSARIO 


Marcella Mikolic 


Oggi come ieri, ti voglio tanto 
bene. ‘ 


; MARIO 
Trieste, 29 agosto 1987 


t ; 


Giovanni Ernè 

non è più tra noi. 

A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annunzio il figlio 
SILVIO con la moglie IDA, i 
nipoti CLAUDIO e PAOLO 
con FLAVIA e RENATA éi 
parenti tutti. È $i 
Un grazie riconoscente al medi- 
co curante dott. PARLATO/ ng 
Si ringraziano.inoltre il prima- 
rio, i medici e il personale thtto 
del Il Reparto Lungodegenti. 


Trieste, 29 agosto 1987 


Partecipano al lutto: PAOLA 
CATANIA e famiglia DA NO: 
VA. TSE 


Trieste, 29 agosto 1987 


Si associa al dolore dell'amico 
SILVIO il Comitato Regionale 
Canoa. NES 
Trieste, 29 agosto;1987 o 


La congiunta famiglia FABRIS 
pattecipa al dolore di SILVIO. 


Trieste, 29 agosto 1987 
ZII ZII IZZO 


L 


Ei improvvisamente scomparsa 
Andreina Marsi 
ved. Damiani 


A tumulazione avvenuta con 
profondo dolore lo annunciano 
le figlie MARISA e MAVI,.il 
fratello PIERO, la sorella GIU= 
LIA, nipoti e parenti tutti. 


Gorizia, 29 agosto 1987 = 


ZiaNina 
grazie per tutto il bene che ci ha 


donato: MARIAGRAZI 
FRANCO e famiglie. 


Trieste, 29 agosto 1987 


3 


Qi 


E° mancata all’affetto. dei Suoi 
cari ui 


Francesca Becar -. 
ved. Petrozzi —— 


Ne danno il triste annuncio'la 
figlia MAFALDA con il marito 


“FRANCESCO, i nipoti RO- 


BERTO e CRISTINA con il 
marito GIANFRANCO e i pa- 
renti tutti. Au 
I funerali seguiranno oggi 29 
agosto alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 29 agosto 1987 


Partecipano commossi al lutto 
dei familiari del i 


RAG. GEOM. : 
Garlo Piccablotto 


i condomini di via Galilei 1j- 


Trieste, 29 agosto 1987 
RTNDAZIZIZRI ITA ET IO OI ZTI 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di È 


Domenica Grimani 
in de Angelini 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Duino, 29 agosto 1987 i 
TEZDEVONG EZIO REI 

RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Guerrino Husu 


ringraziano commossi tuttî co- 
loro che in vario modo hanno 
preso parte al loro immenso do- 


lore per la perdita del loro caro. 
Trieste, 29 agosto:1987 
= 


Nell’ottavo anniversario della 
scomparsa del nostro amatissi- 
mo 


Renato Garofalo 


la mamma, il papà e la sorella 
LAURA lo ricordano con im- 
menso amore. 


Trieste, 29‘agosto 1987 


«I ANNIVERSARIO 


- Stefania Mugnai 


La figlia ANNA sempre ti ri- 
corda. 


Trieste, 29 agosto 1987 


V ANNIVERSARIO 


Laura Scali 
in Bria 
Il marito e le figlie con infinito 
Timpianto. 2 
’Trieste, 29 agosto 1987. 
CARENA III O 


II ANNIVERSARIO 


Guerrino Ancona 


I tuoi cari ti ricordano sempre: 
a 


Trieste, 29 agosto 1987 a 
(EETE SIETE IR 


37 I Sabato 29. agosto 1987 


| LA RIVOLTA MILITARE DOMATA DOPO FURIOSI SCONTRI 


A Manila torna la calma n due giorni licenziati 


combattimenti. 


| 19MORTI 
Incidente 
‘in Urss 


MOSCA — Un autobus 
ha cercato di attraversa- 
re un passaggio a livello 
‘ mentre stava transitan- 
do un treno ed è stato 
; travolto: 19 delle 27 per- 
sone che si trovavano a 
bordo dell'automezzo,. 
fra cui l’autista, sono ri- 
maste uccise. ; 
A dare notizia dell'inci- 
dente sono state ieri le 
«Izvestia», organo del 
' governo sovietico, indi- 
cando il luogo (la regio- 
, ne autonoma di Karakal- 
pasky) ma non la data 
‘ della sciagura. Il giorna- 
lle accusa la società di 
trasporti locale di non 
aver adeguatamente ad- 
 destrato il personale, 


‘Servizio di° 

Giampaolo Pioli 

NEW YORK — Se questo 
trucco funziona, l’impero 
economico della mafia po- 
trebbe crollare. Il procurato- 


«re federale per.l’Eastern Di- ‘ 


strict di New York Andrew 
Maloney ha sporto querela e 

| pretende il sequestro di mi- 
“ lioni'di dollari in beni e im- 
mobili appartenenti alla fa- 
miglia: mafiosa Bonanno e 
alla «Local 814», la sezione 
locale dei camionisti di 
Queens. Il procuratore ha 
‘accusato entrambe le due 
organizzazioni di estorsione 

| «@ di altri 196 reati, sostenen- 


Una scena fra le tante di soldati con il mitra 
imbracciato per le strade di Manila sconvolte dai 


TOKIO — Malgrado tutti i 
buoni propositi di disarmo 
da parte del Cremlino, la mi- 
naccia sovietica in Estremo 
Oriente è in costante cresci- 
ta e il Giappone deve pers&-' 
guire un’attiva politica di raf- 
forzamento dei deterrente 


militare, soprattutto nella di-, 


fesa aerea. 

Lo sostiene il libro bianco 
della difesa 1987 approvato 
ieri dal consiglio dei ministri 
del premier Yasuhiro Naka- 
sone. E' la prima volta che il 
documento, giunto alla sua 
tredicesima edizione, asse- 
gna la massima priorità al 
potenziamento delle difesa 
aerea attorno ai mari dell’ar- 
cipelago, in chiara funzione 
di contenimento della mac- 
china militare sovietica in Si- 
beria orientale. 

Le novità più significative del 
libro bianco riguardano l’e- 
pressa volontà del Giappone 
di dotarsi di un sistema ame- 
ricano di radar oltre l'oriz- 
zonte con una capacità di in- 


A NEW YORK I BONANNO NEL MIRINO DI UN GIU 


Una bomba minaccia Cosa Nostra 


do che la sezione del sinda- 
cato camionisti era di fatto la 
copertura legale di un'attivi- 
ta mafiosa. 

In una relazione di settanta 
cartelle sono contenuti tutti i 
reati che la mafia e i respon- 
sabili dei camionisti avreb- 
bero commesso. Vanno dal- 
l'estorsione al gioco d’azzar: 
do, dalla richiesta di tangenti 


. sulle costruzioni alle minac- 


ce a mano armata, ai tentati. 
omicidi. La richiesta del pro- 

_ curatore tende a isolare ji 
due gruppi e blocca con ef- 
fetto immediato qualsiasi re- 
lazione d'affari. e personale 
tra i membri della «Bonan- 
no» e il sindacato. 


MANILA — La più grave ri- 
volta militare contro il gover- 
no della signora Corazon 
Aquino è stata domata ieri 
notte dopo furiosi combatti- 


menti, dalle forze rimaste fe- 


deli alla Presidente sotto il 
comando del Capo di Stato 
maggiore, gen. Fidel Ramos: 
Il ministro ‘della difesa, Ra- 
fael Ileto, in una dichiarazio- 
ne radiofonica trasmessa 
dopo la mezzanotte, ha di- 
chiarato che le truppe gover- 
native hanno riconquistato il 
quartier generale delle forze 
armate a Campo Aguinaldo, 
dopo venti ore di combatti- 
menti durante i quali sono 
stati impiegati mezzi coraz- 
zati, pezzi d'artiglieria, aerei 
e elicotteri. lieto ha afferma- 
fo che «rimangono solo iso- 
late sacche di resistenza» e 
che la ribellione sarà com- 
pletamente stroncata nelle 
prossime ore. 

Nessuna dichiarazione è sta- 
ta. rilasciata dai ribelli dopo 
la disfatta, e il leader della 
rivolta, colonnello Gregorio 
«Gringo» Honasan, pare ab- 
bia abbandonato i suoi uomi- 
ni fuggendo da Campo Agui- 
naldo a bordo di un elicotte- 
ro. 

L’insurrezione dei militari ri- 
belli, il quinto e il più grave 
tentativo eversivo nei con- 
fronti della Aquino da quar- 
do essa assunse il potere do- 
po la caduta del presidente 
Marcos, 18 mesi fa, è costata 
la vita ad almeno 55 perso- 
ne, tra cui due fotografi, uno 
australiano e l’altro filippino. 
I feriti sono oltre 150, ira cui il. 
figlio della Aquino, Benigno, 
rimasto colpito da alcuni 
proiettili durante il primo as- 
salto sferrato alle 2 del matti- 
ho di ieri contro il palazzo 
presidenziale di Malaca- 
nang. Le tre guardie del cor- 
po che accompagnavano in 
automobile il figlio della Pre- 
sidente sono state uccise. Il 
giovane, che ha 25 anni; è 
stato ricoverato d'urgenza in 
ospedale per essere operato 
e sembra trovarsi fuori peri- 
colo. 

Il trentaséienne colonnello 
Honasan, capo della rivolta, 


«è tra gli esponenti di rilievo 


del «Movimento di riforma 
delle forze armate», che 
svolse un ruolo determinan- 
te nella caduta di Marcos. 
Honasan è inoltre uno dei 
più stretti collaboratori del- 
l'ex ministro della difesa, 
Juan Ponce Enrile, il quale, 
dopo aver contribuito con 
Ramos alla caduta di Marcos 
e all'ascesa al potere della 
Aquino, le si è ribellato di- 
ventando il suo principale 
avversario politico. 
Secondo dichiarazioni di 


i i. TOKIO TENTA DI OPPORSI ALLA MINACCIA SOVIETICA 


Corsa al riarmo in Oriente 


Malgrado i discorsi di Gorbacev, arsenali sempre più pieni a Est 


tercettazione di quattromila 
chilometri di raggio, ben 
dentro il territorio sovietico, 
e d’introdurre, sempre dagli 
Stati Uniti, le navi Aegis, ‘ar- 
mate di una modernissima 
rete di missili mare-aria. 

Il documento prevede anche 
il rafforzamento delle squa- 


‘dre di radar volanti Awacs e . 


di intercettori e la costituzio- 
ne di un carpo speciale per il 
rifornimento di carburante 
agli aerei involo. 

Sono tutti obiettivi all’origine 
di controversie prima e du- 
rante il governo di Nakaso- 
ne, il quale lo scorso anno è 
riuscito a infrangere il limite 
«tabù» dell'uno per cento del 
prodotto nazionale lordo im- 
posto dal 1976 sulle spese 
militari secondo lo spirito 
della costituzione pacifista 
del dopoguerra. 

Il libro bianco dà una valuta- 
zione positiva di questa deci- 
sione e insiste, per la prima 
Volta, sulla «importanza» di 
un efficace dispositivo mi 


In questi giorni Philip Rastel- 
li, boss della Bonanno, è in 
carcere insieme a tutti gli al- 
tri boss delle cinque grandi 
famiglie newyorkesi, con- 
dannati a un secolo ciascu- 
no. L'azione a tenaglia degli 
investigatori americani cer- 
ca di spezzare questo «cana- 
le di comando» e di isolare i 
centri di potere dell'attività 
criminale per poi colpire ca- 
so per caso. Secondo le pro- 
ve del pubblico ministero 
Rastelli e i suoi «soldati» 
hanno «succhiato milioni di 
dollari in attività illecite, fi- 
nendo per controllare e ge- 
stire direttamente decine di 
alberghi, ristoranti e bar». 


DICE 


esponenti delle forze arma- 
te, sarebbero parecchie cen- 
tinaia i ribelli che hahno pre- 
so parte alla rivolta guidata 
da Honasan. 

Per tutta la giornata di ieri di 
Enrile non si sono avute noti- 
zie, fino a quando a tarda se- 
ra egli è stato rintracciato 
nella sua suntuosa villa di 
Las Marinas, alla periferia di 
Manila. Secondo quanto ha 
dichiarato l'addetto stampa 
délla Presidente Aquino, 
Teodoro Benigno, Enrile ha 
affermato di non aver nulla a 
che fare con la rivolta, che 
ha fatto pericolosamente va- 
cillare il governo. 

Ma precedentemente in gior- 
nata, quando il Senato si è 
riunito in seduta di emergen- 
za per esprimere il suo in- 
condizionato appoggio alla 
Presidente, Enrile non era in 
aula. L'ex ministro della dife- 


DALLA LIBIA 
Ciad: Auzu 
rioccupata 


PARIGI — L’esercito libi- 
co, ha annunciato l’a- 
genzia Jana, ha occupa- 
to l’oasi di Auzu, nel 
Ciad settentrionale, «Ii- 
quidando le truppe ne- 
miche» del presidente 
Hissene Habré. 
L’ambasciata ciadana a 
Parigi ha, ammesso che 
il villaggio e altri centri 
della regione settentrio- 
nale del paese sono stati 
oggetto di una massiccia 
offensiva aerea da parte 
libica, ma non ha voluto 
confermare la notizia 
della conquista. Inoltre, 
‘aggiunge la missione di- 
plomatica, non si regi- 
strano operazioni da 
parte delle truppe di ter- 
ra dei due eserciti, an- 
che se ci si attende «da 
un momento all’altro», 
un'offensiva nemica 
«Dopo tutte le iniziative 
intraprese per giungere 
alla pace, iniziative tutte 
fallite, è stato dato ordi- 
ne alle nostre capaci for- 
ze: armate di marciare in 
direzione di Auzu», af- 
‘ferma l’agenzia del regi- 
me libico. 

La battaglia sarebbe du- 
rata in tutto due ore. Au- 
zu, il principale centro di 
Una striscia di terra in un 
territorio ciadiano ma 
occupata dalla Libia nel 
1973, era stata riconqui- 
stata dalle truppe di 
N°Djamena 18 agosto 
scorso. 


tare e sull’urgenza di un 
coordinamento sempre 
maggiore fra le forze di dife- 
sa giapponesi e gli Stati Uni- 
ti, i 

Secondo il documento, l’U- 
nione Sovietica sta intensifi- 
cando il suo potenziamento 
bellico, nonostante le propo- 
ste di pace del suo leader 
Mikhail Gorbacev. Ha instal- 
lato 170 missili Ss-20 in Sibe- 
ria centrale e attorno al lago 
Bajkal, dotati ciascuno di tre 
testate nucleari; ha un centi- 
naio di bombardieri superso- 
nici Backfires con un raggio 
d'azione di quattromila chi- 
lometri; dispone in Estremo 
Oriente di 390 mila uomini, 
pari a 43 divisioni; la sua flot- 
ta nel Pacifico si compone di 
840 navi, fra cui 75 sommer- 
gibili a propulsione nucleare 
— quasi un terzo dell’intera 
marina sovietica — e le forze 
aeree intorno al Giappone 
ammontano a 2.390 velivoli, 
pari a poco meno di un quar- 
to del totale di 8.840 aerei. 


\ 


Se anche gli altri procuratori 
dei distretti di Manhattan se- 
guiranno l’azione di Andrew 
Maloney in breve tempo la 
città potrebbe anche vedersi‘ 
trasformata. Tutti sanno che 
la mafia riciclando il denaro 
delle estorsioni, della droga, 
del gioco d'azzardo e della 
prostituzione ha investito în 
immobili per migliaia di mi- 
liardi. Bene, se la legge «Ri- 
co» consentirà di bloccare 
anche questo tipo di attività 
«pulite», una parte di New 
York diventerà d'incanto pa- 
trimonio pubblico. 


Ma con la mafia non c'è mai 
da farsi troppe illusioni... 


Esteri 


sa, estromesso dal governo 


nel novembre scorso perché « 


sospettato di.aver preso par- 
te. a un tentativo di colpo di 
Stato, è stato eletto al Senato 
nella consultazione legislati- 


va svoltasi 11 maggio scor- 


so, ed è attualmente capo 
dell'opposizione, 

Parimenti estraneo alla ri- 
volta si è detto Marcos, inter- 
vistato nel suo esilio alle Ha- 
waii da una stazione televisi- 
va americana, L’ex presi- 
dente, mentre era ancora in 
corso la rivolta, aveva però 
dichiarato di esser pronto a 
rientrare nelle Filippine se i 
ribelli glielo avessero chie- 
sto. 

A metà giornata, mentre in 
varie parti della capitale in- 
furiavano i combattimenti tra 
le truppe governative e i ri- 
belli che avevano occupato 
svariate basi militari e sta- 
zioni radiotelevisive, poi ri- 
conquistate dalle forze fedeli 
alla Aquino, il colonnello Ho- 
nasan aveva dichiarato in 
una intervista radiofonica 
che obiettivo della rivolta era 
di rovesciare il governo per- 
ché potesse essere avviata 
una riorganizzazione delle 
forze armate. È 
Honasan'ha accusato Ramos 
di essere incapace di far 
fronte all'insurrezione arma- 
ta comunista del «Nuovo 
esercito del popolo» ed alla 
ribellione dei guerriglieri 
islamici nel Sud delle Filippi- 
ne. i 

La rivolta di ieri rappresenta 
un'ennesima riprova che 
consistenti settori delle forze 
armate continuano a essere 
ostili alla Aquino, considera- 
ta non sufficientemente deci- 
sa nel fronteggiare la guerri- 
glia comunista nel'Paese. 

La ribellione ha colto di sor- 
presa gli osservatori e gli 
ambienti diplomatici, che do- 
po le elezioni legislative e 
l'insediamento del nuovo 
Parlamento avevano consi- 
derato in via di relativo asse- 
stamento la turbolenta situa- 
zione filippina: 

Lo stesso Ramos, inuna con- 
ferenza stampa tenuta pochi 
giorni fa, aveva dichiarato 
che il ripristino delle istitu- 
zioni, democratiche nel, Pae- 
se aveva contribuito a ridur- 
re sensibilmente la minaccia 
rappresentata dai settori ri- 
belli delle forze armate. 

La rivolta del colonnello Ho- 
nasan è stato organizzata — 
giudicano gli osservatori — 
con tempismo ed efficacia. 
Essa é sopraggiunta due 


° giorni dopo lo sciopero ge- 


nerale che ha paralizzato le 
principali città filippine per 
protesta contro gli aumenti 
della benzina. 


LE MINIERE SUDAFRICANE SI SVUOTANO 


JOHANNESBURG — L'onda- 
ta di licenziamenti in tronco 
di minatori neri dalle miniere 
d'oro e carbone sudafricane 
semiparalizzate da 19 giorni 
di sciopero non è: diminuita 
nelle ultime 48 ore, nel corso 
delle quali altri 30 mila lavo- 
ratori hanno perso il loro po- 
sto, di cui 18 mila giovedì e 
12 mila ieri. 

L’Anglo American Corp., la 
più grande società mineraria 
del Sud Africa, ha minaccia- 
to di licenziare altri 11 mila 
suoi dipendenti se entro oggi 
non torneranno al lavoro. Da 
quando 19 giorni fa è iniziato 
lo sciopero, la stessa società 
ha già licenziato 37 mila dei 
180 mila minatori di colore 
alle sue dipendenze. 


Il Num, il sindacato dei mina-. 


tori neri, sostiene che sono 
‘ancora in sciopero 340 mila 
lavoratori in44 miniere d'oro 
e di carbone; perla Chamber 
of Mines, l'organizzazione 
che riunisce i sei maggiori 
imprenditori del settore, so- 
no invece solo 210 mila in 29 
impianti. S 

Fonti qualificate hanno tutta- 
via affermato che è in corso 
un'iniziativa «molto impor- 
tante e in base alla quale si 
potrebbe giungere entro bre- 
ve tempo alla fine dello scio- 
pero» che ha colpito 55 mi- 


io | Marcos non c'entra nel nuovo golpe (il quinto contro la Aquino) | trentamila neri 


Tutte le speranze dei minatori 


in un incontro tenuto segreto 


tral’«Anglo American Corp.» 


e il leader del sindacato 


niere di sei grandi società af- 
filiate alla camera delle mi- 
niere. 

Un portavoce dell’Anglo 
American, la più colpita dal- 
lo sciopero indetto per otte- 


nere aumenti salariali del 30 
per cento e altri benefici col- 
laterali, ha confermato che i 
licenziamenti sono stati de- 
cisi dopo che i minatori ave- 
vano ignorato l’intimazione 
della proprietà a presentarsi 
ieri mattina al lavoro. 


Probabilmente le voci di un’ 
«iniziativa importante» si ri- 
feriscono all'incontro che 
era in corso ieri sera tra il 


segretario generale del sin- 
dacato dei minatori neri, Cy- 
ril Ramaphosa, considerato 
lo ‘stratega del più lungo e 
massiccio sciopero nella 
storia dell'industria estratti- 


va sudafricana, con i dirigen- 
ti dell'Anglo American, per 
cercare di risolvere la ver- 
tenza. 


Ramaphosa e i dirigenti del- 
l’Anglo American hanno te- 
nuto il loro incontro in un al- 
bergo al.centro di Johannes- 
burg. Le delegazioni della 
società e del sindacato han- 
No fatto di tutto per evitare i 
giornalisti, ma alla fine sono 
stati localizzati. 


L'agitazione è costata finora 
alla società più di 100 milioni 
di dollari in mancati profitti e 
ai lavoratori una media gior- 
naliera di 3 milioni di dollari 
in salari «forfettati» per lo 
sciopero. 


Nel frattempo la società 
Trans Natal ha annunciato 
che un minatore che rifiutava 
di aderire allo sciopero è 
stato ucciso a pugnalate e 


poi il suo corpo dato alle 
fiamme nei pressi della mi- 
niera di carbone di Matia, vi- 
cino Kriel, un centinaio di 
chilometri a Nord Est di Jo- 
hannesburg. 

In un comunicato, la società 
ha detto che la vittima faceva 
parte di «una minoranza che 
non aveva voluto partecipa- 
re all'attuale sciopero dei 
minatori». h 
Salgono così a sette i mina- 
tori morti durante i 19 giorni 
di agitazione sindacale, 
mentre altri 330.sono rimasti 
feriti e circa 300 arrestati do- 
po scontri con i servizi di si- 
curezza privati delle miniere 
o tra fazioni rivali di lavora- 
tori. 

Lo sciopero dei minatori ha 
semiparalizzato l'industria 
estrattiva sudafricana, tanto 
che il governo, dichiaratosi 
all’inizio neutrale in una di- 
sputa «privata» fra datori di 
lavoro e lavoratori, ha 
espresso ieri la sua intenzio- 
ne di intervenire per non 
.permettere che «elementi 
estranei rovinino l'economia 
del paese»,.come ha detto a 
Città del Capo il ministro per 
la pubblica istruzione e lea- 
der del Partito nazionalista 
— al potere in Sud Africa dal 
1948 — nella provincia mine- 
raria del Transvaal, Frede- 
rick W. De Klerk. 


Ancora disordini in Corea del Sud 
SEUL — Violenti scontri tra forze dell'ordine e dimostranti hanno turbato ieri in Corea del Sudi funerali 


dell’operaio ventunenne Lee Suk Kyu, ucciso da un candelotto lacrimogeno della polizia durante uno 
sciopero sei giorni fa. La cerimonia funebre si è svolta ai cantieri navali Daewoo nell'isola meridionale di 


Koje davanti a ventimila persone. All’indirizzo delle forze dell” 
‘ «Assassini» e «Abbasso la dittatura militare». 


‘ordine sono stati urlati slogan come 
Da lì è scoppiata la bagarre. Centinaia di persone sono 


state arrestate e decine di altre sono rimaste ferite durante gli scontri. Le autorità non hanno fornito cifre. 


PER LA DIFFICOLTA’ DI TROVARE PUNTI D'APPOGGIO 


Piattaforme Usa nel Golfo? 


.rapiti nel Libano. 


zie distampa. 


zione nel Golfo». 


sotto sequestro. 


sito dall'estero. 


passa da Ouzai. 


carattere economico. 


Nel numero in edicola oggi, «Ash Shiraa» attribuisce la 
nuova informazione a una. non precisata «fonte politi- 
ca». Secondo il settimanale, «sul tema degli ostaggi, 
sono attualmente in corso contatti dietro le quinte tra gli 
Stati Uniti e l'Iran, oltre che tra Teheran e altre capitali». 
Queste ultime non vengono precisate da «Ash Shiraa», 
che ha diffuso ieri pomeriggio il suo servizio alle agen- 


Il settimanale sostiene che «l'argomento degli ostaggi 
sarà la chiave perché si realizzi il desiderio iraniano di 
vedere sbloccate le acque e le terre (del Golfo)». 
Teheran ha insistentemente chiesto che le unità da 
guerra degli Stati Uniti abbandonino le acque investite 
- dal conflitto tra l'Iran e l'Iraq. Sempre secondo «Ash 
Shiraa», gli americani riterrebbero che «degli sviluppi$ 
sul tema degli ostaggi «potrebbero alleggerire la situa- 


Attualmente vi sono otto americani (senza contare Wil- 
liam Buckley, del quale i rapporti hanno annunciato la 
morte) tra gli stranieri rapiti nel Libano e ritenuti tuttora 


\ Un nono, il giornalista «Charlie» Glass, è tornato libero 
il 18 agosto scorso, sostenendo di essere scappato; ma 
«Ah Shiraa» afferma che egli è stato «lasciato fuggire» 
da suoi rapitori, «che avevano ricevuto ordini» in propo- 


Il settimanale, che ha fonti a Teheran e a Damasco, fuiil 
primo, l'anno scorso, a scrivere dei fatti. che avrebbero 
portato all’«Irangate». Ma da allora non tutte le notizie 
di «Ash Shiraa» si sono rivelate fondate. 

Nel frattempo l'aeroporto internazionale di Beirut è sta- 
to bloccato ieri da gruppi di persone che protestano con- 
tro il caro-vita. Con pneumatici bruciati e con pietre, i 
manifestanti hanno bloccato tanto la strada principale 
da e per l’aeroporto quanto la strada alternativa che 


La situazione economica in Libano è assai critica è gio- 
vedì a Beirut-Ovest avevano avuto luogo manifestazioni 
nelle quali uno degli slogans era «abbiamo fame». Oltre 
che attorno all'aeroporto, anche in altri quartieri del set- 
tore occidentale e musulmano della capitale ieri sono 
state segnalate dimostrazioni. hi 

Per oggi è fissata una riunione interministeriale in cui si 
esaminerà la possibilità di adottare misure urgenti di 


D'altra parte si teme che sarebbero obiettivi troppo facili | 


WASHINGTONTRATTA? 
Contatti con Tehera 


Voci raccolte a Beirut 
BEIRUT — La rivista di Beirut che scoprì'e denunciò lo 
scandalo dell’«Irangate» scrive ora che sarebbero in 
corso contatti segreti tra Washington e Teheran per 
giungere alla liberazione di circa venticinque stranieri 


LONDRA — Gli Stati Uniti 
stanno valutando l'ipotesi di 
piazzare piattaforme nel 
Golfo Persico per utilizzarle 
come basi per le loro forze 
militari, ha rivelato ieri «The 
Indipendent». Su ognuna di 
esse, lunghe 120 metri e lar- 
ghe trenta, dovrebbero tro- 
vare posto 200 soldati, un 
paio di elicotteri e serbatoi di 
carburante. s 

La Us Navy sarebbe stata co- 
stretta a optare per tale solu- 
zione a causa della difficoltà 
a trovare punti d'appoggio in 
terraferma. Del resto, come 
hanno dichiarato fonti diplo- 
matiche occidentali ai gior- 
nalisti, se già iracheni e ira- 
niani hanno trasformato piat- 
taforme petrolifere in basi 
militari, perché non potreb- 
bero farlo anche gli america- 
ni? 

Altri esperti sono meno otti- 


. misti, e c'è già chi paragona 


questi pontoni a caserme dei 
Marines in mezzo al mare, 
facendo un chiaro riferimen- 
to all’attentato.in cui a Bei- 
rut, quattro anni fa, persero 


» la vita 241 militari americani. 


Secondo altre fonti le basi 
galleggianti potrebbero es- 
sere efficacemente difese 
dagli attacchi provenienti dal 
cielo e dal mare, ma con un 
impegno 24 ore su 24, che si- 
gnificherebbe una.decisa 
escalation della presenza 
militare americana nella re- 
gione. 

Nel frattempo, la portaerei 
americana «Ranger» e altre 
otto unità della marina da 
guerra americana sono en- 
trate nella fascia settentrio- 
nale del Mar d'Arabia. Il 
gruppo di battaglia che fa ca- 
po alla «Ranger» dovrà ga- 
rantire la copertura aerea al- 
le petroliere del Kuwait bat- 
tenti bandiera americana 
che, scortate dalle unità del- 
la Us Navy, attraversano il 
Golfo Persico. 


Secondo quanto riferisce la 
rete televisiva «Abc», gli Sta- 
ti Uniti hanno concentrato 
nella regione del Golfo Per- 
sico una quarantina di navi, 
anche se questa cifra è stata 
definita inesatta dal consi- 
gliere per la sicurezza nazio- 
nale Frank Carlucci. In un’in- 
tervista rilasciata alla «Abc» 
Lawrence Forb, ex vicese- 
gretario alla difesa ‘america- 
no, ha sottolineato i costi 
crescenti che l'operazione 
«reflagging» sta comportan- 
do per il bilancio della Mari- 
na americana. 

Secondo Forb, scortare le 
petroliere del Kuwait, per 
l'occasione reimmatricolate, 
è costato agli Stati Uniti circa 
due milioni di dollari al gior- 
no, cifra che è destinata ad 
aumentare dal momento che 
il Pentagono ha deciso di 
concedere l'indennità di ri- 
schio ai militari americani 
presenti nella regione del 
Golfo Persico. 

Il segretario generale dell’O- 
hu Perez De Cuellar, intanto, 
tornerà probabilmente a in- 
contrarsi la settimana pros- 
sima. con il viceministro de- 
gli esteri iraniano Moham- 
mad Jawad Larijani per con- 
vincere Teheran a far pro- 
pria la risoluzione n. 598 ap- 
provata il 20 luglio scorso dal 
consiglio di sicurezza delle 
Nazioni unite. La mozione in- 
vita Teheran e Bagdad a so- 


. spendere le.ostilità e a ritira- 


re i rispettivi eserciti dai ter- 
ritori occupati. 

«Ho già la risposta della par- 
te irachena. Per quanto ri- 
guarda invece la controparte 


iraniana ritengo che i.loro - 


rappresentanti torneranno a 
New York la settimana en- 
trante per consegnarmi una 
.risposta ufficiale», ha spie- 
gato Perez De Cuellar, al 
quale il consiglio di sicurez- 
za dell'Onu ha deciso di con- 
cedere altro tempo. 


L'IRAN 
Disponibile 
alla tregua 


BONN — II viceministro 
degli esteri iraniano Mo- 
hammed Larijani, nel 
corso di un incontro av- 
venuto ieri mattina a 
Bonn con il ministro'de- 
gli esteri della Germania 
federale Hans-Dietrich 
Genscher, ha dato un 
«chiaro e positivo se- 
gnale» della volontà ira- 
niana di discutere un 
possibile cessate il'fuo- 
co nella guerra del Gol- 
fo. L'annuncio è di un 
portavoce del ministero 
degli esteri della Germa- 
nia federale. 

Claus Wunderlich ha 
precisato che durante 
l’incontro.Larijani ha la- 
sciato intendere che esi- 
ste una volontà da parte 
iraniana di «trovare una 
soluzione'al conflitto». 

Il portavoce ha comuni- 
cato che nel colloquio si 
è parlato anche dei due 
ostaggi tedeschi Rudolf 
Cordes e Alfred Schmidt, 
rapiti nel gennaio scorso 
a Beirut eda allora an- 
cora prigionieri. Gen- 
scher ha ringraziato l’o- 
spite iraniano per la 
comprensione e l’appog- 
gio fornito finora dal suo 
paese e lo ha invitato a 
proseguire questi buoni 
servizi fino alla libera- 
zione dei due ostaggi. 


Larijani, da parte sua, ha 
promesso l’ulteriore ap- 
poggio del governo ira- 
niano agli sforzi per libe- 
rare gli ostaggi tedeschi. 
«Noi preghiamo: e spe- 
riamo in un rapido rila- 
scio degli ostaggi», ha 
detto Larijani,.senza da- 
re altri particolari in 
quanto la mediazione 
passa per canali indiretti 
e si ha a che fare «con 
responsabili del rapi- 
mento molto emotivi, at- 
tivi nella terra di nessu- 
no libanese». 


iI 
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HUSTON / LUTTO 


John Huston, 81 anni, è morto l’altra notte a Newport. Si è spento nel 
sonno nella casa dove alloggiava, non distante dai luoghi i in cui stava 
girando l’ultimo film, «Mr. North». Figura tra le più importanti del 
cinema americano, ha realizzato (come regista, sceneggiatore, attore) 
una sessantina di film, toccando tutti i generi. A lui si devono tra l’altro 
«Dick la balena bianca», «Il tesoro della Sierra Madre», «La regina 
d’Africa», «L’onore dei Prizzi». 


Servizio di 
Francesco Carrara 


Non c'è l'hafatta, il «vecchio 
bufalo», come lo chiamava 
il figlio Danny. E' morto sen- 
za aver potuto partecipare 
al film del suo rampollo, 
«Mr. North» (la sua parte è 
Stata affidata a Robert Mit- 
chum). Aveva da poco com- 
piuto 81 anni. 

Vita discretamente intensa 
(pugile da ragazzo, numero- 
si viaggi, un periodo milita- 
re in Messico, cinque mogli 
tutte «perse per strada», 
due figli: Danny e Anjelica), 
professionista di valore 
(quasi 40 film come regista, 
una decina come sceneg- 
giatore, una quindicina co- 
me interprete), John Huston 
è stato una dalle maggiori fi- 
gure del cinema americano. 
| suoi stentati esordi furono 
come comparsa, su racco- 
mandazione del padre atto- 
re, Walter Huston. Poi sem- 
pre nel cinema, con compiti 
secondari, sino alla prima 
prova. di regia con quello 
che ben presto sarebbe di- 
ventato un classico. 

E’ «Il mistero del falco», dal 
romanzo di Dashiell Ham- 
mett (1941), di cui Huston 
scrive anche la sceneggia- 
tura. Edè anche il suo primo 
incontro con Humphrey Bo- 
gart, che più avanti vorrà 
con sé in «Il tesoro della 
Sierra Madre» (Oscar per la 
migliore regia nel 1948), «La 
Regina d'Africa» e «Il tesoro 
dell’Africa» (1953): «Bogie 
era un uomo di media statu- 
ra, non particolarmente in- 


:  teressante fuori dello scher- 
Mo, ma quando recitava nel 


ruolo giusto succedeva 
qualcosa». 

Agganciato per sempre dal- 
la critica al tema della ricer- 
ca di qualcosa che alla fine 
sfugge di mano (tema real- 
mente presente in molte 
sue opere), Huston, grazie 
alla sua direzione sapiente 
— pur se non vistosa — e 
alla sua spesso lacerante 
introspezione psicologica, 
era sicuramente uno degli 
autori più interessanti della 


vecchia generazione holly- 
woodiana. Anche se qualcu- 
no non lo ritiene un vero 
«autore» per la mancanza di 
un «marchio di fabbrica» in- 
confondibile nella sua pro- 
duzione (difetto, del resto — 
ammesso che lo sia — che 
Huston volentieri riconosce- 
va). 

Figura anche fisicamente 
affascinante (qualcuno ha 
parlato di un misto tra He- 
mingway e Noé) e accurato 
interprete di molti film an- 
che non suoi, John Huston 
ebbe compagni di lavoro tra 
i più famosi e importanti, da 


Bogie a Marilyn, da Brando © 


a Gable, in film spesso al- 
trettanto importanti. 

Nel periodo intorno al ’50, 
quello della «caccia alle 
streghe» del senatore 
McCarthy e della commis- 
sione per le attività antia- 
mericane,.Huston è a capo 
del comitato per il primo 
emendamento, in difesa dei 
molti personaggi del cine- 
ma posti sotto accusa. In 
quegli anni tuttavia preferi- 
sce lavorare lontano da ca- 
sa: anche su.di lui pesano 
sospetti. Sono gli anni di 
«Stanotte sorgerà il sole» 
(1949), di «Moulin Rouge» 
(1952). 

Arriva poi il citato «Il tesoro 
della Sierra Madre» (Uno 
dei pochi film per cui non 
cambio canale quando mi ci 
imbatto alla televisione). E 
poi ancora «La prova del 
fuoco» (rimaneggiato dalla 
produzione), «La Regina 
d'Africa» e la trasposizione 
dell’opera di Melville, «Mo- 
by Dick», del ’56 («E’ stato il 
film più difficile che abbia 
fatto»). 

E'un periodo di stasi, lasua 
produzione perde in effica- 
cia: l'esempio più significa- 
tivo di questo momento ne- 
ro è «Gli inesorabili» (1960), 
un anemico western che Hu- 
ston accetta malvolentieri 
(«E' l’unico mio film che de- 
testo»). 

L'anno dopo risale la cor- 
rente. E' la volta di «Gli spo- 
stati», su sceneggiatura di 
Arthur Miller..Il film riunisce 


MUSICA 


Rockers, avanti marsch! 


tre vite destinate di lì a poco 
a cessare: Gable, Monroe, 
Clift, 

Gable: «Con lui ebbi buoni 
rapporti. Si considerava un 
attore, non un personaggio 
del cinema. Mi resi conto 
prestissimo che sapeva 
esattamente quel che stava 
facendo». Marilyn: «Non era 
una che recitava, nel senso 
che non fingeva un’emozio- 
ne, ma la provava sul se- 
rio». Ma con lei il rapporto 
fu difficile: i ritardi dell’attri- 
ce, i suoi intontimenti per le 
troppe pillole, resero pe- 
sante la lavorazione degli 
«Spostati». 

Clift: «C'era una nebbia tra 
lui e il resto del mondo che 
semplicemente non si riu- 
sciva a penetrare». Il dram- 
ma, con Monty, non scoppiò 
che con il film successivo: 
«Freud passioni segrete» 
(1962): 

Nell’82 Huston pubblica una 
sua autobiografia, «Cinque 
mogli e sessanta film». Ma 
nel libro c'è un'evidente la- 
cuna: denso di molti partico- 
lari sul lavoro, è molto scar- 
no sulla vita privata, soprat- 
tutto quella da adulto. Ed è 
facile dedurne il perché, 
leggendo tra le righe quan- 
do parla dei suoi matrimoni, 
ben cinque, con esito inva- 
riabilmente catastrofico an- 
che grazie al suo carattere 
poco malleabile, insofferen- 
te e un po’ superbo (zodia- 
calmente «leone»). 

Nella sua autobiografia Hu- 
ston parlava del suo «buen 
retiro» messicano a Las Ca- 
letas, accanto a pochi amici. 
Ma, nonostante la volontà di 
farlo credere, era difficile 
lasciarsi convincere: nean- 
che-lì.il «vecchio-bufalo» 
aveva trovato una vera se- 
renità. Difatti, non aveva 
mai smesso di lavorare, no- 
nostante l’età e i problemi di 
salute. Come i personaggi 
dei suoi film anch'egli, fino 
all’ultimo, ha forse tentato 
di inseguire, di raggiungere 
quel «qualcosa»: un «qual- 
cosa» che, forse, anche a lui 
è sfuggito per sempre di 
mano. 


Cultura e Spettacoli . 


HUSTON / PERSONAGGIO 


Addio al vecchio «leone» Malattia e ironia 


Figura affascinante e carattere terribile: 60 film, una lunga ricerca 


= 
E 


Huston con Edith Piaf a Parigi, nel 1960. Il regista ebbe cinque mogli, ma 
nessun matrimonio fu quello giusto. llsuo carattere era insofferente e uni po” 
superbo (zodiacalmente: un «leone»...). 


John Huston mentre gioca con un gatto. Il regista ottantunenne comincio la 
propria carriera come comparsa, poi girò film indimenticabili («La regina 


d’Africa», «Giungia d’asfalto»). Tr: 


In Italia dopo isdn Dylan, Deep Purple, Little Steven - 


MILANO — Le previsioni di- 
cono: ciclone rock in arrivo. 
L'irripetibile estate musicale 
italiana vuole chiudere in 
bellezza, con un mese di set- 
tembre ricchissimo di ghiotti 
‘appuntamenti. L'attesissima 
Madonnatrischia di fare qua- 
si da semplice battistrada ad 
altri nomi leggendari del 
sound americano: Bob Dy- 
lan, «i duri» Dee Purple, l'ar- 
rabbiato Little Steven, i raffi- 
nati Style Council. 

Veronica Louise Ciccone, in 
arte Madonna, è annunciata 
com'è noto a Torino il 4 set- 
tembre e a Firenze il 6. Die- 
tro a lei scalpitano i Deep 
Purple, che negli anni Set- 
tanta hanno piazzato albun 
storici come «Live in Japan», 
«Burn», «Deep Purple in 
rock». La band terrà quattro 
concerti in Italia. lan'Gillan, 
Roger Glover, lan Paicen, 
John Lord e Richie Blackmo- 
re inizieranno il loro tour da 
Roma. 

Il.primo appuntamento con i 
Deep Purple è fissato per 
martedì 1 settembre. Al Pala- 
trussardi di Milano il com- 
plesso presenterà dal vivo il 
secondo album realizzato 
dopo la riunificazione avve- 
nuta due anni fa: «The house 
of the blue light». Il giorno 
dopo i Deep Purple bisseran- 
no il concerto sempre a Mila- 
no. 

| cinque hard rockers si spo- 
steranno, quindi, a Roma. 
Nella capitale suoneranno 
dal vivo, alla scalinata del 
Palazzo civiltà del lavoro al- 
l'Eur,il4eil 5 settembre. Per 
non deludere i loro fan italia- 
ni i Deep Purple rispolvere- 
ranno alcune delle canzoni 
più belle del passato,.come 
«Sweet child in time» e 
«Smoke on the water». lan 
Gillan, la voce solista dei 
Deeps, potrà sfoderare di 
nuovo i suoi indimenticabili 
gorgheggi. 


Sarà nostalgia del passato. 
Ma ogni volta che Bob Dylan 
annuncia un concerto in Ita- 
lia ci si lascia cogliere dalla 
nostalgia per un recentissi- 
mo passato, quando l’impe- 
gno politico e umanitario 
delle star non era soltanto 
una scelta dettata da motivi 


pubblicitari. Dylan questa‘ 


volta sbarca sui nostri lidi in- 
sieme a Tom Petty, un ottimo 
musicista che ha iniziato da 
tempo a collaborare con 
l'autore di «Mr. Tambourine 
man». 

Dylan e Petty terranno un: so- 
lo concerto, il 12 settembre, 
a Modena. Poi il mitico Bob 
proseguirà il suo tour in Eu- 
ropa. Ma è sicuro che lo rive- 
dremo dalle nostre parti en- 
tro la metà di ottobre. 

Chi all'impegno ci crede an- 
cora, con una convinzione 
che non ha acquistato al su- 
permercato sotto casa, è Litt- 
le Steven. Stefano Lento Van 
Zandt, che l’anno scorso ha 
promosso il disco «Sun city» 
contro l'apartheid in Sudafri- 
ca. L'ex chitarrista della E 
Street Band, amico per la 
pelle del «boss» Bruce 
Springsteen, proporrà la sua 
miscela esplosiva di rock.e 
ritmi vagamente africani il 7 
settembre a Roma, l'8 a Reg- 
gio Emilia e il 10.a Milano. 

Il piccolo Steven, con il fou- 
lard perennemente annoda- 
to sulla testa,.è entrato nelle 
classifiche di tutto il mondo 
con il suo Ip «Freedom No 
compromises». Accanto a 
brani travolgenti come «Bit- 
ter friut» e «Sanctuary», c'è 
un duetto con Springsteen in 
«Native american» su ‘ritmo 
reggae. 

Cava dei Tirreni punta sugli 
Style Council. Paulm Weller 
e Mick Talbot, il duo inglese 
capofila di una musica ro- 


'mantica e raffinatissima, 


suonerà il 31 settembre nella 
cittadina. [K.s.] 


3) 


«Di canzoni d'amore ne abbiamo fin troppe. Per questo 
scrivo musica contro il razzismo, contro |’ apartheid». 
E’ questa la filosofia rock del bravissimo Little Steven. 


TEATRO 


Settimo: non partire. Sei arrivato. 


Si conclude la seconda edizione di «Viaggio in Italia», un palcoscenico a tappe 


Servizio di 
Roberto Canziani 


«Ratisbona, 4 settembre 
1786. Alle tre del mattino me 
la svignai da Karlsbad te- 
mendo che altrimenti non mi 
avrebbero lasciato parti- 
Fe... 

Così cominciava il viaggio 
italiano di Goethe: un defilar- 
si cauto e silenzioso, senza 
clamori, come se l'itinerario, 
a lungo fantasticato — e fon- 
damentale nella successiva 
formazione del giovane 
Wolfgang — dovesse rima- 
nere un progetto segreto ‘o, 
quantomeno, non affidarsi 
alle chiacchiere striilate e al 
commento ironico degli ami- 
ci. Li 

Duecento anni più tardi, pro- 
prio la scorsa estate, pren- 
deva il via un altro «Viaggio 
in Italia». Era ancora una vol- 
ta gente di teatro ad affron- 
tarlo e si trattava nuovamen- 
te di un viaggio lungo tappe 
discrete, lontane dalle gran- 
di capitali del teatro, un itine- 
rario attraverso i festival mi- 
nori della penisola spettaco- 
lare, senza il tam tam dei 


_ giornali, senza le «prime» a 


tutti i costi. 

Era un consorzio di manife- 
stazioni organizzate sotto lo 
stesso segno, con i medesi- 
mi intenti, un pool di festival 
che si erano stretti la mano 
per ospitare i forestieri e i re- 
sidenti, i viaggiatori d'arte, i 
migratori, i curiosi, gli impa- 
zienti di svignarsela dai soliti 
appuntamenti. 

Sembravano antiche stazio- 
ni di posta, le cinque tappe 
del viaggio nell'Italia dei pic- 
coli teatri, luoghi dove poter- 
si riposare e guardare attor- 
no; parlare di teatro, spazi 
dove avviare misurati pro- 
getti di ricerca, dove calare 
gli spettacoli fra le inesplora- 
te risorse ambientali di cin- 
que cittadine premiate rara- 


uoi ultimi lavori: «L'onore dei Prizz 


Dai luoghi 


più quieti 


alla città 


industriale 


mente dal turismo di massa: 


la Treviso dei canali e delle 
isole in terraferma, Dro so- 
spesa fra.il Garda e il Monte 
Bondone, Lovere in riva ‘al 
lago d'Iseo, Sant'Anna Arre- 
si fra i nuraghi e la'sabbia 
bianca finissima del Sulcis 
cagliaritano, e ancora l’indu- 
striosa Settimo Torinese. 

Gli stessi uomini di teatro 
hanno quest'anno tentato un 
secondo «Viaggio in Italia». 
La loro cartografia si è am- 
pliata, l'esperienza del viag- 
gio precendete li ha equi- 
paggiati meglio: siavolta 
hanno toccato nove località, 
sono stati più attenti ai luo- 
ghi, alle persone, alla «flora» 
e alla «fauna» di questi pae- 
saggi, hanno portato con sé 
«baedeker» più dettagliati. 
Alle cinque tappe del primo 
Viaggio si sono aggiunge Na- 
poli, la bella ‘ngannatrice; 
Modena, celebrazione pro- 
sperosa del modello emilia- 
no; Aradeo, laggiù nel «finis 
terrae» della Puglia dove 
Goethe mai non giunse; e in- 
fine Palermo, centro del Me- 
diterraneo ma afflitta sem- 
pre dal suo perenne ruolo di 
scomodo e innocuo avampo- 
sto verso l'Africa. 

E l'elenco delle date e degli 
spettacoli si è allungato: set- 
tanta giorni quest'anno fra 
luglio e settembre, ottanta 
compagnie fra italiane e 
straniere, centocinquanta 
Spettacoli di teatro, musica e 


Sabato 29 agosto 1987 


sotto la barba 


Soffriva di enfisema polmonare, si era rassegnato a stare su una sedia a 
rotelle. Ma non aveva perso quello humour per cui a Hollywood era 
noto: «Il mio difetto — diceva — è che non distinguo una commedia da 


una tragedia». Era difficile, per i critici, inquadrarlo in categorie rigide: ‘ 


«Nella mia vita ho fatto cose giuste e sbagliate. Certe, solo per denaro,‘ 
certe, per motivi artistici». Figlio di un tempo passato, rimpiangeva le 
proprie «cose belle», che erano tante. 


Servizio di 
A. Mezzena Lona 


Quel male profondo, anni- 
dato nel suo corpo, non l'ha 
mai spaventato. A ottantu- 
n'anni compiuti John Hou- 
ston, grande spirito di av- 
venturiero e di burlone, cre- 
deva semplicemente di aver 
perso ai punti il primo 
match con l’enfisema pol- 
monare che lo corrodeva. 
Come un'aquila in gabbia si 
era rassegnato, a poco a po- 
co, a girare su una sedia a 
rotelle. Con il cannello del- 
l'ossigeno sempre a portata 
di bocca. 
Ma le aquile, si sa, prima o 
poi riprendono il volo. Nien- 
te e nessuno riesce a inca- 
tenarle. Houston era con- 
vinto che un giorno la stessa 
sorte sarebbe toccata a lui. 
. Pur sapendo di mentire a se 
stesso. «Non sto poi così 
male — ripeteva in conti- 
nuazione, con tono allegro 
Poi si fermava. Faceva una 
piccola pausa. In silenzio 
con occhi furbi e vivacissi- 
mi, lasciava correre lo 
sguardo verso la sedia a ro- 
telle che lo inchiodava. E 
sentenziava: «Tutti in un 
modo o nell'altro siamo de- 
gli ostaggi..lo sono ostaggio- 
di questa macchina. Ma 
quasi quasi mi viene la vo- 
glia.di mandarle un bacio. In 
fondo mi permette di spo- 
starmi senza fatica. E' per 
pura vanità che la gente di- 
ce di non volersi far vedere 
su una sedia a rotelle». 
Fanatico adepto del club 
della beffa John Houston lo 
é sempre stato. A Holly- 
wood ancora adesso ricor- 
dano un paio di scherzi fero- 
ci. Come quando sul set del- 
la «Regina d'Africa» lui e 
Humphrey Bogart si diverti- 
rono per un pezzo a sghi- 
gnazzare in faccia a Kathe- 
rine Hepburn ogni volta che 
lei li andava a trovare la se- 


ra. Oppure come quella vol- . 


ta che, insieme al fantina 
Billy Pearson,«fecero anda- 
re in fumo un importante 
campionato di golf bombar- 
dando dall'alto ilcampo con 


danza. ll catalogo, che mol 
l'edizione precedente erano 
quattro fogli di giornale, que- 
st'anno è diventato un volu- 
me zeppo e ricercato che 
raccoglie nitide cartoline di 
questa piccola Italia festiva- 
liera, reportage.sulla morfo= 
logia culturale delle località, 
ritratti parlanti di attrici e 
danzatrici dell'ultima gene- 
lazione teatrale, sagge pagi- 
ne di un antropologo teatrale 
come Victor Turner, lo zibal- 
done italiano di un anno di 
teatro visto dalla penna criti- 
ca di Antonio Attisani. 
Finché ora, alla fine di ago- 
sto, anche questo secondo 
«Viaggio in Italia» giunge. a 
conclusione. Il capolinea per 
i viaggiatori di quest'anno è 
un vecchio cinema di Setti- 
mo Torinese trasformato fi- 
nalmente in un teatro nuovo 
di zecca, il Garybaldi, un mo- 
struoso incrocio fra Gary 
Cooper e l'eroe dei due Mon- 
di, che prestava il nome alla 
vecchia sala, 


A celebrare l’ultimo appun- . 


tamento e il nuovo spazio 
della cintura esterna torine- 
se arrivano, fra domani e il 6 
settembre, una quindicina di 
gruppi con produzioni che, 
sfuggite nei millecinquecen- 
to chilometri delle rassegne 
estive, si possono recupera- 
re qui all'ombra della metro- 
poli, fra industrie chimiche, 
farmaceutiche, siderurgiche, 
meccaniche, 

Apre domani la Banda Osiris 
con «Storia della musica, vo- 
lume primo», il 31 tocca a 
Giovanni Moretti con la sua 


. «Storia per un sogno» tratta | 


dal Don Chisciotte e poi, tra 
gli altri, «Genio e sregolatez- 
za» di Eugenio Allegri e Bo- 
bette Levesque (il 1.0 set- 
tembre), Luisa Pasello (ve- 
nerdì 4) con il faulkneriano 
«Quentin» e (il 5 e il 6). i due 
ultimi prodotti di Sosta Pal- 
mizi: «Dai colli» e «Ssst...». 


una valanga di palline con- 
trassegnate da irripetibili 
parolacce. 

«Il mio difetto è che non di- 
stinguo una commedia da 
una tragedia — si giustifica- 
va furbescamente John 
Houston —, mi piace troppo 
mischiarle». Con la stessa 
graffiante ironia il regista si 


: @ divertito più volte a mette- 


re k.o. famosi critici cinema- 
tografici. A chi gli attribuiva 
una particolare predilezio- 
ne per i perdenti, per i per- 
sonaggi che non arrivano 
mai all'agognato traguardo, 
rispose: «Ci si è scervellati 
a fare l'elenco dei film incui 
i miei eroi falliscono. La loro 
meta ha poco valore per 
me”. 

Il ping-pong di giudizi su 
Houston non'ha mai trovato 
un centro di gravità perma- 
nente. La difficoltà di inqua- 


HUSTON 
Sessanta 
pellicole... 


Sono circa quaranta i film 
che Huston ha diretto nella 
sua lunga carriera. Tra i 
principali: «Il tesoro della 
Sierra Madre» (1948), «L’i- 
sola dei coralli» (’48), «La 


regina d’Africa» (1952). Du- | 


rante la guerra ha realizza- 
to con Ford documentari mi-. 
litari di grande verismo e 
antimilitarismo («Rapporto 
dalle Aleutine» e «Fate lu- 
ce»). 

Del 1949 è «Stanotte sorge- 
rà il sole», dell’anno suc- 
cessivo «Giungla d’asfalto». 
«La prova del fuoco» esce 
nel 1951. In Europa Huston 
dirige «Moulin Rouge».(?52), 
«Il tesoro dell’Africa» (’53) e 
«Moby Dick » (’56). 

Tornato in America, fra l’al- 
tro firma «Gli spostati» 
(1961), «Freud, passioni se- 
grete» (’62), «Casinò Roya- 
le», «La notte dell’iguana», 
«L’uomo dai sette capestri», 
«L'uomo che volle farsi re». 
Tra gli ultimi film: «Sotto il 
vulcano» (da Lowry) e «L'o- 


nore dei Prizzi». 
BIT VU EA MAI ITA 


drarlo, di racchiudere i suoi 
film in categorie rigide e de- 
terminate, ha mandato 
spesso in tilt i critici più pre- 
parati e scrupolosi. Ray- 
mond Durgnat lo ha descrit- 
to come «il pensieroso, fon- 
damentalmente piuttosto 
ascettico intellettuale me- 
dio». Qualcun altro ha pre- 
ferito vedere nell'uomo di 
cinema dalla barba bianca 
«il ruvido estroverso per il 
quale la vita è più appassio- 
nante durante le risse». 


E° quasi impossibile non fa- 


re passi falsi in una carriera 
durata oltre cinquant'anni. 
Houston ne era convinto. Ri- 
peteva spesso: «Nella mia. 
vita ho fatto cose giuste'e 
sbagliate. William Wyler, il 
mio amico regista, non ave- 
va bisogno di fare un film 
dietro l'altro come ho fatto 
io. La differenza è questa; io 
avevo sempre un progetto. 
Certi film li ho fatti solo per 
denaro, altri per motivi più 
artistici, meno venali. Per 
realizzare qualcosa di me- 
morabile. William era diver- 
so. Lui s'è ritirato davvero, 


ha smesso. lo non lo farei 


mai». 
Su un punto solo John Hou- 


ston non aveva dubbi: lui 


«era figlio di un tempo passa: 
to. Finito in soffitta, sotto 
uno strato spesso di polve- 
re. E staccarsi dai bei mobili 
Luigi XIV, dalla collezione 
d'arte precolombiana, non 
dev'essere stato facile. 
Negli ultimi mesi racconta- 
va in continuazione un illu- 
minante aneddoto: «L'altra 
sera stavo seduto nella mia 
stanza del motel. Guardavo 
i mobili che mi stavano at- 
torno. Li trovavo odiosi, 'or- 
rendi, disgustosi. Quelle 
poltroncine e quell’orribile 
applique. Per un momento 
mi sono quasi messo a pian- 
gere. Pensavo: ma come fa 
la gente d'oggi a vivere coh 
questa roba? ». 

L'ultimo ‘sfogo di un uomo 
stanco. Dopo quaranta film, 
cinque divorzi, tre figli, 
whisky, glorie, risse, capo- 
lavori, chi non avrebbe par- 
lato come il vecchio John? 


L’illustrazione (a cura di Adriana Zamboni) è tratta 
dalla copertina del catalogo di «Viaggio in Italia», e 
si conclude da domani .a Settimo Torinese. 
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HUSTON / MEMORIE 


«Pegina» mia... 


Sul set «africano» con la Hepburn e Bogart - 


{Dal libro di memorie del regista («Cinque 


mogli e sessanta film», edito dagli Editori 
Riuniti) pubblichiamo un breve passo in cui 
Huston ricorda «La Regina d’Africa»: «AI 
campo delle cascate Murchison ci prendemmo 
Un sacco di malattie...». Ma lasciò quei posti 
con rimpianto per tornare «verso la civiltà». 


Ricordo le tante sere in cui 
sedevo con Katie (Katheri- 
ne Hepburn, n.d.r.) sopra- 
còperta nella barca a remi 
e guardavo gli occhi degli 
ippopotami nell’acqua in- 
torno a noi; ogni occhio 
sembrava guardare nella 
nostra direzione. Parlava- 
mo. Parlavamo di tutto e di 
niente. Ma non ci fu mai 
nulla di sentimentale: 
Spencer Tracy è stato l’uni- 
co uomo nella vita di Katie 
(..) 

Bogie (Humphrey Bogart, 
n.d.r.) non amava l'Africa. 
A differenza: di Katie, non 
considerava tutto questo 
un’avventura. Non venne 
mai a caccia con me. Prefe-' 
riva sedere nel campo, con 
il bicchiere in mano, e rac- 
contare storie. Ho il sospet- 
to. che.non sarebbe andato 
mai in un posto come l’Afri- 
ca se non con me. Con Bo- 
gie non contava tanto dove 
fecitavi ma come recitavi e 
lui avrebbe voluto solo es- 
sere a casa al più presto. 
Amava la vita notturna di 
Londra o di Parigi, ma 
quando si trattava di recita- 
re, non vedeva perché non 
si sarebbe dovuto fare con 
tutta comodità in studio. 

A Bogie il ruolo di Charlie 
Alnutt,non piaceva partico- 
larmente all’inizio, ma pia- 
no piaho riuscii a farglielo 
amare, mostrandogli con 
l'espressione e coi gesti 
l’Alnutt che avevo in men- 
te. Inun primo momento mi 
imitò, poi tutt'a un tratto si 
immedesimò nello sfortu- 
nato, mediocre, assurdo e 
coraggioso ometto. Si rese 
conto che era impegnato in 
qualeosa di nuovo e di buo- 
no. Mi diceva; «John, non 
lasciarmelo sciupare. Con- 
trollami. Non lasciarmelo 
sciupare». E naturalmente 
sostenne il ruolo superba- 
mente. Meritò.in pieno l'O- 
scar che gli fruttò. 


Al campo delle cascate 
Murchison ci prendemmo 
un sacco di malattie. Ogni 
mattina‘facevo il giro e mi 
assicuravo che tutti aves- 
sero preso le pillole di chi- 


nino e la cucina era costan- 
temente ispezionata, ma la 
gente si ammalava lo stes- 
so. Alla fine scoprimmo 
che i filtri del sistema idrico 
non funzionavano come 
avrebbero dovuto. A que- 
sto punto ci facemmo por- 
tare acqua in bottiglie da 
Nairobi, per ferrovia, ma i 
disturbi continuarono. 


Venne fuori che l’acqua 
delle bottiglie era contami- 
nata esattamente come 
l’acqua del fiume. Bogie e 
io non ci ammalammo mai, 
probabilmente perché in- 
sieme all’acqua bevevamo 
seimpre scotch. 


Un pomeriggio lavoravo a 
una scena con Katie e Bo- 
gie quando arrivò un cor- 
riere con un messaggio da 
Butiaba. Aveva impiegato 
tre giorni per raggiungerci; 
non,avevamo altro mezzo 
di comunicazione col mon- 
do esterno. Mi porse una 
busta e intravidi un tele- 
gramma all'interno. Veniva 
dalla California. Ricki ave- 
va'avuto una figlia; tanto lei 
chela bambina stavano be- 
ne. Infilai il foglio in tasca 
senza dir nulla e continuai 
con la scena. Come mi 
aspettavo, Katie non poté 
sopportarlo. «John, — 
scoppiò alla fine, — per l'a- 
mor di Dio, facci sapere!» E 
io obbedii. 
Complessivamente, per un 
film in cui ogni cosa che 
serviva doveva essere la- 
boriosamente portata al- 
l'interno per via aerea o 
per via fluviale, le cose an- 
darono molto lisce. Non vi- 
vevamo nel lusso, ma ave- 
vamo le comodità fonda- 
mentali, e mangiavamo be- 
ne, grazie soprattutto a 
Betty Bogart che si assun- 
se il compito di badare alla 
cucina. 


Provo una pafticolare tene- 
rezza nei confronti della 
«Regina» e di tutta la gente 
che vi prese parte. Fu con 
un certo rimpianto che la- 
sciai il campo delle cascate 
Murchison e ritornai verso 
Entebbe, verso la civiltà. 


’ 


Professionista serissimo e attaccato al suo lavoro, 
Houston era anche un gran burlone. Ancora 

adesso a Hollywood ricordano i suoi scherzi sul 

set e fuori. 


e Spettacoli 


MOSTRA:IBASALDELLA 


Tre, ciascuno per sé 


Servizio di 


Nato il 5 agosto del 1906, il regista era figlio di 
un’epoca ormai tramontata. Aveva arredato la 
sua casa con splendidi mobili Luigi XIV, persi in 
una causa di divorzio. 
ui... 


LIBRI 


Vecchia Galizia ritrovata 


Il «reame» perso dall’Austria, nei ricordi di Salcia Landmann 


Recensione di 
Rinaldo Derossi 


. Non è facile, come ha ‘fatto 
(Salcia Landmann in «Erinne- 
rungen an Galizien» (Ricordi 
di Galizia), raccogliere in po- 
‘co più di centocinquanta pa- 
gine — che nel tascabile del- 


‘le edizioni Knaur di Monaco . 


«sembrano ancora più rapide 
e lievi — un ragguaglio così 
mosso e variato della terra 
dove è nata nel 1911: preci- 
‘samente nella piaccola città 
‘di Zolkiev, situata un po! a 
«Nord di Lemberg (oggi Lvov, 
‘nota anche con il nome di 
Leopoli) capoluogo di quel- 
liestrema regione orientale 
dell'impero austro-ungarico 
ufficialmente definita «Gali- 
zien und Lodomerien». 
Il lettore ha bisogno di orien- 
tarsi e benché la Landmann 
fornisca un'accurata descri- 
“zione geografica, non sarà 
inutile una ricognizione sUl- 
l’attante, magari partendo 
dal confronto con la carta 
dell'impero nell’anno 1914, 
pubblicata in tempi recenti 
da «Freytag, Berndt e Arta- 
ria» di Vienna. 
Il libro inizia significativa- 
mente con un breve capitolo 
(tutta l’opera è strutturata in 
‘capitoletti, in una sorta di 
‘agile inventario) che s'intito- 
la «Wo liegt —wo lag Gali- 
Zien?», dove si trova, dove si 
«trovava la Galizia?; l'autrice 
‘precisa subito'che nessun 
«home del gehere è reperibile 
‘sulle carte geografiche at- 
“tuali. } 
«Fino al 1918 si trattava di una 
‘fegione che la monarchia 
danubiana era riuscita ad 
.wannettersi, un pezzo alla vol- 
ita, togliendola al regno di 
{\Polonia e-derivando la deno- 
minazione dai due antichi 


“principati di Halicz e Wiladi-- 
mir. Dopo il ‘18 il territorio ri- 
fornò in blocco alla Polonia e 
infine, alla conclusione della 


Un volumetto pubblicato in Germania, e ancora 
pressoché sconosciuto in Italia, è riuscito a 
recuperare alla memoria episodi, piccoli gesti 
quotidiani, usi, costumi, linguaggio di una terra 
dimenticata. I due antichi principati di Halioz e 
Wladimir, sottratti e poi restituiti alla Polonia 
nel giro di pochi anni dalla monarchia asburgica. 


seconda guerra mondiale, ri- 
mase polacca solo la parte 
occidentale, con Cracovia, 
mentre quella orientale, 
compresa la vecchia capita- 
le Lemberg (Lvov) venne in- 
corporata dall’Unione Sovie- 
tica. 

Basandosi sulla carta riesu- 
mata dalla «Freytag, Berndt 
e Artaria» di cui si è detto, e 
superando la difficoltà di to- 
ponimi irti di «c», di «z» edi 
«k» si può ricostruire una 
mappa sufficientemente de- 
finita delle vicende racconta- 
te dalla Landmann. 

Giò che colpisce in questo 
eccentrico «reame» è la sua 
posizione geograficamente 
anomala rispetto al cuore 
del vecchio impero. Situato 
al di là della lunga catena dei 
Carpazi e, in gran parte, an- 
che al di là del fiume Dnestr, 
esso sembra letteralmente” 
«scivolare» verso la Volinia 
e l'Ucraina, fino a esserne 
inghiottito. Tuttavia ciò sa- 
rebbe avvenuto in concreto 
qualche tempo dopo. 

In Galizia vivevano insieme 
polacchi, ruteni e comunità 
ebraiche e pur essendo gli 
interessi economici conver- 
genti, questi gruppi di popo- 
lazione davano un pò l’im- 
pressione, dal punto di vista 
della cultura, delle tradizio- 
ni, del quotidiano modo di 
esistere, di essere simili al- 
l'acqua e all'olio. Nel 1914se 
ne, andranno dalla Galizia, 


diretti a Vienna, migliaia di 
ebrei, fedeli a quel tradizio- 
nale abbigliamento che si 
può. ancor oggi vedere nel 
Quartiere Mea Schearim di 
Gerusalemme. 

Per il momento i viennesi po- 
tevano ammirare barbe e 
caffettani e ascoltare l'insoli- 
to e gutturale antico tedesco, 
parlato da quella gente, che 
ha preso il nome:di «Jid- 
disch». Insomma, dice la 
Landmann, anche un vienne- 
se.-ignorante sapeva allora 
dove si trovasse questa be- 
nedetta Galizia. Oggi, a do- 
mandargli notizie in proposi- 
to, è probabile che più di un 


. giovanotto della capitale ri- 


manga perplesso 

Cancellata anche dalle pagi- 
ne degli atlanti, la Galizia 
continua a vivere nelle opere 
di autori come Joseph Roth, 
nato.a Brody, proprio all’e- 
stremo margine dell'impero, 
o di Shemuel Joseph Agnon, 
originario di Buczacz, pre- 
mio Nobel per la letteratura 
nel ‘66, del quale si deve qui 
ricordare almeno «E il torto 
diventerà diritto», così inten- 
so, drammatico e dolce 

La Landmann, nella-sua:nar- 
razione, sembra avere a mo- 
dello proprio Agnon, senza 
toccare naturalmente i verti- 
ci dell’arte di questo maestro 
della letteratura ebraica. 
L'autrice, citata per i suoi 
scritti di carattere sociologi- 
co e di folclore anche in 


«Lontano da dove», di Clau- 
dio Magris; procedendo per 
piccoli episodi, per citazioni, 
per racconti ascoltati, riesce 
a rappresentare un suadente 
quadro dell’esistenza quoti- 
diana, delle contraddizioni, 
dell’allegro spirito, della fe 
deltà ai riti e alle usanze che 
di padre in figlio si traman- 


‘ davano in quella terra così: 


esposta al vento tragico del- 
le guerre e delle persecuzio- 
ni. 

Lo fa senza indulgere alla re- 
torica, alla commozione, con 
un sorriso che talvolta può 
appena mascherare lo stra- 
zio interiore. Si sente che ciò 
che racconta è vero anche se 
tutto si fa così lontano e re- 
moto da sfumare talvolta in 
una sorta di favola 0 di para- 
bola. Essa ha'un vivissimo e 
dolce senso della casa, del 
cibo inteso come qualcosa 
che può unire la gente (ha 
scritto in proposito un voiu- 
me con un accurato ricetta- 
rio). 

Quando, aperte le ostilità, i 
soldati austriaci arrivano an- 
che a Rohatyn — dove vive 
la famiglia — la mamma di 
Salcia pone fuore della porta 
di casa dei grandi recipienti 
con il té e dei cesti con le 
pannocchie di mais, pannoc- 
chie tenere cotte nell'acqua 
salata e poi spruzzate di sa- 
le, come si era soliti mangia- 
re nella Galizia meridionale. 
I soldati, in gran parte stiria- 
ni e figli di contadini, sulle 
prime erano perplessi. 

Da bambini prendevano il tè 
solo:se stavano male. E le 
pannocchie, accidenti, non si 
davano agli animali? Ma poi; 
scoperto lo zucchero accan- 
to ai recipienti del tè, prese- 
ro fiducia e ognuno d’essi, 
prima d'andarsene raccolse 
una pannocchia. Di lì a poco 
quei giovani stiriani sareb- 
bero rimasti falciati dal fuoco 
dei russi. 


‘za, dopo un lento avvio, co-. 


Giulio Montenero 


UDINE — Dino, Mirko, Afro: 
la grande mostra dei fratelli 
Basaldella sta crescendo di 
giorno in giorno d'importan- 


m'è caratteristica delle ma- 
nifestazioni artistiche udine- 
si. Ma l'incidenza della criti- 
ca va ora nel profondo e si 
inserisce nella storia. 

Del resto le loro\opere era- 
no, già prima della mostra, 
presenze permanenti e deci- 
sive dentro la fisionomia del- 
la città. Perciò visitarle, av- 
vertirne il respiro permeante 
i luoghi architettonici in cui 
sono stabilmente collocate, 
sarà la migliore delle pre- 
messe all'incontro. 

Spetta al pittore, il più giova-. 
ne, di dipingere il sipario 
d'apertura. Afro aveva 24 an- 
ni quando improvvisò a tem- 
pera all'uovo «Il trionfo del- 
l'atleta», quale celebrazione 
dell'educazione fisica, e «La 
famiglia e l'amicizia», a esal- 
tazione dell'educazione mo- 
rale, sulle pareti della Casa 
del Balilla (ora Scuola media 
«E. Fermi») in via Pradama- 
no. 

Arturo Manzano, altrettanto 
valoroso nella critica, ne fu 
entusiasta: «L’intonazione 
fulva sembra di primo acchi- 
to quasi monocroma. Soltan- 
to adagio adagio la pittura 
offre all'occhio sorpreso tut- 
ta una gamma, ricchissima e 
sottile, di note cromatiche 
che mai si ripetono». La re- 
pressione del regime piom- 
bò spietata e fece intonacare 
quel capolavoro, adesso a 
stento e solo in parte recupe- 


, rato. 


Di due anni più tarde sono le 
pitture di Casa Cavazzini, in 
via Savorgnana n. 5; del 
1955, il murale nell'atrio del 
Palazzo Inail in piazza Duo- 
mo, mentre la dispiegata 
compiutezza della fantasia 
di Afro fa vibrare i mosaici 
esposti a Palazzo Torriani. 


Mirko alza 
“un segnale 


Mirko alza appena un segna- 
le, «Totem», del 1959, in 
piazzetta Belloni, quanto ba- 
sta ad accendere il desiderio 
delle cento e più metamorfo- 
si statuarie che seguiranno 
sulle rampe porticate del 
colle, nel Castello e nella 
Galleria. 

Tutta l’opera di Dino, anche. 
quella di minime dimensioni, 
è monumentale, tutta è pen- 
sata nel fragore di ferri bar- 
barici che infrangono l'ano- 
nima politezza dell’edilizia 
urbana. Nel Monumento alla 
Resistenza quel silenzioso 
fragore visivo si mescola al 
sonoro fruscio d'acque che 
Gino Valle convogliò dentro 
la bianca scalea, a simbolo 


è dell’irrompente movimento 


popolare. 

Fuori dei,musei, ulteriori gri- 
da laceranti di Dino, le due 
sculture dell'Istituto tecnico 
«Malignani» e «Alfa centau- 
ri» in piazzetta Lionello, vici-: 
no al Castello. Del quale vo- 
gliamo però procrastinare 
ancora la visita, per comple- 
tare il colloquio con le opere 
monumentali dei Basaldella . 
alla Galleria d'arte moderna 
in piazzale Paolo Diacono. 

Ci è di guida Enrico Crispolti, 
curatore della mostra e del 
catalogo. Ha ben individuato 
l'origine del filone monu- 
mentale che differenzia 
maggiormente l'uno dall’al- 
tro e al tempo stesso collega 
i tre Basaldella, Nel 1933, 
Cagli, cognato di Mirko, il più 
intelligente fra gli artisti ita- 
liani di quell'età, coinvolge 


‘ Afro nel dibattito sulla pittura 


murale, con Sironi, di cui 
condivideva l'esigenza di' 
anteporre la figurazione 
«d'impegno civile e di desti- 
nazione pubblica e perma- 
nente alla commercialità del 
quadro da cavalletto, ma non 
assecondava la tragica as- 
sertività politica, avendo in- 


Libertà, «accanimento» e attualità di Dino, Mirko e Afro 


LS 


«Ritratto di Turcato», del 1942, di Afro Basaldella. Afro fu poeta e non teorico. 
«Pensa a se stesso — scrive Enrico Crispolti nel catalogo — come un pittore che 
racconta delle storie, senso di speranza, presentimento d’aurora». (Foto Ramosini) 


vece scelto, Cagli, la fuga nel 
favoloso e nel mitico. 

«La fantasia — ammonisce 
Cagli — rifugge dagli uomini 
che vivono la giornata, e, 
nella febbre di essere utili e 
‘opportuni, non s'accorgono 
di costruirsi intorno un muro. 
Su quel muro mille immagini 
di strade, riviste, cinema e 
dentro: ragionamenti che si 
fanno: mille indagini che so- 
no un solo aspetto dell’ani- 
ma. Dentro al muro, l'oppor- 
tunità storica; fuori, la fanta- 


‘sia dell'infinito». 


Molti anni dopo, nel 1964, 
Marcuse trae le conclusioni: 


- «La ragione si sottomette ai 


fatti della vita e alla capacità 
di produrre in maggiore co- 
pia fatti.connessi allo stesso 
tipo di vita. Le persone si ri- 
conoscono nelle loro merci; 
trovano. la loro anima nella 


loro automobile, nel. giradi- 


schi ad alta fedeltà, nella ca- 
sa a due livelli, nell’attrezza- 
tura della cucina. L’indottri- 
namento, di cui questi pro- 
dotti sono veicolo, genera un 


‘ modo di vita che milita con- 


tro ogni mutamento qualitati- 
vo. Per tal via emergono for- 
me di pensiero e di compor- 
tamento a. una sola dimen- 
sione». 

Afro, poeta e non teorico, 
«pensa se stesso come un 
pittore che racconta delle 
storie, senso di speranza, 
presentimento d'aurora», e 
gli sembra che «Ia pittura si 
prepari a sfuggire alla fun- 
zione di musica strumentale 
e che stia tendendo a nuove 
modulazioni e toni che fanno 
presagire l'ingresso della 
voce umana elevata a can- 
to». 


Afro: canto 


turo Martini» (Crispolti) per 
alzare di fronte a sé quel 
gran muro barocco che è 
l'altorilievo allegorico delle 
«Repubbliche marinare» 
dell'E 42 a Roma, riversa- 
mento della storia in favola, 
ellenistico incalzare di sin- 
tagmi spezzati che proclama 
il ritominciamento fantasti- 
co, all'unisono con la rinun- 
cia del proseguimento avan- 
guardistico. 

Contro le apparenze, anche 
nella sua opera.somma, che 
si colloca al culmine dell’in- 
tera mostra, la Cancellata 
d’ingresso del Mausoleo del- 
le Fosse Ardeatine (1947- 
'50), Mirko intesse un serrato 
dialogo. con gli strati profon= 
di o recenti del passato stili- 
stico: i trofei barbarici e la 
decorazione indiana, la mu- 
sicalità secessionista e le 
cadenze archetipiche kleeia- 
ne. 


‘ Dino: disperato 


«no» all'ambiente 


Dino, invece, non rinuncia 
all'umana corporeità e deve 
perciò lacerarla nell’astra- 
zione, affinché non perda 
senso la sua disperata oppo- 
sizione all'ambiente circo- 
stante. Interrogata ancora 
una volta la classicità, il «Vi- 


e sentimento 


Il canto di Afro, sempre in 
modulazione tonale, espan- 
de le molteplici dimensioni 
dei sentimento memorativo 
dalla tela alla parete. Così gli 


affetti della famiglia e dell’a-. 


micizia sui murali di Udine 
nel 1936. Non diversamente 
le inquietudini e gli auspici, 
che nel 1958 accomunavano 
tutti gli uomini di buona vo- 
lontà nei cieli universali del- 
l'informale, sulla sua opera 
di maggiori dimensioni e di 
maggior prestigio: «Giardino 
della speranza» al palazzo 
dell’Unesco a Parigi. 

Mirko incarnerà il molteplice 
nella selva delle creature 
mitiche. E’ scultore, plasma 
la materia. Perciò abbisogna 
di tempo per maturarsi. De- 
Ve prima lasciarsi alle spalle 
«l’attesa epifanica delusa 
dal primordio arcaico di Ar- 


Una statua in ferro di 
Mirko Basaldella. 


gnola» (1958, Istituto tecnico 
«Barozzi» di Modena) la cor- 
rode e vi scava solchi da cui 
far emergere lo snodato arti- 
colarsi delle membra, modu- 
lo che si imprimerà anche 
sul basamento dell'asta por- 
tabandiera a Moggio (Scuola 
media «Ermolli»). 

AI di là della raffigurazione, 
Dino ritaglia poi, con «Orec- 
chio a Ravne», del 1965, il 
proprio impeto eroico e li- 
bertario nelle lame di ferro 


.[Tugginoso che fendono l’aria 
come fosse la sostanza as-. 


soluta della storia. 

Donde tanto coraggio? All’o- 
rigine c'è la serietà friulana, 
accanimento e abilità nel la- 
voro manuale, radice da cui i 
Basaldella fanno crescere, 
per slanci successivi —slan- 
ci del tutto individuali, pur 
essendo essi legati.l’uno al- 
l’altro da tenero affetto e da 
indicibili concomitanze — le 
alte affermazioni di volontà 
personale che hanno im- 
presso il marchio della «ter- 
ribilità» rinascimentale sulla 
storia dell’arte del nostro se- 
colo. 

Nella Galleria d'arte moder- 
na di Udine, dopo la sezione 
delle opere monumentali, a 
cui ha contribuito anche Lu- 
ciano Perissinotto, le origini 
dei Basaldella sono puntual- 
mente documentate nella se- 
zione sul «Contesto friula- 
no», curata da Isabella Reale 
e Licio Damiani nel quadro 


complessivo della mostra af-‘ 


fidata alla direzione di Giu- 
seppe Bergamini. 

Un solo bozzetto — i ritratti 
dei tre figli — rimane a pro- 
vare bravura e freschezza di 
Leo Basaldella, il padre di 
Dino, Mirko e Afro, morto di 
febbre spagnola a 32.anni, 
nel 1918, mentre prestava 
servizio militare. 


I friulani 
del Novecento 


Le premesse della scultura 
friulana del Novecento erano 
state poste da Aurelio Mi- 
struzzi e da Max Piccini. 
Quest'ultimo, allievo di Dal 
Zotto e Cirilli all'accademia 
veneziana, ritrattista sponta- 
neo ed efficace, fu tenacissi- 
mo interlocutore dei Basal- 
della durante le otto o dieci 
ore di quasi quotidiana di- 
scussione.intorno ai tavoli 
del caffé Contarena. 

In pittura, invece, Afro venne 
portato alla giovanile espe- 
rienza della Neue Sachlic- 
keit da Fred Pittino, che, nato 
a Dogna nel 1906, ebbe una 
precoce e quasi connaturata 
apertura verso il mondo ger- 
manico, quanto più tardi, la- 
vorando a Milano dal'’30 al 


'39, nei confronti degli artisti 
di Corrente. Sarebbe però 
ingiusto ridurre al rapporto 
con Afro una personalità ric- 
ca e complessa della statura 
di Pittino. 

Del resto è difficile trovare 
un denominatore comune 
anche per gli altri amici dei 
Basaldella. Angilotto Modot- 
to (1900-1968) ammirò Seve- 
rini e anticipò il de Chirico 
più sfrenatamente filosofeg- 
giante. Alessandro Filipponi 
(1909-1931) interpretò i ritrat- 
ti alla Modigliani in un suo 
cupo espressionismo. Can- 
dido Grassi (1910-1969), 
estetologo e poi uomo politi- 
co di spicco, attraversò, co- 
me pittore, vari movimenti, 
dal novecentismo italiano al 
cubismo e all’orfismo fran- 
cesi. 

Va ricordato ancora il foto- 
grafo Silvio Maria Buiatti, ri- 
trattista di intensissima fi- 
nezza pittorica e sensibilità 
psicologica. Gli dobbiamo le 
molte immagini in tutte le 
età, dalle quali i Basaldella 
ancora ci parlano — anzi 
tacciono — in quell'aria di 
assorta melanconia e di no- 
bile e severo richiamo alla 
consapevolezza che li rende 
simili e inconfondibili. 

E' ben vero che i tre Basal- 
della furono insieme a Filip- 
poni e Modotto nella mostra 
udinese della Scuola friula- 
na «d'avanguardia nel '28, e 
che a loro si unirono anche 
Grassi e Pittino nella mostra 
romana del '34 promossa da 
Cagli. Ma non si trattò di una 
scuola, né di un movimento. 
Anche il termine «avanguar- 
dia» ebbe uso improprio. Fu 
soltanto una bandiera per 
saldare l'unione nella batta- 
glia (Dio sa quanto necessa- 
ria!) contro l’ottusa pigrizia 
circostante. 

Ora è tempo di conoscerli 
davvero i Basaldella, e di en- 
trare nel Castello di Udine. 
Non vogliamo però relegarli 
in un morto passato, dal qua- 
le essi si distaccarono, e ci 
distaccarono, con un taglio 
definitivo. Sono più che mai 
attuali. La grandezza artisti- 
ca di Afro, Mirko e Dino trae 
ragione dalla forza con cui 
prospettarono la precarietà 
del nostro futuro, in antitesi 
al rassicurante conformismo 
di allora e di adesso. 


Diario intimo 

nei monumenti 
Usarono il proprio diario inti- 
mo per alzare monumenti in 
un mondo che deride le me- 
morie destinate ai posteri. 
Vissero l’arte come un pia- 
cere sensuale, contro i fred- 
di progetti egemonici degli 
intellettuali, contro lo scienti- 
smo che asservisce il visivo 
infunzione della conoscenza 
empirica. 2 
Crearono miti: non quelli 
trionfalistici del formalismo 
fascista falsamente classi- 
cheggiante, ma i miti che 
danno un volto ai dubbi e alle 
angosce di sempre, amplifi- 
cate nella risonanza contem- 
poranea della coscienza 
umana, solitaria sui deserti 
planetari dominati dalla tec- 
nica e dall’organizzazione 
della produzione e del con- 
sumo. 

Liberi da ogni remora ideo- 
logica, ciascuno dei tre Ba- 
saldella difese la propria 
identità. Il che, per un artista 
d'oggi, vuol dire ribellarsi al- 
l'imperialismo delle mode, 
percorrendole tuttavia come 
strade obbligate sulle quali 
la cultura artistica italiana 
può competere pacificamen- 
te con quella delle altre gen- 
ti, e a queste, anzi, compene- 
trarsi, nel momento in cui il 
respiro individuale diventa 
ampio al punto da abbrac- 
ciarle. 


e 

PINTER. Torna in scena dal 
1.0 settembre al Teatro del- 
l'Uccelleria di Villa Borghe- 
se «Vecchi tempi» di Harold 
Pinter con la regia di Alberto 
Di Stasio. 


ASTA: GIAPPONE 


Quella scimmietta è magica, e in miniatura 


ROMA — Una delle più fa- 
mose collezioni al mondo di 
«netsuke» miniature giappo- 
Nesi in avorio, verrà messa 
all'asta da Christie's a Lon- 
dra, in una serie di vendite, 
la prima delle quali si terrà il 
prossimo 27 ottobre. La col- 
lezione comprende oltre mil- 
le esemplari dei maggiori ar- 
tisti del genere, e ha una va- 
lutazione complessiva di cir- 
ca due milioni e mezzo di 
sterline. £ 

La raccolta, formata dall’av- 
vocato americano Raymond 
Bushell e da sua moglie a 
partire dal 1945, quando si 
stabilirono a Tokio, è ricca di 
numerosi pezzi di grande 


qualità, firmati dai maggiori 
intagliatori giapponesi ma 
comprende anche pezzi non 
firmati, nei più diversi stili e 
materiali, i cui prezzi saran- 
no alla portata di tutte le bor- 
se, anche dei piccoli colle- 
zionisti. Altri 600 pezzi circa 
della collezione sono stati af- 
fidati dai Bushell al County 
Museum di Los Angeles con 
un prestito a lungo termine, 
dove verranno esposti in 
gruppi di 150 per volta e 
cambiati ogni sei mesi. 

La vendita del 27 ottobre 
comprenderà circa 350 pez- 
zi, con.non meno di cinque 
esemplari firmati da Kaigyo- 
kusai Masatsugu (1813-'92), 


Uno dei maggiori intagliatori 
del secolo scorso; uno di 
questi pezzi raffigurante una 
tigre e una scimmia ha una 
Valutazione di circa 20 mila 
sterline. Kaigyokusai era no- 
to oltre che per la sua tecni- 
ca eccezionale anche per la 
scelta meticolosa del mate- 
riale da intagliare: pare che, 
da una intera zanna di ele- 
fante egli scegliesse soltanto 
quelle. due o tre piccolissime 
sezioni della parte centrale, 
chiamate «tokata». 

Solo questo avorio — secon- 
do i maestri giapponesi — 
raggiunge le migliori qualità 
di colore, lucentezza, patina 
e durezza. In questo mate- 


riale Kaigyokusai scolpiva 
con una precisione e rifiniva 
con una meticolosità mai 
eguagliate. 

Un altro grande scultore, 
Mitsuhiro, è rappresentato 
da un «netsuke» raffigurante 
la scimmia magica Songoku, 
la compagna del monaco 
Sanzo che per 17 anni per- 
corse l'India alla ricerca di 
reliquie buddiste da riporta- 
re in Cina; Songoku, con i 
suoi poteri magici, creò. 
un'intera armata di monaci 
per aiutare Sanzo a supera- 
re molte difficili prove di san- 
tità. La stima per questo pez- 
zo è di sette mila sterline. 
Fra gli altri pezzi che susci- 


teranno il maggiore interes- 
se. dei collezionisti ci sono 
anche un «netsuke» di Masa- 
nao; di Kioto, raffigurante un 
«amagatsu», cioé una di 
quelle bambole stilizzate 
che si mettevano accanto al- 
la testa dei neonati per sup- 
plicare gli dei di concedere 
loro protezione e salute. 


Questo simbolo della nascita 
pare sia l'antenato delle 
bambole che ancora oggi 
vengono create ed esposte 
in Giappone il 3 marzo in oc- 


casione dell'annuale Festa. 


delle bambole. La stima è tra 
le 106 le 15 mila sterline, 


[g.s.] 


MOSTRA 
INTERNAZIONALI 


v 


Dall’inviato 
Libero Mazzi 


VENEZIA — Da questa sera, 
in spazi «ritrovati» e rinnova- 
ti con fulminee decisioni, la 
Vecchia'Signora del Cinema 
si ripresenta agli esami che 
per lei ogni volta acquistano 
sempre :più sapore eduar- 
diano: non finiscono mai. 
Così, dopo le consuete incer- 
tezze della primavera mi- 
naccianti sconquassi e ritar- 
di drammatici, arrivati i soc- 
corsi e schivati più o meno 
elegantemente gli ostacoli di 
norme e regolamenti, ecco 
la Mostra numero quaranta- 
quattro pronta a sfidare-le 
colonne dei giornali e le tele- 
camere. Quarantaquattro 
che è un numero alto, se ci si 
volge con uno sguardo al 
passato, ma che porta in sè 
un po' della civetteria femmi- 
nile nel mimetizzare l'età: di 
anni il festival veneziano (la- 
sciateci per una volta sola 
questa frivola e ormai pateti- 
ca definizione) ne ha cin- 
quantacinque, che non sono 
pochi. 

Rimanendo nel campo dei 
numeri, o meglio della caba- 
la, bisognerebbe adesso ri- 
cordare quello dei film, dira- 
dato — e giustamente — ri- 
spetto agli anni precedenti; 
le proporzioni tra quelli che 


In quest’ennesima vigilia al 


Lido viene da chiedersi 


«Cinema, ma perché?» oppure 


«Cinema, perché ancora?» 


sr 
giocano in casa e quelli chia- 
mati da lontano; ragionare 
poi sui motivi delle scelte e 
di certe in particolare (politi- 
ci, clientelari o unicamente 
quanto ha passato il raccolto 
dell’annata?). Ma sono — 
con altre ancora — tutte oc- 
casioni che incontreremo 
giorno per giorno fino al 9 
settembre. 

Ci sembra piuttosto di non 
poter sfuggire, a poche ore 
dal primo buio in sala, ad al- 
cune domande che sempre 
più pressanti hanno accom- 
pagnato il nostro lungo me- 
stiere di cronisti di cinema. E 
cioè, alla luce folgorante che 
soprattutto hell’ultimo de- 
cennio ha avvolto di multi- 
medialità ogni genere di 
spettacolo, subendo più di 
quanto puo’ sembrare la vio- 
lenza segreta della televisio- 
ne, diviene obbligo chieder- 
si: Cinema, ma perchè? op- 


pure, Cinema, perchè anco- 
ra? 

Sicuramente non sono inter- 
rogativi ai quali si puo' ri- 
spondere con due battute o 
con un'invenzione linguisti- 
ca (va di moda adesso il 
«dialettizzare le tensioni» ed 


altro). Ma una ulteriore ricer- , 


ca, questo si, e in questa di- 
rezione, sarà doverosa pro- 
prio nei dodici giorni della 
Mostra, al di là delle opinioni 
sui singoli film, sugli autori, 
sulle tendenze che — come 
le stelle — sorgono e tra- 
montano. 

Cercare insomma di indivi- 
duare, nel quadro della no- 
stra società convulsa e per 
niente rassicurante, dove va 
il cinema e dove ci porta, op- 
pure dove noi portiamo il.ci- 
nema, assecondati per fini 
politici o commerciali nelle 
nostre non sempre limpide 
predilezioni. 


+ Spettacoli 


VENEZIA /44.a MOSTRA INTERNAZIONALE DEL CINEMA: 


La Vecchia Signora ci riprova 


A cinquantacinque anni la rassegna del Lido sta per affrontare nuovi importanti esami 
Alla luce folgorante della 


multimedialità, si richiede 


E ancora: cosa lascerà il ci- 
nema d’oggi alle generazio- 
ni che verranno? Quali idee 
e quali messaggi? Meriterà 
sempre cineteche e retro- 
spettive, saggi etesi di lau- 
rea? Continueranno gli 
schermi ad.essere illuminati 
da luci rosse, smorzate ma- 
gari da subdole giustificazio- 
ni liberatorie, e saranno an- 
cora attraversati dai manuali 
della violenza, dalla didatti- 
ca sulle rapine, dalla tecnica 
delle carneficine? 

Ecco perchè in questa vigi- 
lia, come altre'che l'hanno 
preceduta in trentacinque 
anni di sbarchi d'agosto al 
Lido, ci chiediamo: Cinema, 
ma perchè? 

Sarà l’aria di Vivaldi che cir- 
cola sotto questo cielo, ma 
come dice Lorenzo Arruga 
della musica del Prete Ros- 
so, anche il cinema ci sem- 
bra bello finchè è stato frivo- 
lo, elegante, pensoso, miste- 
rioso. Vi pare poco sommare 
— o distribuire qua e là — 
questi quattro aggettivi? 
Nella valigia di memorie che 
di questi molti intermezzi ve- 
neziani ci portiamo appres- 
so, abbiamo infilato due libri 
come due guide sentimenta- 
li. È 

Il primo è «Il dissolvimento 
della ragione», di Guido Ari- 
starco (ahinoi, 1965), tuttora 


Trieste protagonista del film inaugurale 


scena del film «Giulia e Giulia» di Peter Del 


VENEZIA — L'attrice americana Kathleen Turner in una 
Monte, girato in esterni interamente a Trieste, 
alle 21 in Sala Grande. Come noto, si tratta del 


mezzi ad alta definizione. (Ansa) 


MARATONA D'ESTATE 
Quello spettro che si aggira 
nel mondo della danza 


mente, corredandoli di una serie di «buchi» 


Servizio di 


Chiara Vatteroni 


ROMA — Uno spettro si aggira nel. mondo 
della danza. E' lo spettro della cultura punke 
rock. E la violenza e lo sberleffo cominciano 
a cingere d'assedio la purezza estetica di 
quest'arte dove la «bella linea» ha sempre 


avuto un ruolo dominante. 


Probabilmente oggi «Maratona d'Estate» 
scandalizzerà più di un benpensante e anche 
chi si considera di larghe vedute rimarrà li- 
vemente scosso dai due personaggi a cuì è 


dedicata la trasmissione. 


Si inizia con «Incontro con Michael Clark», un 
giovanotto poco più che ventenne con un 
grande avvenire «dietro le spalle» (come iro- 
nicamente diceva di sè Vittorio Gasmann). E 
la frase può anche essere interpretata lette- 


strategicamente disposti. 


Eppure, il pubblico britannico, pur rabbrivi- 


ralmente, nel senso che Clark ha (tempora- te. 


neamente?) abbandonato il ruolo di promet- 
fente danzatore in una delle compagnie più 
quotate del regno inglese, per lanciarsi nella 


coreografia. 


La sua danza è irriverente, aggressiva, una 
continua provocazione fatta anche di poste- 
riori nudi che vengono esibiti con brutale di- 


sinvoltura. 


Grande importanza hanno, infatti, i costumi 
che il giovane coreografo disegna personal- 


dendo e scandalizzandosi, ha decretato il 
successo di Clark, perdonandogli ogni in- 
temperanza, proprio grazie alla rigorosa 
preparazione di questo danzatore. 

C'è una vena di sgradevolezza nella nuova 
danza: sgradevoli sono spesso i danzatori di 
Pina Bausch, tutti assai «terrigni», Ssgradevo- 
le è Gallotta, nuovo astro della danza france- 
se, che, addirittura, porta in scena danzatori 
«presi dalla strada», trasformando in codice 
personalissimo la loro imperizia tecnica. 
Diverso è il caso di Karol Armitage, la prota- 
gonista del secondo «ritratto» in programma 
oggi. La sua preparazione non è rigorosa- 
mente accademica come quella di Clark e la 
sua «rivoluzione» non.è altrettanto scioccan- 


Tanto il giovane inglese attacca il fondamen- 
to estetico stesso della danza (purezza e bel- 
lezza),.tanto la Armitage, invece, si limita ad 


intaccarne solo la forma. 


Le sue prime coreografie erano ritmate su 
un’assordante musica rock e i suoi danzatori 
indossavano pesanti scarponcini. Ma il suo 


territorio naturale era quello della danza mo- 


derna, dell’acceso dinamismo mutuato dalla 
scuola americana. 


DOMANI A SESTO AL REGHENA 


Si chiuderà con i Solisti 


PORDENONE — Saranno i 
Solisti Veneti a chiudere do- 
mani sera l'Estate musicale 
1987 di Sesto al Reghena. Il 
concerto avrà luogo alle 21 
nel rinnovato complesso di 
Santa Maria in Sylvis. 
Fondati da Claudio Scimone 
nel 1959 a Padova, i Solisti 
Veneti tengono concerti in 
più di cinquanta Paesi, da 
quelli europei agli Stati Uniti, 
al Giappone al Sudamerica e 
all'Australia. 

La loro produzione discogra- 
fica comprende l’opera inte- 
grale di Vivaldi, Albinoni, 
Geminiani, Marcello, Tartini. 
Tra i dischi più significativi 
incisi negli ultimi anni: |'Or- 


lando Furioso di Vivaldi, e.l’|- 
taliana in Algeri di Rossini; 
in prima mondiale, il Catone 
in Utica e i Mottetti di Vivaldi 
e, infine, il Nascimento del- 
l'Aurora di Albinoni. 


Domani sera (per ulteriori in- 
formazioni telefonare allo 
0434-689134) i Solisti Veneti 
suoneranno musiche di Vi- 
valdi, Albinoni, Rolla, Paga- 
nini e Rossini. 

L'Estate musicale 1987 di Se- 
sto al Regheria ha avuto ini- 
zio il 4lugiio con un concerto 
dell'Orchestra da camera di 
Padova e del Veneto. Il bilan- 
cio della rassegna è costel- 
lato più da ombre che da lu- 


ci. Tra le condizioni meteo- 
rologiche poco favorevoli e i 
lavori che hanno avuto luogo 
nel:complesso abaziale, la 
manifestazione ha fatto regi- 
strare un lieve calo nelle 
presenze. In particolare, il 
concerto inaugurale e la se- 
rata con. il Carlo Bagnoli 
quintet non sono andati co- 
me speravano gli organizza- 
tori della Pro Sesto. E' anda- 
ta meglio in agosto quando il 
momento culminante è stato 
toccato dall’esibizione del- 
l'Orchestra da camera del- 
l'Accademia di Santa Cecilia 
diretta da Uto Ughi. È 
[Maurizio Pertegato] 


che inaugurerà il Festival cinematografico di Venezia oggi 
primo film al mondo interamente realizzato con i'nuovi 


KEY RUSH. 


Ecco la primadonna | Quasi un 


al cinema maggiore chiarezza 


di idee e di messaggi 


nni ì 
insostituibile come discorso 
serio sul cinema (mi scusino 
gli altri, verso i quali nutro 
sospetti, oppure colpevoli di- 
strazioni). 

Il secondo è l'amabilissimo 
«Questo buffo cinema» (ahi- 
noi di più, 1956) del caro, 
estroverso, geniale ma sin- 
cero — e recentemente bi- 
strattato con ingiustizia — 
Giuseppe Marotta, troppo 
presto partito da questa valle 
di lacrime. 

Non scienza e metodo în lui, 
ma soltanto vampate napole- 
tane (e quindi allegre, diver- 
tenti, dissacratorie oibò, per 
quei tempi) sopra un centi- 
naio e più di film di quegli an- 
ni. Quando bonariamente 
scrivendo della stella allora 
ascendente e impetuosa di 
Sofia Loren, concludeva: E 
Dio ci conservi per un secolo 
quegti futili ma placidi giorni. 
Ecco le. due oscillazioni, di 


VENEZIA /I FILM E LETENDENZE 


impegno e di cuore, tra le 
quali: pensiamo che il cine- 
ma possa sopravvivere. 

Il resto, se non profrio.silen- 
zio, è destinato a «bagarre», 
a dimenticanza, a nuocere. 
Perchè anche sorridendo si 
può arrivare al Tutto è vano, 
buona gente del Barbiere 
rossiniano, ma non sarebbe 
un peccato? 

Aristarco, pur ti..lando le sue 
pagine pessimisticamente; 
con la ragione che si dissol- 
ve; parla di Chaplin, di Ford, 
Renoir, Clair, Dreyer, Berg- 
man, Bunuel. Se questo è 
dissolvimento, cos'è tutto il 
resto? 

Ah si, un altro libro messo 
quest'anno nella valigia, un 
altro libro dimenticato: «Le 
figlie inquiete» di Ugo Facco 
De Lagarda (l’anno è 1956). 
Non parla di cinema ma del 
Lido e di figure femminili ve- 
neziane sulla spiaggia. Que- 


sto perchè essendo il Lido 
luogo deputato ‘del cinema, 
non manca di una sua parti- 
colare suggestione. Figura- 
tevi che c'è un racconto inti- 
tolato «Il topo d'albergo», 
tanto per restare nell’attuali- 
tà. Anche se il Lido, oltre al 
ricordo, inarrestabile di Vi- 
sconti - Mann - Mahler, ci 
porta alle Terre Perse sotto il 
vento e le stelle e ai fluenti 
«Dodici» (non Apostoli) del 
barman Pino, 

Ma questo è un altro discor- 
so, come si sarebbe detto 
una volta. Mentre adesso, 
con il denso programma del- 
la prima giornata qui a parte, 
si va proprio:a incominciare 
un'altra volta. 

Ma perchè? Coraggio, Vec- 
chia Signora del Cinema. 
Cinquantacinque anni non: 
sono poi molti. Si ricordi di 
Chaplin. 

(| 

VENEZIA. L'Istituto Luce Ital- 
noleggio cinematografico è 
presente alla Mostra inter- 
nazionale del. Cinema di Ve- 
nezia con un ventaglio di 
prodotti: «Au revoir les en- 
fants» di Luis Malle, in con- 
corso, «Hotel Madrepatria» 
di Omar Kavour, in concor- 
so, «Lunga vita alla signora» 
di Ermanno Olmi in concor- 
so; «Quartiere» di Silvano 


* Agosti in concorso 


16.00 
18.30 


dron. 
20.30 


21.00 


VENEZIA / PROGRAMMA 
L'ultimo Eric Rohmer 


Fuori concorso «L’ami demon amie» 


Questi i film in programma nella giornata inaugurale 
della 44.a Mostra internazionale del cinema di Venezia: 


Sala Grande - Settimana della Critica: «Hidden 
City» (Città segreta) di Stephen Poliakoff (Gran 
Bretagna, 107’), opera prima, con Cassie Stuart, 
Bill Paterson, Richard E. Grant: 

Sala Grande - Venezia XLIV: «L’ami de mon 
amie» (L'amico della mia amica) di Eric Rohmer 
(Francia, 102’), fuori concorso, con Emmanuelle 
Chaultet, Sophie Renoir, Eric Viellard, F. E. Gen- 


Arena - Venezia XLIV: «L’ami de mon amie» (L'a- 
mico della mia amica).di Erich Rohmer (Francia), 
fuori concorso. A seguire: «Julia and Julia» (Giu- 
lia e Giulia). di Peter Del Monte (Italia, 97‘), even- 
to speciale, con Kathleen Turner, Gabriele Fer- 
zetti, Gabriel Byrne, Sting. 

Sala Grande - Venezia XLIV: «Julia and Julia» 
(Giulia e Giulia) di Peter Del Monte (Italia, 97°), 
evento speciale, con Kathleen Turner, Gabriele 
Ferzetti, Sting, Gabriel Byrne 

Sala Grande - Retrospettiva: «The Honey Pot» 
(Masquerade) di Joseph Leo Mankiewicz (1967) 
con Rex Harrison, Susan Hayward, Capucine, 
{.. Cliff Robertson, versione originale inglese: con 
sottotitoli francesi (durata 131 minuti). 


Ricordiamo che i film di Venezia XLIV vengono proiettati 
anche al Cinema Olimpia, in Campo San Polo e al Cine- 
ma Toniolo. Per ulteriori informazioni ci si può rivolgere 
all'Ufficio attività cinematografiche del Comune di Ve- 
nezia (telefono 041/5241320). È . 


E alla fine è prevista una sorpresa 


Le sessantanove opere selezionate rappresentano complessivamente ventuno paesi 


VENEZIA LIDO — Sessanta- 
no.3 sono i film che costitui- 
scono il programma della 
44.a edizione della Mostra 
del cinema di Venezia che 
sarà inaugurata oggi e si 
concluderà il 9 settembre 
con l'assegnazione degli ot- 
to premi previsti dal'regola- 
mento. 

Le opere selezionate rap- 
presentano complessiva- 
mente 21 paesi e sono suddi- 
vise in cinque sezioni: in 
concorsi (23); fuori concorso 
ed eventi speciali (6); retro- 
spettiva Mankewicz (24); 
omaggio a Cinecittà (9); Set- 
timana della critica (7). 

Gli Usa sono la nazione mag- 
giormente rappresentata 
con 25 film (2 in concorso, 2 
fuori concorso e 21 della re- 
trospettiva Mankiewicz)) se- 
guita dall'Italia con 15 film (4 
in concorso, 1 fuori concor- 
so, 1 della Settimana della 
critica e 9 omaggio a Cinecit- 
tà); dalla Francia con otto 
film (2 in concorso, 4 in com- 


della Hit Parade 


Servizio di ì 
Giorgio Monteduro 


‘ROMA — Anche lei, come 
tanti altri degli States, ha tro- 
vato l'America in Italia, ma, 
ci tiene a ricordarlo, oltreo- 
ceano non era certo un'illu- 
stre sconosciuta. 


Key Rush, 26 anni, graziosis- 
sima e charmant americani- 
na di Milwaukee, Wisconsin, 
origini. nippo-norvegesi, pri- 
madonna dell’Hit Parade te- 
levisiva versione estiva da 
Montecatini Terme, infatti, 
se è alla sua prima, riuscita 
prova come conduttrice-pre- 
sentatrice, di gavetta ne ha 
fatta eccome. Sia pure in altri 
settori: si considera prima di 
tutto giornalista, musicista e 
dee jay e proprio in questa 
veste si è affacciata sul mon- 
do dello spettacolo e della 
televisione. 

A due puntate dal termine 
della trasmissione musicale 


di Rai Uno, che chiude dome- 


nica 6. settembre la parentesi 
vacanziera, miss Kay ci par- 
la del suo passato, presente 


e, in parte, futuro professio- ., 


nale e personale: «Sono 7 
anni — dice:con il tipico, 
strascicato accento america- 
no —che vivo nello show bu- 
siness ma nasco come d. j., 
tecnico del suono, anzi come 
musicista, perché ho studia- 
to piano, teoria e composi- 
zione sia negli Usa che in Ita- 
lia. Per 5 anni sono stata con 
il network Berlusconi, con la 
gang di Cecchetto, fino a Dee 
Uay Television, per la quale 
facevo servizi e intervistè 


dall'estero, con i big del rock» 


e pop mondiale. Ma l’espe- 
rienza televisiva l'avevo co- 
minciata con l'americana 
Miv, come ospite speciale e 
video jay». 

— Dopo Italia Uno la Rai e 
Hit Parade. Perché? 

«Con Cecchetto e soci ho rot- 


to l’anno scorso e la Rai mi 
ha offerto questa cosa nuo- 
va, stimolante, soprattutto 
perché c'è la diretta e perché 
nel programma c'è lo spazio 
per la musica dal vivo. E 
questo è molto eccitante, 


‘nuovo, interessante. E° un ti- 


po di lavoro come negli Usa 
non si fa». 

«Adesso casa per me signifi- 
ca Milano, non New York o 
Los Angeles e adoro la vita 
italiana, questa occasione è 
stata la benvenuta». 

— E come sta andando Hit 
Parade da Montecatini? 
«Per quello che mi dicono 
tutti, amici, colleghi, respon- 
sabili della rete e stampa, 
benissimo, una esperienza 
felice, con questa bella cosa 
che è la diretta e la presenza 
dei giovanissimi, oltre, ripe- 
to, alle esibizioni live di arti- 
sti italiani. Era una mia idea 
fissa, quella di incontrare 
gruppi e cantanti italiani, 
perché prima avevo sempre 
avuto a che fare con gli stra- 
nieri. E, se posso dirlo, i mo- 
menti migliori ‘finora sono 
stati gli spettacoli con Zuc- 
chero e con Pino Daniele». 
— Tutto bene, perciò. O ti 
manca qualcosa? 

«Sì, qualcosa che vorrei fare 
ancora c'è, ed è il mio lavoro 
di giornalista, di intervistatri- 
ce, anche se presentare è 
stata una piacevole sorpre- 
sa». 

«In quanto al futuro, la Rai mi 
ha sottoposto delle offerte, 
forse continuare la stessa Hit 
Parade televisiva e, comun- 
que, anche le tv di Berlusco- 


. ni si sono nuovamente inte- 


ressate. Vedremo: quel che 
è certo è che in Italia sto be- 
ne e troverò altro da fare, ma 
senza spostarmi più». 

A noi, Key, non dispiace cer- 
tamente: allora, arrivederci 
presto, anche dopo il 6 set- 
tembre. E auguri. 


«Le streghe 
di Eastwick» 


con Jack 


Nicholson 


Partecipazione con altri pae- 
si, 1 fuori concorso e 1 della 
settimana della critica). 

Vi sono quindi con tre film: 
Svizzera (1 film in comparte- 
cipazione); e con due ciascu- 
no la Gran Bretagna, l'Urss e 
il Portogallo. 

Con un solo.film sono Giap- 
pone, Canada, Turchia, Sve- 
zia-Danimarca-Norvegia 
(associate in un solo film), 
Australia, India, Ungheria, 
Libano (in compartecipazio- 
ne), Rfg, Corea del Sud. 


Infine è previsto un film-sor- . 


presa per la serata conclusi- 


Va, che dovrebbe essere «Le 
streghe di Eastwick», di 
George Miller (Usa) con Jack 
Nicholson, Cher, Michelle 
Pfeiffer e Susan Sarandon. 
Le tendenze culturali e so- 
ciali dei film selezionati dalla 
44.a Mostra rispecchiano le 
preferenze del curatore Gu- 
glielmo Biraghi, ma rifletto- 
no anche la situazione attua- 
le del cinema mondiale. 

Nel complesso predominano 
film tradizionali di genere 
«serioso», Gli autori presenti 
appartengono a varie gene- 
razioni: dal decano america- 
no John Huston all'inglese 
James Ivory, ai francesi 
Louis Malle ed Erica Roh- 
mer, all’ungherese Miklos 
Jancso, all’americano: Brian 
De Palma, agli italiani Luigi 
Comencini, Ermanno Olmi, 
Bernardo Bertolucci, Giulia- 
no Montaldo, Peter Dei Mon- 
te, Silvano Agosti, sino all’e- 
sordiente Carlo Mazzacura- 
ti, 

I film del cartellone 1987 trat- 


Razzismo 


omosessualità 


ed evasione 
fiscale 


tano, fra l'altro, il razzismo, 
l'omosessualità, il suicidio, 
l'emigrazione, l'evasione fi- 
scale, la delinguenza ma vi 
sono anche alcune comme- 
die. 

Fra gli italiani: «Un ragazzo 
di Calabria», di Luigi Comen- 
cini che tratta il conflitto fra 
Un ragazzo che vuole dedi- 
carsi all'atletica e il padre 
che non condivide la decisio- 
ne. «Giulia e Giulia» di Peter 
Del Monte che ha per prota- 
gonista una donna la quale 
vive nel'ricordo del marito 
morto in un incidente auto- 


XXXV CONCORSO «GUIDO D’AREZZO» 


mobilistico nel giorno delle 
nozze. «Gli occhiali d'oro» di 
Giuliano Montaldo, ambien! 
tato nel 1938, affronta il pro- 
blema della discriminazione 
sessuale della persecuzione 
religiosa. 

«Lunga vita alla signora» di 


« Ermanno Olmi è incentratò 


su un adolescente, apprendi- 
sta cameriere, al suo impatto 
con la realtà della vita. 
«Quartiere» di Silvano Ago- 
sti è la ricerca della felicità 
attraverso le frustazioni del 
vivere quotidiano. 

Il francese «Arrivederci ra- 
gazzi» di Louis Malle, am- 
bientato nel 1944, ha per te- 
ma le discriminazioni razzia- 
li cui vengono sottoposti tre 
ragazzi ebrei. 
Sull’evasione delle imposte 
è, invece, incentrata la pelli- 
cola giapponese «Un’esattri- 
ce» di Juzo ltami. 

Nel film americano «I morti» 
di John Huston, il cineasta 
deceduto ieri, il protagonista 
scopre la realtà della morte. 


x 


‘altra categoria 


Dignitoso sesto posto del coro giovanile «Città di Trieste» 


ll coro giovanile «Città di Trieste», diretto da Maria Susovski Semeraro 


che ia formazione vocale ha sostenuto in Boemia. 


AREZZO — Competizione D, 
canto gregoriano: 1) Piccoli 
cantori della Turritta (Svizze- 
ra) p. 276,47 su 300. 2) | can- 
tori di Santomio, Malo (Vi- 
cenza) p. 272,41.3) Coro «Ju- 
bilate» (Ungheria) p. 256,80. 
Competizione E, cori giova- 
nili e di bambini: 1) Città di 
Oderzo (Treviso) p. 271,27. 2) 
«Jubilate» (Ungheria) p. 
269,93. 3) «Schola Canto- 
rum» Knurov (Polonia) p. 
257,34. 

Il Polifonico è entrato nel vi- 
vo delle competizioni: di ca- 
rattere più.strettamente spe- 
cialistico, come il'canto gre- 
goriano che può essere in- 
terpretato con qualsiasi tipo 
di voci e organico, anche in 
formazioni cameristiche. 
Sempre più numerosi sono, 
oggi, i cultori di tale genere 
che richiede una preparazio- 
ne specifica.e ferrea discipli- 


na vocale che solo una giuria 
di esperti è in grado di valu- 
tare (e spesso, non senza 
controversie sull’interpreta- 
zione). 

| vincitori, «I piccoli cantori» 
di Bellinzona, un coro di 
grandi tradizioni, ora giova- 
nile, diretto da Eros Beltra- 
minelli, sono stati particolar- 
mente apprezzati per il rigo- 
re esecutivo e il bel nitore di 
canto. 

La sezione virile de «I canto- 
ri di Santomio» ha ripetuto il 
successo ottenuto due anni 
fa (col primo premio) ricon- 
fermando di essere uno fra i 
pochi.cori italiani in grado di 
eseguire il gregoriano vera- 
mente con tutti i... sacri cri- 
smi. 

La competizione E (giovanili 
e bambini) è stata vivace e 
combattuta e ha portato 
un'aria di novità per la com- 


parsa di untipo di.coro chesi 
sta attualmente espandendo 
(il giovanile dai 15 ai 24 an- 
ni), caratterizzato da un song 
tutto speciale, che varia mol- 
to da complesso a comples- 
so per il colore delle voci, 
ancora in evoluzione e che si 
presenta in diverse combi- 
nazioni. Per cui pensiamo 
che dovrebbero ormai costi- 
tuire una categoria a parte. 
Fra i dodici agguerriti con- 
correnti, per lo più giovanili, 
meritata vittoria del coro di 
Oderzo con un’interpretazio- 
ne stilisticamente molto. ma- 
tura del Lied di Schubert; se- 
guivano le voci bianche, ra- 
diose, dei bambini di Buda- 
pest. 7 

Il'nostro coro giovanile «Cit- 
tà di Trieste» ha figurato in 
modo egregio, piazzandosi 
al sesto posto, esattamente a 
metà classifica con un pun- 


, durante una recente serie di concerti 


teggio che, tradotto in cente- 
simi, supera gli ottanta (da 


“notare che la giuria formula 


una triplice valutazione per 
ogni brani, considerando: in- 
tonazione, vocalità e inter- 
pretazione). 

Il complesso triestino ha un 
suo timbro particolare per le 
voci, soprattutto femminili, 
che; pur essendo molto fre- 
sche, tendono ad acquistare 
una rigogliosa pienezza. 
Con quella loro aria da colle- 
ge, hanno preferito autori in- 
glesi come Greaves e Elgard 
e un ungherese, Seiber, ori- 
ginale per l’estro degli im- 
provvisi sbalzi tonali. 

mo 

ROXANE. Jeanne Moreau, 
Fanny Ardant, Jean Pierre 
Sentier e Remy-Martin sa- 
ranno gli interpreti di «Roxa- 
ne», per la regia di Tony Gat- 
lif. < 


Roma: atletica leggera. Campionati 
mondiali. 7 

Che tempo fa. 

Tg 1. Flash. 

Maratona d'estate. Rassegna internazio- 
nale di danza a cura di Vittoria Ottolen- 
ghi. Incontro con Michael Clark, Metthew 
Hawkins, The english dance theater. 


13.30 Telegiornale. Estrazioni del lotto. ‘ 


13.55 Tg 1. Tre minutid 


Pomeriggio al cinema. «SCARFACE» 
(1932). Regia di H. Hawks, con Paul Muni, 
Boris Karloff. 

Le ragioni della speranza. Di don Oreste 
Benzi. A cura di Carlo De Biase. Parteci- 
pa l'on. Roberto Formigoni. 

Sabato sport. Padova: ciclismo. Giro del 
Veneto. 

Roma: atletica leggera. Cerimonia di 
apertura e gare. 


19.40 Almanacco del giorno dopo. 


20. Telegiornale. 

20.10 Roma: atletica leggera campionati del 
mondo. 

21.40 «Sotto le stelle». Varietà dell’estate con 


Sammy Barbot, Daniela Poggi, le telefo- 
nate di Nino Frassica, le illusioni di Ale- 
xander, i balletti di Raffaele Paganini e di 
Micha Van Hoecke. 


22.40 Telegiornale. 
23.00 Venezia Cinema ’87. In diretta dal Lido di 


Venezia, autori e interpreti dei film italia- 
ni della Mostra del Cinema. 


23.30 Sabato club. «LA GRANDE GUERRA» 


0.30: 


0.40 


Radiouno 
Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.08, 


(1959). Regia di Mario Monicelli, con Vit- 
torio Gassman, Alberto Sordi, Silvana 
Mangano, Folco Lulli, Romolo Valli. 

Tg 1 Notte. Che tempo fa. 

«La grande guerra». 2/o tempo. 
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10.15 
11 


11.35 
12.05 


13 

19,25 
13.30 
13.35 


14.25 
17 


18.25 
18.40 


19.30 
19.35 
19.45 
20.15 
20.30 


22.10 
22.25 


23.15 


0.15 
0.30 


16.32: Stereobig parade; 18.56, 22.57: 
Ondaverde Uno; 19: Gr1 sera; 19.15, 
23.59: Stereouno sera; 23: Gr1 ultima 


6.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, edizione. 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 19, 23. 

6: Onda Verde, di L. Matti; 6.45: leriat . Radiodue 


Parlamento; 6.30: Quotidiano del Gr; 


7.40: 


tà radiofonico di O. Bevilacqua e T. 
Cosenza, regia di L. Luconi; 10.15: La 
grande mela, New York (8); 11: Ornel- 


la Va 


del mio tipo; 11.45: Cinecittà di Giglio- 
la Fantoni e Franco Cauli; 12.30: | per- 
sonaggi della storia, Giancarlo Zanet- 


tiin« 
netta 


nio Balbo, regia di Giuseppe Venetuc- 


ci; 13; 
cordi 


Moliere (9) di L. Lunari, regia di G. 
Buscaglia; 15: Varietà estate; 16.20: Il 
pool sportivo presenta: Atletica ‘87. | 
mondiali minuto per minuto; 22; 


Ascol 


musica del nostro tempo; 22.27: Tea- 


trino: 


no, originale radiofonico, regia di P. 


De Angelis; 23.05: La telefonata di Bollettino del mare, Hit parade; 16.32: Aterforum 1987; 23: Il‘jazz; 23.58: 
Pietro Cimatti; 23.28: Chiusura. Estrazioni del lotto; 16.37: Mille e una Chiusura. 
STEREOUNO canzone; 16.30: Sotto il cielo di Lom- STEREONOTTE 


15: S 


20.30, 21.30: Gri in breve; 15.32, 


8.30 


8.40 
9.30 


10.00 Tv movie: «LO SPECCHIETTO RETROVI- © 


Onda verde; 9: Week-end, varie- 
noni presenta: Incontri musicali 


22.30. 


Cagliostro» di P. Cimatti e Simo- 
Franci (13), con Didi Perego, En- 


: Estrazioni del lotto; 13.15: | ri- 
di Milva (5), di R, Ceresa; 14.10: 


Ita sita sera; 22/05: Musica notte, 


La conversione di Sant'Agosti- 


tereobig; 15.30, 16.30, 17.30, 


Ginnastica Ellesercise. Lezioni condotte 


dall’americano Skip Carter e dalla sua. 


équipe. 

Telefilm: La grande vallata. «Gli zinga- 
ri», 

Telefilm: Alice. 

SORE». Con Lee Remick, Michael Beck. 


Regia di Lou Antonio (Usa 1984). Dram- 
matico. 


11.30 Telefilm: Lou Grant, «Regina di cuori». 
12.30 Telefilm: Bonanza. «Passione per la giu- 


13.30 


stizia». 

«ISCHIA OPERAZIONE A MORTE». Con 
Walter Chiari, Graziella Granata. Regia 
di Vittorio Sala (Italia 1965). Commedia. 


15.15 «WALTER E | SUOI CUGINI». Con Walter 


Chiari, Riccardo Billi. Regia di Marino 
Girolami (Italia 1961). Commedia. 


17.30 Telefilm: L'albero delle mele, 
18.00 Telefilm: Una famiglia americana. «ll 


combattimento». 


° 19.00 Telefilm: Jefferson. 


19.30 Telefilm: Love Boat. «L'osservatore spe- 


1.20.30 


ciale». 

«La Corrida». Varietà condotto da Corra- 
do. Regia di Stefano Vicario. Ospiti: Fred 
Bongusto, Don Lurio. 


23.00 Telefilm: Glitter. «Piccoli miracoli». 
24.00 Telefilm:'Sceriffo a New York. «La banda 


.17.45 


19.30 
19.50 
20.20 
22.10 
22.30 
23.30. 


pi i. ‘14.35 Le avventure di Nigel, 49,30 Tvmnotizie. i 
0.30 Hunter, telefilm. So O en telefilm. ; 19.50 Cartoni animati. 13.30 ME onice 
TRIVENETA 18.30 Notizie oggi. 15.30 ERO sE 20.30 (allor «INSIEME A PARI- 44/30 dra and sisters, te- 
Posen LA lefilm. 
8:00. Eroe 4soldi. pai RS IE S 17.00 Do teleromanzo La RICO FEO cReria palla. 
soldi. ILS , i 5 .40 Film: « i 
8.30 l'detectives. 19.10 Telo: ROL Scotland 48/00 Ruote in pista, rubrica DEL KARATE'». i sasa MOicO DIO telefilm 
9,30 Viviana. . Yard, «Itri n d motoristica. — TELECAPODISTRIA 19/00 Telefriuli sera. 3 
un Al Coupon, , 20,10 GEEnGIe Gli emi- | 18.30 Camera oscura, tele- 20.00 Ciao Tv È 
X oni animati. L film. ia RENEE 
13.30 Rassegna Il faraone. 21.00 Film drammatico: «BAR- 19.30 Cronache Friuli-Venezia , 17.00 Programma per i ragaz- co) Saramici vicini ellonta: 
16.00 Anteprima cinematogra- RACUDA» (Usa 1977), Giulia, notiziario. zi: cartoni animati. 22.30 Teleifiulimone 
fica. i con D. Crawford 4. 20,00 Una modella per l'ono- 17.25 Roma: atletica leggera. 22:30 jffratelli Karamazoy 
tei ton Emmegi or. avan LA SPIRA TNA», 2108 SSTAGOI TOTI 900 dna o 
4 eman. Mmmich, regia diH. Ker- 20.30 «LA SPARATORIA», 21.00 Tg Tuttoggì. ) 
18.00 Meraviglie mondo ma- Rena win. SE film. ; 21.16 Blliy Joel in concerto 0.30 News dal mondo. 
gia. ‘45. Musicale: Videostars in 22,00 Cronache del Friuli-Ve- 22.00 Roma: atletica leggera. 
LO FO Eva. concerto, «Merle Hag- ‘ nezia Giulia (r.). Campionati-mondiali . TELEQUATTRO ——  —. 
.00 Film. gard». 22.30 Tpn estate sport. (sintesi). 
22.00 Rassegna Seven carpet © 29,30 Cabaret: Divertiamoci 24.00 «LA VENDETTA DIJACK . 23.00 | segreti del mare di Jac- 19.30 Fatti e commenti. fo 
new. insieme. LO SQUARTATORE», ques Cousteau, docu- 24.00 Fatti e commenti (repli- 


1.00 


11.00 Redazionale. 


Campionati del mondo 
12.30 Notizie oggi. 


da Bagsvaers. 

Sabato in jeans: Elvis, il 
re è vivo. «PAZZO PER 
LE DONNE», musicale. 
TMC News, telegiorna- 


le. 
TMC Sport, attualità 
sportiva. ai 

Cinema Montecarlo: 
«DIVERTIAMOCI STA- 
NOTTE». 

Notte News, 

Atletica leggera: Cam- 
pionati del mondo. 
Ciclismo: Campionati 
del mondo. 


granti. 


nig»: 


pione. 


Programmi non stop. 24.00 Redazionale. 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.28, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16,30, 18.30, 


6: Leggera ma bella, con Vittorio Ce- 
rami, regia di G. De Luca; 6.05: ] titoli 


Mille e una canzone; 9.32: Scappa via: 
barcaradio dell'estate in diretta sul 
mare di A. Bottiglieri; 10: Gr2-Estate; 
11: Long. Playing H 
smissioni regionali; Onda verde e Gr2 
regionali; 12.45, 15.50: Hit Parade; 15: 
In diretta da Miramare, panorama 
cultural-estivo con musiche e divaga- 
zioni, regia di M. Calacione, in studio 
E. Ramacciotti, R. Lovisoni; 15.30: 


bardia; 18.32: In diretta dalla laguna; 
‘19.50, 22.40: Non siamo seri, dopoce- 


GI 


8.30 
9.00 


10.30 
11.00 
12.00 
13.00 
14.00 
15.00 
15.30 
16.00 
18.00 


19.00 
20.00 


20.30 
21.55 


22.50 


12.45 Telenovela: Gli emi- 


13.30. Documentario: Nati per 
Vivere. «L'anno dei Lea- 


14.30 Film: «UOMINI, IL MIO 
CORPO VI APPARTIE- 
NE», con M. Brando. |. 
Wright, E. Sloane, regia 
di F. Zinnemann. ; 
‘16.00 Forza ragazzi, Tv movie: 
Alla ricerca di un cam- 


17.30 Film drammatico: «HO, 
RITROVATO MIO FI. 


Televideo. Pagine dimostrative. 
Pianoforum. Concerto dei vincitori di 
concorsi pianistici internazionali. 
Principessa Lindagull. Cartoni animati. 
Una storia Viennese. Sceneggiato in 12 
puntate a cura di Rosanella Lello Noga- 
ra. «L'anticonformista» 2.a parte. Vienna 
1974. Con Klaus Wildbola. 

Tg 2 Ore tredici. 

Tg 2Losport. 

Estrazioni del lotto. 

Saranno famosi, telefilm: «La settimana 
del genitore». 

«Arcobaleno». Di Bruno Modugno. A cu- 
ra di R. Locatelli. 

Lo schermo in casa «LA ROSA DI WAS- 
HINGTON» (1939). Regia di Gregory Ra- 
toff. Con Tyrone Power, Alice Faye, Al 
Jolson. 

Tg 2 Sportsera. 

Le strade di San Francisco. Telefilm. «Ul- 
timo sparo». 

Tg 2 Notizie. 

Meteo 2 Previsioni del tempo. 

Tg 2 Telegiornale. 

Tg 2Losport. 

«ALL'ULTIMO RESPIRO». Regia di Jim 
Mc Bride. Con Richard Gere, Valerie Ka- 
prisky, Robert Dunn, William Tepper. 

Tg 2 Stasera. 

Aperto per ferie. Almanacco d’estate n. 
1. Programma di Alberto Silvestri, Mi- 
chele Mirabella e Toni Garrani. Regia di 
Roque Oppedisano. 

Dal portodi Palinuro, Mixitalia 87, dance 
in concert. 

Tg 2 Notte flash. Meteo 2. f 

Tg 2 Notte sport. Baseball: partita di cam- 
pionato.: 


STEREODUE 


Chiusura. 


Radiotre 


del Gr2 Mattino; 7: Bollettino del ma- 9.43, 12. SE nt 

re; 8: Dse: Infanzia come e perché; SOIA radio; 7.25, 9.45, 12, 13.45, 

8.05: Radiodue presenta: sintesi quo- 18:45, 20.53. x n "i 

tidiana dei programmi; 8.45, 17.02: 6: Preludio; 6:55, 8.30, 10,30: Il concer- Radio regionale 


to del mattino; 7.30: 


2.10, 14; Tra- 


na sull'umorismo di G. Clericetti, re- 
gia di O. Zanca; 21: | grandi concerti 
per solisti e orchestra; 22.30: Bolletti- 
no del mare; 23.38: Chiusura. 


15: Studiodue; 16, 17, 18, 19,21: Gr2 
‘appuntamento flash; 16.05, 21.03: | 
magnifici dieci; 19.26, 22.07: Ondaver- 
de Due; 19.30: Gr2 radiosera; 22.30: 
Gr2 ultime notizie; 23.10: D.j. mix. 


I 


Ondaverdetre;, Radiotre, Gr3: 7.23, 


ima pagina; 10: 
Il mondo dell'economia; 11.50: Sta- 
gione lirica ‘86-'87, dal Teatro alla 
Scala: «Semiramide», musica di G. 
Rossini, dirige Alessandro Siciliani, 
nell'intervallo (13.50 Gr3; 15:40: Folk- 
concerto, a cura di P. Ruscitto; 16.30, , 
19: Spaziotre; 20: Festival di Salisbur- 
‘go 1987: dirige Herbert von Karajan. 
Orchestra filarmonica di Berlino; 22: 


24: || giornale della mezzanotte, On- 
daverde; 23.31: Costellazioni: radio- 


Telefilm: La strana coppia. «La bambina- 
ia perfetta». 

«TU SEI IL MIO DESTINO». Con Doris 
Day, Frank Sinatra. Regia di Gordon 
Douglas (Usa 1955). Musicale. 

Telefilm: Gli eroi di Hogan. «Pronti? Si 
registra». 

Telefilm: Ralph supermaxieroe. «Un mo- 
stro nel buio». 

Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari; 
«Sfida impossibile». Ì 
Telefilm: Hardcastle e McCormick. «Mai 
peramore». 

Sport spettacolo. Conduce Valeria Ca- 
valli. 

Telefilm: I forti di Forte Coraggio. «Consi- 
glio diguerra». 

Telefilm: Furia. «La città fantasma». 
«Bim Bum Bam». Cartoni animati. 
Musicale: «Musica è». A cura di Maurizio 
Seymandi,, 

Telefilm: Chips. «Due corse speciali», | 
Cartone animato: Alice nel paese delle 
meraviglie. «Bucato grosso». 

Telefilm: Chicago Story. «Ostaggi». 
Telefilm: Masquerade. «Missione a Mon- 
tecarlo». 

Grand Prix. Settimanale televisivo pista- 
strada-rally. Conduce Andrea De Ada- 
mich, a cura di Oscar Orefici. 


delle hostess». 24.00 Musicale: Deejay Beach. 0.30 Telefilm: Mistery Movies 
ANTENNA-TMC ‘PANTV TELEPADOVA TELEBARBARA CANALE 55 
AS, RS — — e 
(11.00 Cartoni animati. 8.00 Cartoni animati: Super- 19.30 Half Nelson, telefilm. 9.45 Telenovela. ‘12.00 The children's channel 
11.15 Sabato al cinema: «SO- __ car Gattiger. 20.30 «IL CAPITANO DEI MARI .. 10.30 Barbara allo specchio. Dall'America i migliori 
NO TUA». 8.30 Tv movie: Junket 89. DEL SUD», film, regia di. 12,45 Cartoni animati. programmi per ragazzi. 
13.00 Onda su onda. Il meglio 9.00. Film fiabesco: «LA FAN- Joseph Pevney, con. 13/15 Lecomiche. 18.00 New Scotland Yard.-Te- 
di Oggi News. CIULLA DI GHIACCIO»; Rock Hudson e Arthur . 13.30 Telenovela. lefilm. 
14.00 Sport show. Rotocalco con Y. Filonova, B. Kni- Kennedy, avventuroso, 15.30 Live stage, i grandi con- © 18.45 Fiabe dal mondo, dise- 
sportivo. Canottaggio: “michev. 22.30, «L'UOMO DAL COLPO certi. gni animati. 


PERFETTO», film, regia 
di Aldo Florio, con Alida 
Chelli e Richard Harri- 
son, avventuroso. 

24.00 «TERZA RAGAZZA DA 
SINISTRA», film, regia di 
Peter Medak, con'Kim 
Novak e Tony Curtis, 
sentimentale. 


TELEPORDENONE 


13.10 Doctors, teleromanzo. 

14.00 Cronache del Friuli-Ve- 
nezia Giulia flash, noti- 
ziario. 

114.05 Amanda, telefilm. 


film. 


ana 


16.30 Cartoni animati. 

‘17.00 Barbara allo specchio. 

19.00 Telenovela. 

20.15 Le comiche. 

20.30 Capriccio e passione, 
telenovela, 

21.30 Supersport. 

22.30 Barbara allo specchio. 


23.30 Longrige story, telefilm. per ragazzi. 

24.00 Barbara allo specchio. 23.00 New Scotland Yard. Te- 
0.30 Video non stop. lefilm. 

TM TELEFRIULI 


I —_ 


115.00 Cartoni animati. 
17.50 Film: «LA VERA STORIA 
DEGLI INDIANI». 


mentario. 


10:45-Felevideo. 

12.55 Sport 3.a Eurovisione da Copenaghen 
canottaggio. 

16.30 Speciale dadaumpa. 

16.50 Appuntamento al cinema. 

16.55 Roma: atletica leggera. Campionati 
mondiali: Maratona. Meteo 3. 

19.35 Tg3. 

19.55 Tg regionale. 

20.05 Eurovisione da Vienna: Ciclismo, cam- 
pionati mondiali. 

21.20 Tg 8 Stasera. 

21.35 Atletica '87: processo al mondiale. Un 
programma di Aldo Biscardi. 

22.35 Berlin Alexanderplatz. 

23.35 Venezia Cinema ‘’87. Conducono Irene 
Bignardi, Patrizia Carraro ed Enrico 
Ghezzi. Regia di Patrizia Belli. 

0.10 Tg 3 Notte. 

0.15 Tgregionale. 


P 


Valery Kaprisky (Raidue, 20.30) 


grafia d'un patrimonio - L'Italia e i be- 
ni culturali di G. Pizzi; 24: Il giornale 
della mezzanotte; 0.36: Intorno al gi- 
radischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 1.36: 
| favolosi anni '50; 2.06: Facciamo le 
ore piccole; 2.36: Applausi a... ; 3.06: 
Dedicato a te, 3.36; La vita in allegria; 
4.06: Fonografo italiano; 4.36: Novità 
discografiche italiane;. 5.05: Le fine- 
stre sul golfo; 5.36: Per un buon gior- 
no; 5.46: Il giornale dall'Italia. 

Notiziario in italiano alle ore: 1, 2,3, 4, 
5. In inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03. In francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 
4.30, 5.30. In tedesco; 0.33, 1.33, 2.33, 


7.30: Giornale radio del F.V.G.; 11.30: 
Controcaldo; 12.35: Giornale radio 
del F.V.G.; 18.15: Incontri dello Spiri- 
to; 18.30: Giornale radio del F.V.G.. 
Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia - No- 
tiziario; 15.45: L'opera e la follia. 
Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Avvenimenti culturali; 8.40: 
Mosaico musicale; 10.00: Notiziario e 
rassegna della stampa; 10.10: Con- 
certo al Cankarjev dom di Lubiana; 
11.25: Mosaico musicale, 


8.30 Telefil 


: Gunsmoke. «Anime gemelle». 
9.15 Telefilm: Lancer. «Cavallo selvaggio». 
10.00 Telefilm: Lobo. «Arriva la banda». 
11.00 Telefilm: La squadriglia delle pecore ne- 
re. «L'ultima di Hutch». 

12.00 Telefilm: Vicini troppo vicini. «Tempo di 
pannolini» (seconda parte). 

12.30 Telefilm: Mi benedica padre. «Una buona 
stagione». 

113.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi. Car- 
toni animati. 

14.30 Telefilm: Detective per amore. «Addio 
Sara». : 

15.30 Telefilm: Mary Benjamin. «Ottime ami- 
che». 

16.15 Telefilm: | giorni di Brian. «I tre passeg- 
geri della Lusitania». i 

17.00 Documentario: Quaderni della natura. 

117.30 Telefilm: Il santo. «L'organizzazione». 

18.30 Telefilm: Switch. «Tre topi bianchi». 

19.30 Telefilm: New York New. York.«Il nemico 
dei cani». 4 Ù 

20.30 Teleromanzo: «Febbre d'amore». Con 
Terry Lester, Jerry Douglas, Eric Brae- 
den, Carolyn Conwell. Regia di Herbert 
Kenwitt e William Bell. s 

21.30 Telefilm: Hotel. «Eroi». 

22.30 Teleromanzo: Peyton Place. 

23.30. Telefilm: Mod Squad. «Un colpevole al di 

sopra di ogni sospetto». 


19.00 Dentro la regione. Cono- 
scerla con i documenti 
di Ch 55. 

19.30 Ch 55 News sera. 

19.50. Ai piedi dell'arcobaleno, 
cartoni animati. 

21.00 Ch 55 Newssera. 

21.15 Papà ritorna da noi. Film 


12.00 Il salotto di Franca. 
12,30 George, telefilm. 
13.00 Trentatré, rubrica di me- 


ca). 


Spettacoli e Radio 


si OGGISULVIDEO [MMG 


AlPUltimo 
respiro 


«All'ultimo respiro», inonda 
oggi su Raidue‘alle 20.30, è il 
«remake», girato con taglio 


aggiornato e una buona inie-" 


zione di rock, di «Aboutide 
souffle», il film diretto da Go- 
dard nel 1959 (su sceneggia- 
tura di Truffaut). 

Nel film proposto ‘oggi da 
Raidue al posto di Jean Se- 
berg e Jean. Paul Belmondo 
ci sono Valerie Kaprisky e 
Richard Gere: ta vicenda 
nella versione aggiornata da 
Jim McBride assume un tono 
animoso, muscolare, che 
privilegia la fisicità al sottile 
gioco psicologico dell’origi- 
nale. 

Il film racconta la storia di 
due giovani, Jesse, innamo- 
rato del rock e dei fumetti, la- 
dro di auto di lusso, e Moni- 
ca, giovane studentessa di 
architettura che per trovarsi 
una posizione intesse una 
relazione con un professore. 
Tra i due nasce una passio- 
ne: Monica!/però si concede e 
si nega, inun'altalena di stati 
d’animo. Soprattutto non sa 
quale sia l’attività di Jesse e 
ignora che in passato ha uc- 
ciso un poliziotto. 

| due si trasferiscono in Mes- 
sico dove Jesse crede di po- 
ter mettere su famiglia con 
Monica: quando questa sco- 
pre i‘particolari del passato 
del suo compagno lo denun- 
cia alla polizia. 

Bloccato sulla strada, Jesse 
tenta una reazione, subito 
spenta da un colpo di pisto- 
la. 

Questa versione è giocata 
sulla presenza di due «sex 
symbol».come Richard Gere 
e Valerie Kaprisky,. 


Canale 5, 20.30 

Virna alla «Corrida» 
Grande soddisfazione alla 
Corrida per gli alti indici di 
ascolto ottenuti fino a ora. 
Corrado, definito all’unani- 


. mità «re dell’estate televisi- 


va italiana» (secondo i dati 
forniti dall’Auditel sabato 22 
agosto la Corrida ha avuto il 
41,84 di share contro il 33,98 
delle tre reti Rai messe in- 
sieme) non ha perso la pro- 
verbiale calma e perla 12.a 
puntata della Corrida, in on- 
da oggi alle 20.30 su Canale 
5, ha invitato Virna Lisi e l'i- 
nedito duo canoro formato 
da Rettore e Giuni Russo. 


Raiuno, 23.30 
La grande guerra 


«Sabato club» di Raiuno 
manda inonda alle 23.30 «La 
grande guerra» (1959) di.Ma- 
rio Monicelli. Una guerra 
combattuta da due pavidi, un 
romano (Alberto Sordi) e un’ 
milanese (Vittorio Gassman) 
che si incontrano al fronte. Il 
film vinse.il Leone d’oro a 
Venezia. 


Euro Tv, 20.30 
Il capitano Hudson 


«Il capitano dei mari del 
Sud», in onda oggi alle 20.30 
su Euro Tv, è uno dei film del 
periodo migliore della car- 
riera di Rock Hudson. E' sta- 


. to girato nei 1958, a due anni 


dal «Gigante», il film che lo 
vide al fianco di James Dean 
ed Elizabeth Taylor e per il 
quale fu candidato a un 
Oscar. 


Virna Lisi (Canale 5, 20.30) 


ME APPUNTAMENTI [MMMB 
«Giulia e Giulia» 
in anteprima 


Alla presenza del regista Pe- 
ter Del Monte, che s'incon- 
trerà con il pubblico e la 
stampa, verrà presentato in 
anteprima sabato 5 settem- 
bre, come film inaugurale 
dell’8.0 Festival dei Festival 


| di Trieste (promosso dal ci- 


nema d'essai Ariston), l’atte- 
sissimo «Giulia e Giulia», 
prodotto con la nuova tecni- 
ca dell'alta definizione’ della 
Rai Radiotelevisione italia- 
na. 

Il film, girato in esterni a 


» Trieste nel 1986, avvalendosi 


della direzione della fotogra- 
fia del «grande» Giuseppe 
Rotunno, è interpretato da 
Kathleen Turner, Sting, Ga- 
briel Byrne e Gabriele Fer- 
zetti. 

Il programma dell’8.0 Festi- 
val dei Festival'verrà pre- 
sentato nel corso dì uné con- 
ferenza-stampa che si terrà 
al cinema Ariston giovedì 3 
settembre alle ore 11.30. 


Al cinema Lumiere 
Stagione d’essai 

Oggi s'inizia al cinema Lu- 
miere di via Flavia 9 la sta- 
gione d'essai 1987-'88 con il 
film di Murakami «Quando 
soffia il vento», film d'anima- 
zione sul problema nucleare 
con musiche di David Bowie 
e Roger Waters, ex Pink 
Floyd. 


, Concerti al Castello 


il Trio di Trieste 


Domani alle ore 21 al castel- 
lo di San Floriano del Collio 
per la rassegna «Concerti al 
Castello», organizzata dal 
Comitato iniziative castella- 
ne, si esibirà il Trio di Trie- 
ste, composto da Renato Za- 
nettovich violino, Amedeo 
Baldovino violoncello e Da- 
rio De Rosa pianoforte. In 
programma musiche di 
Brahms e Schubert. 


«Sagra dei Sest» 
Rassegna jazzistica 


Oggi alle ore 15 nell'ambito 
della «Sagra dei'Sest» a Pol- 
cenigo (Pordenone), vicino 
alla Chiesa della Santissima, 
avrà luogo una rassegna jaz- 
zistica con la presenza dei 


migliori musicisti del Trive- 


neto, tra i quali spicca il 
trombettista Mario Costalon- 
ga, che si esibirà assieme al 
gruppo che accompagna le 
esibizioni europee di Ray 
Mantilla. Concluderà la ras- 
segna il gruppo Lingomania, 
appartenente al filone del 
jazz elettrico. 


A Grado 


. Calzolaia ammirevole 


Oggi e domani in calle To- 
gnon, nel centro storico di 
Grado, il Piccolo coro di Fos- 
salon, con il complesso ban- 
distico, presenterà «La cal- 
zolaia ammirevole», libera 
riduzione in dialetto giuliano 
della farsa in due tempi di 
Garcia Lorca. Lo spettacolo 
teatrale si concluderà con 
una festa all’aperto. La regia 
è di Tullio Svettini. 
Interpreti dello spettacolo 
sono: Monica Schiavon, 
Claudia Giuliani, Giuliana 
Flaborea, Valentina Smillo- 
vich, Cristiano Ferrazzo, Eri- 
ca Flaborea, Giuseppe Sain, 
Priscilla Goiach, Alberto 
Giuliani, Ferruccio Zugnaz, 
Laura Cadenaro, Federico 
Ferrazzo, Nicole Cadenaro, 
Elisa Liessi, Elena Baldo. 


A San Giusto 
Marie-Claire Alain 


Lunedì 31 agosto alle 20.30 
nella Cattedrale di San Giu- 
sto ritornano i concerti sul- 
l'organo «Mascioni». Il ciclo 
verrà aperto dalla francese 
Marie-Claire Alain. 

Musiche di Bach. Ingresso li- 
bero. 


TEATRI E CINEMA CON 


ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN. 16 ult. 22.10: «Taboo n. 4, 
la-degenerazione». Incesti a 
go-go nell'ultimo straordina- 
rio hard-core interpretato da 
Kay Parker. V. m. 18. 

FENICE. 18, 19.20, 20.40, 22.15: 
La mano di Borowezyk sul 
corpo di Emanuelle Arsan in 
«Emanuelle 5» con la splendi- 
da creola Monique Gabrielle. 
Diretto da Valerian Borowc- 
zyk (il regista de «La bestia»). 
Vietato minori 18 anni. 

GRATTACIELO. 17 ult. 22.15: 
«Che guaio! Arrivano i Flod- 
der» e con loro arriva il film 
più divertente! V. m. 14 anni. 

EXCELSIOR. 18.45, 20.20, 22.15: 
«Se ti mordo... sei mio», con 
Lauren Hutton, Jim Carrey: af- 
fascinante vampira 400.enne, 
conturbante presenza; cerca 
giovani illibati. 

SALA AZZURRA. Ore 18.30, 
20.10, 21.45. A grande richie- 
sta il film che ha divertito le 
platee di tutto il mondo: «Ra- 
dio Days» di Woody Allen, con 
Mia Farrow, Diane Keaton e 
Josh Mostel. 

MIGNON..16.30 ult. 22.15: «Ca- 
valli di razza». Il senso dell’o- 
nore.sopra tutto nella ferrea 
disciplina dell’Accademia mi- 
litare di West Point. CÈ 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15. Rassegna del ter- 
rore: «Creepshow 2», il nuovo 
film dei maestri del terrore 
Stephen King'e George Rome- 
ro, campione d'incassi in 
America. V. m. 14. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Scuola di nudi- 
sti». Un uragano di risate con 
la scuola più sexy del mondo! 
V.m. 14. 

NAZIONALE 3. 16.15, ult. 22.15: 
«L'angelo del sesso». Sensua- 
le, incandescente, torbido 
questo è il super hard-core 
che vi farà bollire il sangue 
nelle vene!!V. m. 18. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22: a ecce- 
zionale richiesta proseguono 
le repliche del colossale tech- 
nicolor «Highlander, l'ultimo 
immortale». Il settimana. Ulti- 
mi giorni. 

VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, 
22.10. «A distanza ravvicina- 
ta». Sean Penn, Christopher 
Walken. Regia: Foley. La can- 
zone del film'«Live to tell» è 
cantata da Madonna. 


. . .. . 
Maria Schneider («Ultimo tango a Parigi») 


LUMIERE FICE (tel. 820530). 17, 
18.40, 20.20, 22.10 «Quando 
soffia il vento» (GB ’87) di T. 
Murakami. Musiche di David 
Bowie, dei Genesis, una co- 
lonna sonora di grande effetto 
messa insieme da Roger Wa- 
ters il capo carismatico dei 
Pink Floyd. Questo film d’ani- 
mazione, sospesotra dispera- 
zione e fiaba, è un atto di de- 
nuncia contro il pericolo nu- 
cleare. 

ALCIONE. Chiuso perlavori. 

RADIO. 15.30'ult. 21.30: luce 
rossa de la setimana xe «Fan- 
tastica Moana»! Co’ sto porno 
incandescente xe frizante 'sai 
la gente! Co se vedi Moana 
Pozzi se diventa tuti zozzi! Do- 
po viste simili ciape par le ba- 
be tute fiape! Viet. sev. min. 
anni 18. 


Estivi 

ARENA ARISTON. Rassegna 
«Made in Italy». Ore 21 (in caso 

; di maltempo proiezione in sala). 

Il film che fu condannato al rogo 
dalla censura italiana ritorna 
trionfalmente sugli schermi di 
un'Italia divenuta meno oscu- 
rantista: «Ultimo tango a Parigi», 
di Bernardo Bertolucci, con 
Marlon Brando, Maria Schnei- 
der, Jean-Pierre-Léaud, Massi- 
mo Girottì. Vietato ai minori di 18 
anni. In programma fino a lu- 
nedì. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «Demoni 2 — L'incubo ritor- 
na». Vi avvincerà e vi coinvolge- 
rà senza un attimo di tregua. 


Made in italy 
all’ARENA ARISTON 


Da oggi a lunedì, ore 21 
(in caso di maltempo proiezione in sala) 
Ritorna, dopo anni di. . 

oscurantismo, il celebre 


ULTIMO TANGO 


A PARIGI 


di Bernardo Bertolucci (it. ‘72) 


con MARLON BRANDO; 
MARIA SCHNEIDER, 
Jean-Pierre Léaud, Massimo Girotti 


@ Vietato ai minori di 18 anni @ 


LUMIERE FICE 


INIZIO STAGIONE D’ESSAI 87/88 
RAYMOND BRIGGS 


QUANDO SOFFIA” 
ILVENTO — 


i DAVID Bowl » ROGER WATERS 
INN HARVEY © JOHN COATES © JIMMY T.MURAKAMI 


RISTORANTI E RITROVI 


(9a 


stiera, 224396. Ascensore. 


Sulla spiaggia dell'Hotel Riviera 


Piano Bar dalle 22.00 con le voci e le chitarre di Toni Damia- 
ni, Roberto Cerne e Fabio Vattovani. Grignano Strada Co- 


Gnoccoteca 
Tel, 54397. 


Akropolis 


Ventilatori. Look Levantino. Cena greca 10.000. Toti 21. 


0481-768896. 


Osteria griglia - Turriaco 
Gestita dalla Macelleria Agricola. Ogni venerdì Bronzi. Ogni 
sera musica con Max. Sabato: il microfono è Vostro! Serata 
dilettanti.con Radio Stereo.Isontina. Lunedì chiuso. Tel. 


Bronzi alla Cernizza ; 
Ogni lunedì ore 21 a Duino. Prenotazione tavoli 040-208156. 


El Sombrero 


perto fino alle 02. 


Spaghettoteca, panini caldi, cucina alla piastra. Via delle 
Doccie 16/2 tel. 54561. 30 tipi di pasta. Pranzo e:cena all’a- 


Trattoria Radio 


Via Bonomea 114, tel. 441567. Angela e'Aldo vi attendono. 


Osteria da «Baffo» 


Tel, 305696. Lunedì 31 Giornata del Pesce. Non c'è due sen- , 
za tre. Mangia quanto vuoi. L. 25.000. 7 


ino 
Stasera al dancing Paradiso 
Trieste, via Flavia. Dalle 21 all'una con l'orchestra Bennj, la 
fisarmonica d'oro della Romagna. Tutti i sabati orchestre 
nuove. Domenica sera ingresso gratuito alle donne. 
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Economia 


Sabato 29 agosto 1987 


RIALZO A SORPRESA A PIAZZA AFFARI 


la Borsa non «stanga» il Governo 


L'indice ha recuperato ancora (0,93 per cento) - Bene persino la Fiat, pur penalizzata da Goria 


Commento di 
Mario Casari 


Se è lecito discostarsi dal- 
le numerose e anche auto- 
revoli critiche, per la veri- 
tà spesso un po' facili, che 
si sono lette sulle recenti 
misure del governo, esse 
si possono giudicare tem- 
pestive e non prive di 
qualche elemento di novi- 
tà. 

La situazione era di gran- 
de incertezza. Un certo ti- 
po di informazione, che 
tende a sottovalutare il 
proprio effetto sulle attese 
della gente, dava per 
esempio per scontata una 
ripresa dell'inflazione, 
che scontata non è affatto. 
Le famiglie, già favorite da 
un aumento forte e con- 
centrato nel tempo dei 
propri redditi, tendevano 
a forzare i consumi. 
C'erano in atto movimenti 
(tipico quello di Borsa) di 
chiaro stampo speculati- 
Vo, che stavano disorien- 
tando il mercato finanzia- 
rio e monetario. 

Misure dovute, come.la 
maggiore libertà di inve- 
stire all’estero, stavano 
assumendo connotati per- 
versi con rischio di. pres- 
sioni sul cambio. L’incer- 
tezza diventava in tal mo- 
do foriera di possibili dan- 
ni. 

Il governo.ha deciso di 
giocare d'anticipo e di lan- 
ciare alcuni precisi segna- 
li. Lo ha fatto con misure 
fiscali (ma non è davvero 
una stangata) e moneta- 
rie. 

Le prime, tipicamente fi- 
nalizzate a contenere i 
consumi, consistono in- 
nanzitutto nell'’aumento 
del prezzo della benzina: 
misura impopolare, ma 
nel caso specifico quasi 
simbolica (il prezzo è fer- 
mo da circa quattro anni) 
e poco influente sui costi 
delle imprese, dato che il 
gasolio è aumentato di so- 
le venti lire. 

Ma misura sicuramente di 
vasta risonanza psicologi- 
ca, coem appunto il gover- 
no voleva. 

L'aumento dell'Iva arriva 
in un periodo non certo di 
punta per le vendite di au- 
to e frigoriferi; per altri 
consumi non di prima ne- 
cessità e che possono es- 
sere rinviati, lo scopo è 


STANGATA / ANALISI 
Tempestive le misure 


Piccolo, importante segnale al mercato 


- determinare anche pres- 


chiaramente di evitarne la 
concentrazione nell’ulti-. 
ma parte dell’anno. 

Altre misure fiscali sono 
infine di semplice immagi- 
ne, perché faranno risul- 
tare minore il deficit pub- 
blico dell'87 semplice- 
mente anticipando introiti 
di competenza dell’88. 

Se si vuole, un piccolo 
trucco, ma nelle particola- 
ri circostanze forse utile 
allo scopo. 

E' tipico, al riguardo, il ca- 
so dell'imposta sugli inte- 
ressi dei titoli pubblici. 
L'imposta è praticamente 
una partita di giro: lo Stato 
la riscuote, ma deve an- 
che aumentare gli interes- 
si nominali per lasciare 
immutati quelli al netto 
dell’imposta stessa. 

Ma questo è vero solo per 
i privati. 

Non lo è per le banche, le 
società finanziarie, ecce- 
tera, che non pagano 
un'imposta secca, ma per 
le quali l’imposta viene 
calcolata sul reddito da 
capitale effettivamente 
percepito. 

L’anticipo di un mese del 
passaggio all'aliquota del 
12,50 per cento è per loro 
ininfluente. 

Non lo è per i privati, per- 
ché li toglie dalla situazio- 
ne di attesa in cui si trova- 
vano e dà al Tesoro la 
possibilità di emettere in 
settembre titoli a tassi che 
già tengono conto della 
nuova aliquota. 

Quanto al ritocco del tasso 
di sconto e al conseguente 
aumento del costo del de- 
naro, pensiamo che più 
che esserne danneggiati 
gli investimenti, sarà sco- 
raggiato un certo tipo di 
speculazione. 

Usiamo iltermine in senso 
proprio che non è spregia- 
tivo. Sta di fatto però che 
Vi è una tendenza abba- 
stanza diffusa sia a livello 
di richieste di prestiti alle 
banche, sia a livello di im- 
pieghi all’estero, che può 


sioni sul cambio. 
La manovra di ieri l’altro 
non risolve di certo i nostri 
problemi. 

Nel suo. piccolo, costitui- 
sce tuttavia un segnale e 
può servire. 

Almeno per ora, il merca- 
to sembra aver accolto be- 
ne le misure adottate. 


MILANO — La Borsa non ha 
tracimato, non si è verificato 
cioè il temuto tracollo dal li- 
vello-guardia dell'indice Co- 
mit (quota 600) da molti pa- 
ventato nella tarda serata di 
giovedì. Il recupero dello 
0,93% dello stesso indice, 
terminato a 619,87, ha sopre- 
so non poco gli operatori, più 
propensi a vedere vacillare 
la media dei corsi dopo l’au- 
mento della pressione fisca- 
le su alcuni beni durevoli e il 
mezzo punto in più deltasso 
di sconto. 

AI di là dei moti di stupore, il 
diverso orientamento del 
mercato rispetto alle aspet- 
tative prevalenti presenta 
una spiegazione niente affat- 
to originale. 

Detto con semplicità, piazza 
Affari dava per scontata una 
manovra di tipo fiscale (unri- 
torno al classico decreto- 
tampone) tesa a scongiurare 
una stretta creditizia che 
reintroducesse il massimale 
sugli impieghi e nel contem- 
po, in attesa della Finanzia- 
ria, aspettava un segnale 
dall’alto. 

Quanto all'aumento del tas- 
so di sconto e al raddoppio 
sulla tassazione dei Bot, 
questi erano già stati antici- 
pati dal mercato. 

Perché allora tanta meravi- 
glia? Perché l’attenzione ge- 
nerale era puntata sulle Fiat, 
il cui ottimo momento azien- 
dale rischiava di vedersi ta- 
gliare le gambe da un crollo 
delle vendite di automobili 
sul mercato interno, per il 
doppio rincaro del carburan- 
te e dell'Iva. 

Naturalmente, la logica del 
giorno dopo pecca di sempli- 
cità, nel senso che altri fatto- 
ri si sono sovrapposti positi- 
vamente nell'ultimo venerdì 
del mese. Tra questi non va 
dimenticato il buon esito del- 
la liquidazione (peraltro anti- 
cipato nei giorni scorsi) e la 
cosiddetta situazione di 
«troppo venduto» in cui si so- 
no venuti a trovare molti in- 
Vestitori istituzionali. 


Igestore 

di fondi 

Il giudizio di Attilio Ferrari, 
gestore dei tre fondi Arca, 
sulla manovra economica è 
sostanzialmente positiva: 
«Con le misure introdotte — 
dice Ferrari — che mi sem- 
brano però più di indirizzo 
che di sostanza si dà una op- 
portuna frenata alla doman- 
da interna..Le prospettive mi 
sembrano buone pr il merca- 
to borsistico, ma anche per 
l'obbligazionario e il mone- 
tario». 

Ma vediamo cosa pensa Fer- 


LA SFIDA INDUSTRIALE A TRIESTE 


«Battere l’asfissia del rischio» |Di nuovo sui 20 dollari 


Il dollaro cede nonostante le banche centrali 


Il parere dell’assessore regionale Gianfranco Carbone 


Intervista di 
Paolo Rumiz 


TRIESTE — Il tessuto indu- 
striale della provincia più 
piccola e più periferica d’Ita- 
lia è sempre più simile a un 
fazzoletto consunto. Il dis- 
sanguamento demografico 


del settore è impressionan-- 


te: in pochi anni si è scesi al 
18 per cerito degli occupati. 
Poco, pochissimo, anche per 
Una città terziaria, se para- 
gonato al 32 per cento del 
Friuli Venezia Giulia e della 
media nazionale. 

Quale via d'uscita da questa 


spirale perversa? Le occa- 


sioni ci sono e sono appetibi- 
li. 

Un discorso di strategia in- 
dustriale che leghi pubblico 
e privato va dunque affronta- 
to al più presto; prima di ve- 
der sfumare la grande occa- 
sione. Ne parliamo con Gian- 
franco Carbone, assessore 
regionale all’industria, uno 
degli uomini più giovani del- 
lo staff di Biasutti. 

«Vede — esordisce Carbone 
— il decremento demografi- 
co di questa città-provincia è 
in fondo una trappola. Per- 
ché attutisce, addormenta il 
problema dell’impoverimen- 
to del tessuto produttivo, E 
invece il problema è ineludi- 
bile: si tratta di scegliere fra 
una bella morte (fino ache 
punto possa essere bella co- 
munque non lo so) e una ri- 
nascita fatta di fatica e sudo- 
re», 

In questa situazione di letar- 
go del rischio imprenditoria- 
le, come trovare gli uomini 
giusti? 

«La carenza peggiore è in ef- 
fetti quella degli uomini, non 
quella dei mezzi, che invece 
ci sono. C'è una grave asfis- 
sia del rischio. Basta guar- 
dare cosa accade nelle 
aziende a livello di dirigenti. 
Il turn over è sempre più 


Positivo 


il giudizio 


sulla manovra 


economica 


rari sulle varie misure intro- 
dotte: 

Aumento del tasso di sconto: 
«Come operatore non sono 
sorpreso dalla modifica, an- 
che se per ora interpreto 
questo mezzo punto in più 


solo come un segnale. Per le_ 


banche non ritengo che vi 
saranno effetti sulla raccolta, 
ma gli istituti di credito sa- 
ranno portati a selezionare 
opportunamente le eroga- 
zioni, riducendo gli impieghi 
puramente finanziari». 

Iva: «Si tratta di un provvedi- 
mento transitorio che pro- 
durrà un differimento della 
domanda di beni durevoli 
che si accumulerà nei primi 
mesi dell'88. Non credo co- 
munque che la Fiat possa ve- 
dere inficiati i sui risultati per 
questo. 

«Trovo giusto che il ritocco 
verso l’alto dell’Iva abbia 


compreso i settori dell'alta 
fedeltà e della videoregistra- 
zione, perché l'aumento dei 
prezzi e la conseguente ridu- 
zione della domanda di pro- 
dotti importati potrà averé 
una funzione equilibratrice 


‘sui conti con l'estero. Sono 


invece un po' perplesso su- 


‘gli elettrodomestici: non co- 


nosco a fondo questo merca- 
to, ma mi domando se non 
era il caso di escluderli dal 
pacchetto dei beni durevoli». 
Autotassazione di novem- 
bre: «In questo caso mi pare 
evidente che si tolgono altre 
risorse, a sostegno dell'87, 
dalla Finanziaria '88», 
Borsa: «Mi sembra che la ri- 
sposta del mercato sia‘stata 
eloquente. A mio parere stia- 
mo uscendo da una fase di 
correzione tecnica che ha ri- 
stabilito un giusto rapporto 
prezzo-utile. Soprattutto, le 
misure prese dal governo 
hanno spazzato via il timore 
di una politica economica 
senza indirizzi precisi, 
«Sono quindi ottimista, an- 
che se non bisogna dimenti- 
care le preoccupazioni in'or- 
dine all'andamento dell’eco- 
nomia mondiale, alla posi- 
zione valutaria italiana, alle 
tensioni internazionali, alla 
politica interna», 

Fondi: «Per quanto ci riguar- 
da continuiamo per la nostra 


STANGATA /L'IVA 
Penalizzati anche i servizi d’affitto 


Come si calcola la maggiorazione dell’imposta 


ROMA — Porterà nelle casse dello Stato 
poco più di 400 miliardi, e forse nemmeno 
quelli se gli italiani rinunceranno per quat- 
tro mesi all’acquisto di beni durevoli. L’ad- 
dizionale Iva del 4% rischia di mettere in 
moto meccanismi di compensazione, an- 
nullando così la manovra di drenaggio. 
Per esempio; verso quali nuovi consumi si 
potranno indirizzare le migliaia di miliardi 


delle tredicesime? 


La manovra sarà oggetto nei prossimi 
giorni di un'apposita circolare esplicativa 
del ministero delle Finanze ma già sono 
emerse alcune novità impreviste. E così 
per esempio, si è appreso che l’addiziona- 
le straordinaria riguarderà anche l'affitto e' 
il noleggio dei prodotti colpiti, e quindi non 
solo l'acquisto e l'importazione. In sostan- 
za, verranno penalizzati anche i servizi di 
affitto di automobili, televisori, videoregi- 
stratori (compreso quindi il noleggio dei 
film in videocassette) e apparecchi cine- 
matografici. Un mercato che negli ultimi 
tempi, specie per quanto riguarda gli au- 
diovisivi, si stava rivelando sempre più 


ricco e fiorente. 


Inoltre, la maggiorazione dell'Iva, ‘con le 

sue due aliquote (4% per auto, mobili ed 

elettrodomestici; 2% per il settore audio- 

visivi), non deve essere intesa come 

un'addizionale propriamente detta: non si 

calcoleraà sull’aliquota di partenza — in 
Ù 


«Le opportunità ci sono, 


ma dovremo attirare cervelli 


e rendere più efficiente 


l'operato degli Enti Locali» 


asfittico. E' un problema che 
non è solo triestino: alla Za- 
nussi solo una decina delle 
ultime cento assunzioni a li- 
vello medio-alto si sono po- 
tute fare in regione. In que- 
sta situazione o si chiama 
gente da fuori o non se ne 
esce. A Trieste il compito 
della Spi dovrebbe essere 
anche questo. C'è tanta stra- 
da da fare. Va recuperata an- 
che l'ipotesi di creare una 
struttura di formazione ma- 
nageriale. Per l’area giulia- 
na, è questa la sfida delle sfi- 
de», 

Come assessore alla pro- 
grammazione, lei aveva an- 
che accennato agli effetti de- 
vastanti di una pubblica am- 
ministrazione paralitica... 

«In effetti non è solo un pro- 
blema di teste in grado di ge- 
stire il rilancio. E' anche un 
problema di burocrazia pa- 
ralizzante. Perché il.rilancio 
ci sia occorre che gli uffici fi- 
nanziari funzionino meglio, 
occorre che le dogane ab- 
biano più organico, che gli 
enti locali si sveglino, e per- 
ché no, anche la Regione si 
metta a funzionare un po? più 
celermente, soprattutto nelle 
erogazioni. Le faccioun 
esempio. L'Enel fornisce l'e- 
nergia franco-tasse all’inter- 
no del porto, Ebbene, le pra- 
tiche del .rimborso sono tal-. 
mente complicate che la 
gente ci rinuncia.in partenza. 
Occorre che gli apparati si 


dimostrino più svelti, più ela- 
stici. Il guizzo di fantasia che 
serve è decisivo: uno stru- 
mento come il consiglio eco- 
nomico della Camera di 
commercio non è certo il più 
adeguato a rappresentare le 
capacità di innovazione di 
Trieste», 

Quali sono i punti di crisi, in 
questo momento? 

«Direi senz'altro la Total e la 
Terni, di cui.si sa ormai tutto. 
Ma non trascuriamo il caso 
Bloch. Il 30 settembre scade 
la cassa integrazione. Se 
non ci saranno fatti nuovi, in 
quella data assisteremo a un 
fatto storico: l’uscita di Trie- 
ste dal comparto tessile. 
Proprio nel momento in cui 
in questo settore si spalan- 
cano le opportunità maggiori 
di rilancio». 

Queste opportunità si apro- 
no in quali settori? 

La prima grande occasione 
si chiama Vetrobel. Sono se- 
dici ettari in ottima posizione 
all'interno della zona indu- 
striale, ormai pronti a essere 
occupati da una serie di nuo- 
Ve iniziative. Il progetto coor- 
dinato di interventi per il riu- 
so dell'area che fu della Sirt 
è già pronto. Per l'economia 
triestina potrebbe essere il 
giro di boa, il punto di svolta. 
E in porto, cosa bolle in pen- 
tola, ovviamente dal punto di 
Vista industriale e manifattu- 
riero? n 

«Lo studio commissionato 


Gli operatori: 


«Tutto era 


ampiamente 


scontato» 


strada. La fiducia che'‘abbia- 
mo nella Borsa non è un fatto 
estemporaneo», 


Ilresponsabile 
dell’ufficio titoli 


Anche per Franco Vignotti, 
responsabile dell'Ufficio Ti- 
toli del. Credito Italiano, il 
giudizio di. carattere genera- 
le è buono: «Qualcosa il go- 
verno doveva pur fare — di- 
ce Vignotti — e le vie erano 
due: o restrizione del credi- 
to, oppure incisione sulla do- 
manda. ; 

«Su questa linea — aggiun- 
ge — vanno viste le singole 
misure. La Borsa mi sembra 


. abbia approvato, con il suo 


comportamento nella seduta 
di ieri, i provvedimenti di 
Amato. Anche i segnali dal 
reddito fisso mi sembrano 
buoni. Soprattutto si dimo- 


questo caso il 18% — ma sull'intero impo- 
Nibile. La conseguenza è che, di fatto, l’ali- 
quota del 18% sale automaticamente al 
22% 0 al 20%, aseconda dei casi. . 

Scorrendo l'elenco dei prodotti i cui prezzi 
sono destinati ad aumentare — e già ci si 
chiede quanti di questi potranno poi torna- 
re ai vecchi livelli — si incontrano varie 
curiosità, ma soprattutto molti oggetti del- 


la vita spicciola di tutti i giorni: tosatrici 


pigro. 


elettrici, ferri da stiro, scaldabagni, lava- 
trici é lavapiatti, frigoriferi e congelatori, 
frullatori e stufette. Per non parlare, pas- 
sando al settore dei mobili, delle sedie, 
delle poltrone e dei divani letto: Insomma, 
siamo un popolo «elettrificato» e per di più 


Doccia fredda anche peri fedeli dell'hi-fi: 
pagheranno di più, anche se solo del 2%, 
oltre agli apparecchi di base anche le indi- 
spensabili cassette magnetiche. Lo stesso 
vale per i patiti della videoregistrazione e 
del computer: nastri e dischetti, per i quali 
gia esiste un vasto mercato «alternativo», 
rischiano di diventare oggetto di contrab- 


bando al pari delle sigarette. 


dalla Finporto alla Fiat Engi- 
neering parla chiaro. Anche 
se l’indagine non è stata 
completata, già si intravve- 
dono le opportunità. Per 
esempio nel settore tessile e 
in quello alimentare pare 
che il porto di Trieste sia l’a- 
rea addirittura più agevolata 
d'Italia, in particolare nelle 
lavorazioni estero per este- 
ro. A studio completato avre- 
mo, prodotto per prodotto, il 
quadro completo delle possi» 


bilità manipolative e delle; 


relative convenienze. In pra-; 
tica, conosceremo la pratica- 
bilità di tante piccole Tran- 
sfruit o Silocaf. Il che.non è 
poco». 

C'è pol il discorso ricerca. 
Qui si tratta di gestire le rica- 
dute’industriali di grandi 
realtà come la macchina di 
luce o l’area di Padriciano... 


. «Per gestire le ricadute del- 


l'innovazione è necessario 
un vero strumento di venture 
capital. Credo che la Friulia 
debba dotarsene in modo da 
intervenire in modo non'più 
episodico, In questo campo il 
rischio d'impresa è altissimo 
e il sostegno pubblico diven- 
ta determinante alla riuscita 
dei progetti». 

Che fine fauil terziario in 
questo quadro? 

Il terziario mantiene un ruolo 
chiave, e del resto non po- 
trebbe essere altrimenti a 
Trieste. Nel campo della po- 
litica turistica finalmente 
qualcosa si sta muovendo e 
bisogna chiudere in qualche 
modo la partita del Porto 
Vecchio. Nel campo dei ser- 
vizi qualificati c'è un grande 
futuro, che affonda nella tra- 
dizione intermediatrice della 
città. Ma dobbiamo essere in 
grado di offrire questi servizi 
anche all’esterno, Sfruttando 
l'immagine della città. Come 
dire che si dovrebbe essere 
migliori piazzisti delle sue 
potenzialità...». - 


Infine, le automobili. Se è vero che la mi- 
sura non colpirà quelle superiori ai 2000 di 
cilindrata (2500 se diesel) è altrettanto ve- 
ro che per quanti hanno ordinato mesi fa la 
vettura e se la vedranno consegnare da 
qui a Natale scatterà l’addizionale del4%. 


stra che questo governo ha 
imboccato una via». 

Tasso di sconto: «Dal 24 ago- 
sto l'aumento del tasso di 
sconto era già scattato per le 
principali banche. Non mi 
sembra quindi un fatto rimar- 
chevole. Semplicemente c'è 
stato un adeguamento a mi- 
sure che il mercato aveva 
già preso». 

Iva: «Non voglio entrare nel 
merito, la sensazione che ho 
è che si voglia prendere tem- 
po per pensare a una politica 
organica. Altrimenti non 
avrebbe senso una decisio- 
ne per soli 4 mesi, che il con- 
sumatore può aggirare ri- 
mandando i suoi acquisti a 
momenti migliori. Quanto 
agli effetti sulle aziende, non 
credo che la Fiat possa rovi- 
nare i suoi conti solo in virtù 
di un aumento della benzina 
di 60lire o dell'Iva maggiora- 


ta». 


Finanziaria ’88: «Questo mi 
sembra il nodo centrale, al di 
là di questa strategia d'as- 
saggio. Il deficit sulla spesa 
pubblica è il vero problema. 
Sarà interessante vedere 
quali tagli saranno decisi, vi- 
ste anche le condizioni criti- 
che di settori come la sanità 
e le pensioni. 

«Anzi, non condivido affatto 
l'allarme sulla bilancia dei 
pagamenti di luglio che ha 


' chiuso come sappiamo in 


negativo. Mi sembra che sia- 
no cifre. contenute, conside- 


‘rando il decreto Sarcinelli 


che ha consentito a molti cit- 
tadini di investire in titoli 
esteri. Piuttosto bisogna, 
creare le condizioni per ri- 
lanciare le esportazioni dei 
nostri prodotti». 
Borsa: «Non ero preoccupa- 
to, noh sono euforico. L'an- 
damento che abbiamo appe- 
na superato, ha sacrificato 
molti titoli guida. Non sono 
un ottimista a tutti i costi, ma 
credo che certi prezzi non si 
possono,falcidiare oltre. 
Certo vi sono state cause 
tecniche, preoccupazioni di 
vario genere: e il mercato si 
era comportato in modo pau- 
roso. 
«Quanto ai risparmiatori, 
vorrei dare un consiglio: ca- 
pisco che è deprimente aver 
comprato Generali o Fiat un 
mese fa e ritrovarsele ora a 
certi prezzi. Ma non bisogna 
buttare via la roba, special- 
mente:se si tratta di aziende 
la cui bontà è indipendente 
dai corsi e ricorsi della Bor- 
sa. L'investimento bisogna 
Vederlo a lungo termine, per- 
ché a guardare le quotazioni 
tutti i giorni si rischia davve- 
ro l'infarto». 
[ Maurizio Fedi e 
Barbara Consarino]. 


PETROLIO «SCHIZOFRENICO» 


ROMA — | prezzi dei «futu- 
res» del petrolio si sono sta- 
bilizzati sui livelli più alti a 
New York, mettendo a segno 
un altro rialzo. Il West Texas 
Intermediate per consegna a 
ottobre ha chiuso a 19,64.dol- 
lari, 18 cent in più di merco- 
ledi, dopo ‘aver oscillato da 
un minimo di 19,29 e un mas- 
simo di 19,66. 

Il contratto di novembre ha 
chiuso a 19,24 dollari, in rial- 
zo di 11 cent, e solo due cent 
al di sotto della punta massi- 
ma della giornata. E' il se- 
condo giorno che i prezzi 
chiudono in prossimità delle 
punte massime della seduta. 
A premere al rialzo ha con- 
tribuito un gran numero di ri- 
coperture di posizioni a bre- 
ve, dopo il rialzo di ben 82 
cent avutosi mercoledì, e 
l'annuncio che l'ente petroli 
del Kuwait, la Kuwait Petro- 
leum Corp., aveva sospeso a 
tempo indeterminato le ven- 
dite spot di greggio per ripor- 
tare la produzione entro i li- 


miti della quota stabilita dal- 
l'Opec. 

Molti operatori si sono tirati 
in disparte in attesa di vede- 
re se l'Opec riesce a riporta- 
re disciplinatra i suoi ranghi. 
Per questo vi è attesa per le 
annunciate riunioni dei due 
comitati ministeriali dell'O- 
pec, preposti alla vigilanza 
sulla produzione e sui prez- 
zi, fissate per il 7 settembre. 

Le prime indicazioni di ieri 
del greggio Brent, rilevate a 
Tokio, danno un prezzo di 
18,58 per consegna a otto- 
bre, in netto rialzo dai 18,28 
della chiusura di Londra, ma 
in linea con le quotazioni 
emerse sulle piazze ameri- 
cane. Pcer 

Per quanto riguarda il dolla- 
ro, ieri le banche centrali 
della Germania, Francia e 
Svizzera sono intervenute 
più volte sui mercati a soste- 
gno della valuta Usa, ven- 
dendo marchi e franchi sviz- 
zeri contro dollari. Gli inter- 
venti delle banche centrali 


La Cassa goriziana 
apre a Trieste 


GORIZIA — La Cassa di ri- 
sparmio di Gorizia allarga i 
suoi confini operativi secon- 
do un piano di potenziamen- 
to. già predisposto e avviato 
da tempo. Dal 4 settembre, 
infatti, il maggiore Istituto di 
credito dell'Isontino aprirà a 
Trieste un punto operativo 
della propria sezione di cre- 
dito fondiario. 

L'operazione di espansione 
nel capoluogo giuliano è sta- 
ta resa possibile dal fatto che 
attualmente la sezione cre- 
dito fondiario, che concede 
mutui fondiari ed edilizi de- 
stinati sia per la costruzione, 
l'acquisto e la ristrutturazio- 


ne di immobili a uso abitati- 
vo; sia per il finanziamento 
degli operatori economici, è 
abilitata a operare su tutto il 
territorio del Friuli-Venezia 
Giulia. È 

l nuovi uffici di Triestexubi- 
cati in piazza Unità d'Italia, 
oltre che svolgere un ruolo di 
consulenza, potranno anche 
raccogliere le domande di 
mutuo, di svincolo ipotecario 
e altre relative all'attività 
della sezione, nonché stipu- 
lare i contratti di mutuo. In 
occasione dell'apertura, la 
«Cassa» ha voluto allestire 
una mostra sull'artista Luigi 
Spazzapan a palazzo Pitterì. 


al 13%. 


investimenti finanziari. 


qua anche il bambino, 


sere scoraggiati. 


europee si sono così andati 
ad aggiungere a quelli che 
anche ha effettuato la Banca 
del Giappone nel tentativo di 
difendere il livello del cam- 
bio dollaro-yen. 

A New York, tuttavia, dopm 
una breve virata verso acque 
migliori grazie agli interventi 
coordinati delle banche cen- 
trali insuo.sostegno, il dolla- 
ro ha nuovamente mostrato 
una'tendenza ribassista è ha 
ceduto guadagni segnati nél- 
la prima mattinata. 
Secondoi'gli analisti, la man- 
canza di resistenza sui livelli 
più alti della divisa america- 
na è stata causata dall’as- 
senza di acquisti di valuta 
Usa da parte della Riserva 
federale e dalla scarsa entità 
di quelli effettuati dagli Istitu- 
ti centrali europei e del Giap- 
pone. i 

Il dollaro è stato trattato a 
1315/1316 lire, invariato dal- 
l'apertura, contro 1311/1312 
di giovedì, prima di scendere 
‘appena dopo la metà seduta 


STANGATA [BANCHE 
Un ritocco d’obbligo 


a x G 
La Bna ha già alzato il «prime rate» 

ROMA — Prime reazioni delle banche alla decisione © 
delle autorità monetarie di aumentare di mezzo punto il < 
tasso di sconto. La Banca nazionale dell'Agricoltura, il © 
più grande istituto di credito privato, ha infatti già deciso! 
di ritoccare il «prime rate», il tasso praticato sui prestiti 
concessi alla migliore clientela, portandolo dal 12,50% 


L'aumento del «prime rate» entrerà in vigore a partire 
dal primo settembre e — fanno sapere alla Bra — rap- 
presenta la conclusione di un processo di revisione dei 
tassi già iniziato nei giorni scorsi. 

| vertici dell'istituto già da alcuni giorni,davano infatti 
per scontato un intervento del Tesoro sul tasso di scon- 
to. E non sono rimasti perciò sorpresi dalla decisione di 
giovedì. La Bna è dunque il primo istituto di credito ad 
annunciare l'aumento del prime rate, ma tutte le altre ‘| 
banche si stanno indirizzando su questa strada. " i 
Intanto, è stata anticipata a martedì la consueta riunione 
del governatore della Banca d’Italia, Ciampi, con i pre- 
sidenti e gli amministratori delegati delle maggiori ban- 
che italiane, che si sarebbe dovuta tenere nella secon- 
da metà di settembre, nell’imminenza della riunione del 
Fondo monetario internazionale. 

La riunione di martedì sarà dunque l'occasione per una: 
prima valutazione delle decisioni assunte giovedì dalle 
autorità monetarie: dal rialzo del tasso di sconto, all’an- 
ticipazione del regime di tassazione piena dei titoli pub- 
blici e al conseguente innalzamento dei rendimenti lordi 
delle nuove emissioni di Btp e Cet. 6 
Vi parteciperanno come sempre i rappresentanti déile 
tre Bin (Banche di interesse nazionale, che fanno capo 
all'Irì), e dei cinque istituti di diritto pubblico ma anche, 
seguendo la prassi iniziata in occasione del precedente! 
incontro fra governatori e banchieri, anche il presidente 
della Cariplo, della Popolare di Novara e della Bna, 

In attesa di questo mega-vertice, nessuna reazione uffi 
ciale si registra da parte dell’Associazione bancaria, 
che si astiene da ogni commento. 

Piero Barucci è al lavoro per preparare il suo «docu- 
mento programmatico» che presenterà alla riunione del 
consiglio Abi del prossimo 4 settembre. E' la prima se- 
duta dopo la pausa estiva, e per Barucci si tratta del 
Vero e proprio esordio in qualità di presidente. 
» Ma cosa diranno a Ciampi i banchieri di questa mano- 
vra volta a rendere il credito meno facile? Sono mesi 
che dalla Banca d'Italia vengono richiamati a frenare 
quelle operazioni di impiego che prendono la forma di 


E l'innalzamento del tasso di sconto, secondo le autorità 
monetarie, andrebbe inserito proprio nel quadro di | 
quella politica di raffreddamento di quegli impieghi ban- 
cari il cui contenuto speculativo ha fra l'altro costretto 
nel mese di agosto l'istituto di emissione a intervenire 3 
più volte in difesa della lira. î 
E’ vero che gli impieghi viaggiano‘ancora a livelli supe- 
riori a' quelli programmati, risponderanno le banche, 
ma è anche vero che già ad agosto sono andati calando 
quelli destinati a operazioni finanziarie. Ù 
: Poi, sempre per dimostrare che stanno facendola loro. .|. 
‘ parte, i banchieri sosterranno che proprio ad agosto so- 
no. andate eliminandosi quelle operazioni di prestito.a 
tassi di particolare favore. Il cosiddetto «tasso Fiat» in- 
somma è destinato a diventare una realtà del passato 
perché rispondendo agli inviti della Banca d’Italia gli 
istituti stanno già provvedendo a un compattamento in- 
torno al «prime rate» dei tassi sugli impieghi. 
Se la manovra è giusta e opportuna, sosterranno i ban-' 
chieri, attenzione però a non buttar via insieme all’ac- 


Un'austerità eccessiva può riverberarsi anche su quelle 
forme di impiego che non hanno davanti un segno nega- 
tivo; gli investimenti reali delle imprese non devono es- 


a 1310/1811 lire, a 1,8130/40 
marchi contro 1,8165/75 e 
1,890/00, lo stesso livello 
raggiunto dopo la metà se- 
duta, 

Gli acquisti effettuati dalle 
banche centrali europee so- 
no stati definiti di piccola en- 
tità ma comunque tali da ri- 
portare il-dollaro agli stessi 
livelli registrati:giovedì alle* 
quotazioni ufficiali. 

La valuta statunitense è sta- 
ta infatti quotata ieri in Italia 
a 1318,3 lire contro le 1318,35 
della media Uic di giovedì, 
così come a Francoforte il 
dollaro ha registrato un fi- 
xing di 1,8204 marchi contro 
1,8203. 

[] SA 
STEFANEL. ll gruppo tessile 
trevigiano Stefanel ha uffi- 
cialmente presentato alla 
Consob (Commissione na- 
zionale per le società e la 
Borsa) la domanda di 'am- 
missione delle sue azioni di 
Borsa (a Milano e a Vene- 
zia). ; h 


CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE” 
DEL COMUNE DI MONFALCONE 


(Ente di Diritto Pubblico - Legge n. 633 dd. 6.7.1964 - art..4) |. 


AUVISO DI GARA D'APPALTO A LIGITAZIONE PRIVATA 


Il Consorzio per lo Sviluppo Industriale del Comune di Monfalcone intende provve». 
dere mediante licitazione privata, con.il criterio di cul all'art.24- 1.0 comma- lette- © 
ra a), punto due della Legge 8.8.1977, n. 584 all'affidamento del lavori per la costru- 
zione del raccordo ferroviario Stazione FS di Monfalcone -Zona Industriale 


Lisert/Porto - Ill lotto: armamento ferroviario. pri l'al 


Importo base appalto: Lire 3.208.499.200. 
Iscrizione A.N.C. (0 albi analoghi per Imprese straniere) cat..9/a per importo nonin- 
feriore a-L. 3.000.000.000 (tre miliardi). 
Larichieste di invito alla gara, redatte in lingua italiana, a mezzo raccomandata po- 
stale, devono pervenire al Consorzio per lo Sviluppo Industriale del Comune di 
Monfalcone - Via Duca d'Aosta 97 - 34074 MONFALCONE (GO)- ITALIA - Tel; 0481» 
74418 entro Il giorno 17 settembre 1987 secondo le indicazioni prescritte e unita- 
mente alle documentazioni perentoriamente indicate dal Bando di Gara. Sul plico 
contenente la richiesta d'invito e la relativa documentazione, dovrà essere riporta» 
ta Ja seguente dicitura: «Richiesta invito gara appalto Ill lotto raccordo ferroviario». 
Le richieste di invito non sono vincolanti per l'Ente appaltante. È 
Potranno essere richieste le informazioni del caso durante l'orario d'ufficio: 9-12, 
escluso sabato e giorni festivi, previo appuntamento. 
Il Bando di Gara è stato Inviato all'Ufficio delle pubblicazioni della CEE il giorno 20. © 
agosto 1987 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana «Foglio 
delle Inserzioni n. 199 dd. 27 agosto 1987. 
Tutte le spese, eccettuate quelle di cui all'art. 8 della Legge 687/84, sono a carlco 
dell'Impresa aggiudicataria. 3 
Monfalcone, 27 agosto 1987 IL PRESIDENTE 
sa (Gr..Uft. Dario Gioli) 


ef (AM TONO 


X-slîl D0U0bN 


‘Sa 


Sabato 29 agosto 1987 
BORSA DI TRIESTE BORSA DOLLARO 
28/8 29/8 - 28/8, 29/8 857 Scambi attivi e prezzi in recupero. Reazione composta 1318,30 Stazionario sui livelli di ieri, ma in ripresa rispetto alle 724,30 Stabile. Nessun apparente effettò sulla lira dalle misure 
Mercato ufficiale Bastogi Irbs 455 450 del mercato alle misure restrittive del governo. Attività i chiusure di Londra e New York, grazie agli interventi , fiscali e monetarie adottate ieri dal governo. Sterlina in 
Generali* 120850 123400. Comau 3500. 3480 +0,94% accentrata su assicurativi, Fiat e Montedison. -0,007% concertati delle banche centrali europee. -0,006% aumento. 
Lioyd Ad. 23900 24000 ComauWarrant 90 93 Li 
Lloyd Ad. risp: 12600 ‘13200 . Fidis 9440 9440 BORSA DI MILANO (28.8.87) A cura del REDDITO FISSO 
Ras 56000 57000 Sme 1830 1880 zioni Chiusura. Diff. indice Var.%- Div.% Chius%. ‘Azioni Chiusura. Dif. indice Var.% Div.%  Chius.% ioni Chiusura Diff. Var.% .Div.% Chius.% Titoli Quotaz. Var.% 
Rasrisp. 34000 33900. Stet* 2980 ‘3150 lie 1% ANPE © sett.pr. chius. utile lite % ANPE sett.pr. chius.. utile sn lire: % ANPE Sett.pr. chius. utile Buoni del tesoro poliennali 
Sai 20300 22400 Stet Warrant 10* 900 945 TEN Abeille 124500 ‘04 29711 75,1 155890 15 1,04 217 Farmitaliarno. 6800 0,6 5930 347 8440 63 485 156  Pirelli&C.rno. 3650 -0,8 3520. 45 6983 1,1 581 gi BTA.feb.8812% 101,05 0,15 
 Sairispi 1460014600 StetWarrant9 510 — 515 ‘Acq. De Ferrari 4250 17 718899 4675 49 188 329  Fiar 17650 0,9. 7504 70,9 (21810. -0,8 1,13 157  PirelliSpa 4265 0,1 1751 50,8 6700. -1,1_ 222 367 LT.P. feb. 88.12,50% 100,85 0,10 
| Montedison* 2285 2326  Stetrisp.* 29503030 Acq.DeFerrarir.nc. 2040 — 700.728 2540 -07 441 158 Fiat 10640 1,4 1938 620 15969 -0,1 1,99 115  PirelliSparisp. 4340 -0,7 1752 534 6600 52 2,56 973 BI.P.mar.8812% 101 = 
‘ Montedisonrisp.* 1078 1109 Di Tripcovigh 8850 8750 Acqua Marcia 8057 == ITAT . 40 4444-57 1,98 21,1  Fiatpriv. 651819 1797 483 11565 15 325 7,1  PireliSparno. 2745 0,1 2660 78 3750 14 404 236 B.IP.mag.881225% 10175 039 
| Pirelli 4260 4265 Tripcovichrisp. ‘4450 4510 Acqua Marcia r.n.c, 488 2,7 455 24 1830 -41 5,09 119  Fiatrno. 6500 18 6383 4 9235" 03.371 70 Poligraficieditor. 58410. 0,2 4900 71,7. 6170 -25 2,58 273 B.T.P. ug. 88 12,50% 101,9 -0,10 
l'Piretlivispi 4370 4340 Attivitàimmobil. 4670 4670 Aedes 9450 _— 4273 453. 15700 -05 095 477  FidenzaVetraria 8600__1,8 9415 47,9 14244 05 581 iii Pozzi-Ginori 1810 3,1 1037 336 3323. 17 — 1895 BTP:ott.881250% (017 099 
| Pirelli risp: n.0: 2740 2745 Fiat” 10499 10630 Aedesr.n.c. 6300 2,4 5810. 290 7500 1,4* 159 318 Fide 9440 — 2796 419 18637 0,3 3,06. 155  Pozzi-Ginorirno. 1185: — 383,33 51,2 1949 04 169 1241 B.T.P. nov.88/12,50% 1019 ss 
O Teleo na Aeritalia 3655 0,7 3500 5,0 6620 -i7 246 303  Fimpar 1731 (1, 1599 94 3000-16 1,16 — RT BTP. 1250% ii 
pro 2 3230 9660 | Fiatpriv: 6380 = AGIGEm FT i 2550 18 1950 615 2925 0,0 235 310 ÎAl ReggiodisoleF. 3950 -04 3950 00 4655 -48 354 190 Prende not 101.55 020 Tu so. 
{ Snia BPD risp. 3000 8190 Fiatrisp. 6975 648; ‘Agricola Fin. risp. 9980 -1,2 2293 97,2 403021 "=  Fineurop-Galc 32000 32 30600 9,1 46000 _-0,6 063 . — AeggiodiSolerine. 2850 -03 2850 00 3200 _-31 IR O an: 
{Snia BPDrisp. nic, 1750 1780. Gilardini 17400 __ 17500 Alitalia 860 _-0,î — 8Î5_ 42 1895 00 291 269  Finrex 111î 0,5 1043 90° 1800-34 Ras_. ST00O RI 0 9 5398531568, 7GS00 250, VENO 400150,0 ARTS Man 00 12,50% 602 Aa 010 
‘Rinascente 1050 1058 | Gilardinirisp. 1985014000 Alitalia priv. => — 619 07° 609 1,2 1930-02 404 189° Finrexmno. 500_— 495 ii 94 37 Rasrisp.n.0. CE i ELIO sisi 
‘ Rinascente priv. 621 607 Dalmine 820 310 Alivar 949 — 6100. 350 15800 -10 3,16 213  Fisac) 5650 2,5 3300 17,9 16450 09 6,19 78 Recordati 9840 01 13106 5i4 16200 -36 407 306 BTP:mag801050% 95 066 
Rimesosnicnea 640 6501 LansiMarzono 5050 5190 Alianza 6900016 17575 68,5 92700 0,6 0,65 839 Fisacrisp, 5400 1,0 3400 165 15500 0,0 685 75  Recordatirno. 4840 _-12 4710 52 7225 08 9,09 151 B.T.P. gen. 90 12,50% 102,35 -0,05 
“HE TINGA lane MERbIATE STREIR Alleanzarnio. 67990 0,4 61000 25,3 88650. -1,5 074 826 Fiscambiholding 9010 _-1,0 3897 87,5 9740. 10,1 078 i0gi Reina 16000 49 «400 634 25840 04. — —  BTP.feb.901250% 10315005 
lGsrolimichtiso. iti een I Ansaldo Trasporti 5400-06: 4285 501 6512 -36 463 96 FiscambiMoldingr. 3081 10 2570 38,1 g9Hi -16 292 353  Reinarisp. dar50 — (4490 ero 200645 50_— — BIP@man901050% 1029 — 
E L:Piemuda ERETTO PRESE ; Assitalia 30250. 0,5 22250. 68,1 34000 .-0,5 0,53 — FochiFilippo” 2120 5,0 2000 100 3197 314 472 {14 Rinascente — 1058 07 449 684 1340 109 236 195. BTP.apr.9012% 101,1 0,30 
ila lusure unificate mercato nazionale n binari 1 ni F Tosî Rinascente priv. 607 -2,3 348 505 861 -16 4,12 112 9 pas 
TE coi È Attiv. Immobiliari 4670 ROTT 27,2 9200, =27 2,68 263  Francotosi 20000 __3,1 15409 25,4 33490 130 350 200 Ri B.T.P.mag.90.10,50% 978 
.L. Premuda risp. ‘erzo mercato, ‘Aturia. 1740 -2,2 1640 38 4700 1-59 — — [a] Gare eni SE IE Rinascente r.n.c. È 651 1,7 534 432 805 5,3 399 120 B.T.P. giu. 90 10,50% 969-010 
SIP n 2000 2280  lccu 500° 500 ‘Aturla risp. 160039 1540 26 3820 50 = = inn E si si È E da sé Risanamento Napoli 14450 2,5 6113 62,5 19454 55 2,49 372 B.T.P. lug. 909,50% 952 TE: 
Siprisp. 2230. 2210 So.pro.zoo 10001000 Ausiliare 8000. -2,2 3010 568 11800 481,13 427 risp. a : i Pisamamentorine 10800 — 5380-6093 14370 :04 384 278 RTp meri i000 I 
Warrant Sip: — =  CamnicaAss. 16900 17000 ‘Ausonia 2275 07 1981 30,8 2934 0,1 SVI 123500 1,6. 24490 84,9 141150 4,1 1049 7416 | RivaFinanziaria 8800 SEESZANTO NSD ART ISO NO TS RO 8 AI O 
Autostrada To-Mi 10850 — —3751_ 667 14400 31 3,69 207  Gerolimich 124 — 110 193. 215 -08 484 234 Rol 210024 797 417 399 10 5,00 172 Certificatidicreditodeltesoro 
Salon I HINEY 4 Gerolimichrno. 100 _— ‘84 281 tdi — 10,00 189 Roîrno. 1512 18 1459 13,1 1869 2,3 7,94 124 . COT.dic87 1005045 
‘Autostrade pi 1190 ‘08 1190 115,0 1529 21 547 218 Giergni T/00RN O GS) II III SRI EE 
I Leb di si Di si Ì i. È 0.1, gen. 1, VU, 
[E] Bancacativ 5250 108 se79 366 7624 19 400 9g Gilardinirno MAOSO 07 19100 108 1077 09 457 fr FI Sabaudia oO tir e a Sa MmO CT E 
i G Sabaudia r.n:0. 1190 1076 99 2230 8,1 5,84 140 J00 _-005 
Banca CaltVirino. 3430 09 3280 21,1 3990 -06 6di 64 GM 1650 — — 3031: 51,7 11970 _-087-2,09 i Ti C.C. mar.88 
Gimend 2900 = 2188 200 5750-15 690 Saes 2445 02 2430 09 4170 -14 2,45 206 CT. mar, 100,5 0,20 
Banca Comm. Ital. 2930 0,8. 2123 223 5736 0,7 6,14 83 IMM x = È Saesrn.c. 1286. 10/31 1281 1,0 1799 -26 622 10,8 C.C.T.apr.88 100,2 0,05 
Banca Menusardii 13 1580A11,3171535776,410 2240 12251 2,28/117,9 Grassetto E rm ni rete do 999” 20,15 
Banca Mercantile 9600 1,1 8300: 17,8 15615 1,6, 208 379 MJ tiprv. 22060 DO 4617 649. 96200 ISU 100.591 Saffo 0 "8900 206 9005 BIS NIE I CC gu ® 908076 
Banca Naz. Agr. 6080 0,5 4456 529 7527 05 288261  Jfl 4520 11,2 1669323 10500 =1,7 15,49 269 Saffarisp. 8150 30 9979 615 10/58 17 479 4  COTmEISO 100,35 
Banca Naz. Agr. priv. 2345 0,2 2300. 1,4 5462 +31 7,46 10 film, z } i A h ) ù ù C.T. lug. È zx 
no. 2505 2,2 1273 285 5595 «05 479 160. Saffarno : 5620 — 5450 18,1 6390 00 694 99 CC 
BancaNaz.Agr.r.n.0. . 2211 05 2170 3,5 3330 0,0. 8,97. 95  industrieSecco 1700_0,1 1699 4075-40 359 218 7 7 rn «T. ago. 83-88, 100,5__-0,25 
E , , ; DS: } = 403, 8. Safilo 9200 2,2 8990 150 10390 21 — 165 CCT 
Banca Toscana 5950-025860 1,5 10604 -14 531 99  industrieZignago 5098 — 4570 428 5669 18 339 89 Seilorno 8900 == 1187907 (0/7 110200 DO EISR noe A 
Banco Chiavari 4810 06 4750 290 6798 -36 541 66 iniziatMetA, 12150 25 3884 369 26651 29 292 312 Sa 22570 09 3Î07 6/5 1695 17 061 356 Corott888 lora 2000 
Banco Lariano 3860 -09 2600 432 5660 -05 615 80 inizMeTArno 5650 -06 5067 54 ‘f580î -04 59Î 145 Seirno 14590 =01 10653 45,8 19243 -21 1,09 250 COTISlU9O Se 00 
Banco Napoli risp. . 18905 0,3 17030. 58,2. 20250__1,3 7.41 122 . interbanca 23160 _-02 23000 16 32700 -0,4 3,45 117 Saipem. 3330 2,1 3116 67 6320 85 601 {45 ©CCI-16ag0:90ind — 9825 086 
BancoRoma 9850. 11,0 96007 1,7 24000 -0,8_ 548 122 Interbancapi. 13250 20,7 13155 05 31998 -1,9 604 67 Saipemrisp, 9255 4,0 8255 0,0 5010 -70 7,07 142 COI18set90ind — 9786 — 
BancoSardegna risp. 11080 0,1 11050 1,6 12903 10,0 3,38 63 invest.Imm.it 2300 INS 2 15530008 08 65550058. 600085 ANS Saiponi risi Warai 900 A 816 72 1975 7.2 a C.C.T. 18.0tt.90 97,7 = 
pilo Ti 18 al de TE sl n- vin Invest Mm: 250 0 216 LO cui 2 681. —  Sasib 5010__0,8 2049 397 9500 01 349 167 L Loox 80 LL = 
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Bonifiche Ferraresi 1130600. -1,6 21520 96,6_44950 -06 131 348  Îalcementimne 60800 __1,0- 21150 91,5 64500 0,8 189 118 Selmrisp 2420 — 2200 7,1 5300 17 661 762 COTGoNi GEA 
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Calcestruzzi 9300 1,0 7400 625 1040 1,1 801 248  LaFondiaria 8000-12 9101 63,0 101000 15 075 400 Sposmenorne 24100 — 17500 595: 2060089 Soi 124 COTaoodi cons ole 
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Cart. Burgo 11100 1,7 4379 578 16000 04 3,60 ti7 Linificio 1895 =1,8 1301 350 300047 449 1055) Sme 1860 16805 347- 3900. 06 2,99/186 GCT.gon.92 960° = 
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cigaBoeemno AAT AI Manifattura Rotondi 121000 — 9900 67,7 2630034. 1,67 561 SOPAF:îno. 1540 1,7, 1157 34,1 2280. 1,4 492 — ©07.ag0.95 9480 0,11 
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MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico.- TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


d 


| 
j 
Î 


AVVISI 


EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli piazza 
Verdi 2, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Duca 
d’Aosta 102, telefono 72597 - 
PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, telefono 
65704 - MONZA: corso, V. 
Emanuele 1, tel. 360247 - 
367723 - NAPOLI: via Cala- 
britto 20, telefono 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 - 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tele- 
fono 6502203 - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva; nel- 
Finteresse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
perla risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 400, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17 - 18-19-24 -25lire 950, 
numeri 20 - 21 - 22-23 -26-27 
lire 1130. 

La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell’o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di.stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA’ EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per centodi Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n..... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
Strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
oraccomandate. 


4 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


— — men 


OFFRESI collaboratrice dome-" 
stica amante bambini, sapen- 
do cucinare. Telef. 55406. 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


e _____ 


PER lavori domestici zona Bo- 
nomea (Ts) cercasi ragazza/- 


Tara] 
Impresa costruzioni 
cerca 
operaio specializzato 
muratore 


operaio specializzato 
pittore/decoratore 


Presentarsi lunedì ore 8 presso 
SIRIO s.r.l., 
via Carducci 20, tel, 040/774277 


signora anche straniera. Tel. 
306516 ore 9-13. 4809 
PRESTASERVIZI referenziata, 
sappia cucinare, orario 8-15 
coniugi soli. Telef. 65527. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


IMPIEGATA esperienza ultra- 
decennale paghe, contributi, 
ecc. offresi scopo migliora- 
mento. Telef. 0481/92631 dopo 
14. 395 
OFFRESI apprendista panet- 
tiere con esperienza. Tel. 
822319. 60058 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI banconiera' bella , 


presenza bar ristorante Ron- 
chi. Tel. 0481/778698. 244 
CERCASI collaboratrici/tori 
per facile ed interessante la- 
voro pubblicitario escluso 
vendita. Fisso settimanale + 
premi. Presentarsi Pierre via 
Roma 3011 p. 9.30-11,30, 15.30- 
17.30. 4427 
CERCASI commesso salume- 
ria con esperienza. Telefonare: 
sabato dalle 13 alle 15.0 dome- 
nica dalle 9 alle 11 al 44496. © 
CERCASI dattilografa Olivetti 
elettronica copiatura 250 pagi- 
ne. Scrivere cassetta nr. 37/A 
Publied 34100 Trieste. 

060243 


CERCASI pasticciere o aiuto. 
Tel. 0481/710761. 393 


Stiamo — 
cercando di tagliare 
lecode. 


Le code in autostrada non si potranno mai elimi- 


nare totalmente. Perché, purtroppo, non si po= 


tranno evitare gli incidenti e i necessari lavor di 


manutenzione ordinaria. Ma qualcosa si può fa- 


re: rendere l'autostrada più idonea ad assorbire 


la massa ditraffico sempre crescente, costruen- 


do la terza corsia sui tratti a circolazione più în- 


tensa. E un'esigenza che non poteva essere più 


rinviata: rendendo il traffico più fluido, l'auto- 


strada a tre corsie aumenterà la vostra sicurez- 


za. Le code si ridurranno, si arriverà prima. 


Aiutateci. 
ad aiutarvi. 


Intanto, ilavori in corso sulle autostrade ral- 


lenteranno i vostri spostamenti. | disagi che 


sî potevano evitare si sono evitati. Quelli 


impossibili no. Per questi, è stato istituito un 


completo sistema d'informazione che spetta 


a voi utilizzare. Prima di cominciare il viag- 


gio, ascoltate Onda Verde, consultate Tele- 


video alla pagina 610, telefonate a questi 


numeri: Roma 06/4977.4977 - Milano 02/ 


3520.352 - Bologna 051/599.400:- Firenze 


055/4499.777. Avrete notizie aggiornate sulle 


condizioni del traffico. E se acquisterete nelle 


Aree di Servizio la tessera VIACARD, renderete 


ancora più veloci le operazioni; di pagamento. 


CERCASI personale maschile 
in possesso di diploma o di at- 
testato professionale per lavo- 
ro di responsabilità. Presen- 
tarsi Unita Fortior, viale XX 
Settembre n. 86 martedì 1 set- 
tembre ore 9. 4833 
CERCASI personale minimo 
19enne settore iritegratori ali- 
mentari naturali e fito cosme- 
si. Telefonare per appunta- 
mento 040/774371. 008106 
CONCESSIONARIA auto assu- 
me prontamente capo magaz- 
ziniere e magazziniere, cono- 
scenza lingua slava. Scrivere 
curriculum a cassetta n. 42/A 
Publied 34100 Trieste. 

EDIZIONI Motta S.p.A. cerca 
collaboratori/trici per zone di 


Ts e Go. Richiedesi cultura , 


media, presenza, patentauto. 
Offresi auto aziendale, porta- 
fogli clienti, guadagno medio 
trenta milioni annui. Escluso 
porta.a porta. Presentarsi ore 
9-12 V. Beccaria 4 Trieste. 

INDUSTRIA alimentare cerca 
elettricista industriale con 
esperienza quale caposqua- 
dra manutenzioni per lavoro in 
mandamento Cormons. Invia- 
re curriculum e referenze a 
Cassetta n. 33/A Publied 34100 
Trieste. 208 


Rappresentanti 
Piazzisti 


PER Marchi Morris, Like, Bai- 
bai, Industria dolciaria, leader 
prodotti da banco, ricerca 
agente monomandatario, 
esperienza biennale largo 
consumo, canale bar tabacchi 
zona: Trieste, Gorizia e pro- 
vincia. Inviare curriculum a 
Dalco Srl, 30035 Mirano (Ve). 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


MURATORE veneto esegue 
restauri appartamenti facciate 
tetti, poggioli, graffiato tel. 
724322. 60197 


8 Istruzione 


pù 


LATINO impartisce lezioni uni-: 
versitarie. Telefonare ore pa- 
‘sti 40993 Monfalcone. 397 

RECUPERO anni per tutti indi- 
rizzi scolastici, studi interrotti, 
reinserimento nella scuola 
pubblica. Garanzia, esperien- 
za ventennale, docenti qualifi- 
cati.. Risultati: 90% promossi. 
Iscrizioni: Monfalcone, p.zza 
Unità d’Italia 8, tel. 40170. 


Mobili 
e pianoforti - 


> 
A.A. ACQUISTO mobili so- 
prammobili libri quadri di 
qualsiasi genere. Interpellate- 
ci negozio via Udine.19, tel. 
412201 abitazione 43038. 
60067 


Commerciali 


È 
mn ____ 


CENTRALGOLD acquista ORO 
ARGENTO a PREZZI SUPE- 
RIORI CORSO ITALIA 28 primo 
piano. 4115 


Alimentari 


cm — 
DISTRIBUZIONE bevande di 
marca vi offre sino al 30 agosto 
birra 2/3 Vap Itala Pilsen 790 
Nastro azzurro 1090 Amstel, 
1190 lattina Dab 990 Schwep- 


autostrade... 


iri-italstat 


A.A.A. GARAGE Ferrari Coro- 
neo 17, prenotazioni Merce- 
des nuove, 190 E, 200 E, 250 D, 
300 E; usate garantite 450 SLC, 
350 SL, 280 SE, 500 SEC '85, 
240: D '82; BMW 3201 '85; 635 
CSI, 745 Turbo, Peugeot 205 
GTI ‘86, Golf GTI '85, Range 
Rover '81, Renegeide, Chero- 


* kee Chief, Audi 2200 Coupé 


'86, Porsche targa, Porsche 
Cabrio ’85. Altre occasioni ga- 
rantite, facilitazioni permute. 
773316. 

4778 
A.A. AUTOSALONE Emauto v. 


‘ F. Severo 65, tel. 54089, vende, 


Mercedes, Fiat, nuove, vasto 


assortimento usato, pagamen- 
to 60 mesi; 131 1.6 Super '81, 
Delta 1600 GT '83, Golf GTI '82, 
Golf 1100 GL '80, Renault 5 Al- 
pine Turbo '83, Giulietta 1.6 
‘83, 1.8 '80, Alfasud ‘82, Auto- 
bianchi Y 10 '87, Mercedes 190 
E, Prisma 1600 IE 1987. 


4793 


PIANTE &.FIORI e IDEE PER LA CASA & FAI DA TE 


Idee preziose per il 
vostro giardino 


È IN EDICOLA 
IL NUMERO DI SETTEMBRE 


IDEE PRATICHE, FANTASIA E BUONI CONSIGLI 


pes 1/5 490 fiasco Soave Bolla 

Chianti Piccini 4.750 gin Bo- 

sford 5.700. In via Commercia- 

le 27, Canova 9, Pagliaricci 2e 

a casa'vostra telefonando 

569602-418762-728215. 4648 
Auto, moto 


14 cicli 


a———————— 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 4780 


BARCOLAUTO. Lancia-Auto- 
bianchi. Pronta consegna del 
nuovo con massima valutazio- 
ne dell'usato. Vasta officina 
assistenza rapida e specializ- 
zata. Usato garantito: Panda 
45 '80, 127 ‘79, 126 '77, 128 ’78, 
Ritmo '80, Mini Clubman '80, 
Mini 90 '79, Beta Coupé '78, 
Gamma '81 condizionatore, 
Y10 turbo '86, Golf '78, Alfetta 
GTV '79, GT 1750 '69, BMW 735 
‘80 condizionatore, Honda 500. 
Via del Cerreto 4/A tel. 422911 


OCCASIONI MY CAR: USATO 
GARANTITO, CON PAGAMEN- 
TO FINO A 60 MESI: Duetto 
Spider 1600 ‘82, Mercedes 200 
E nuovo mod. '86; FERRARI 
Mondial 8 '82, Ritmo cabrio 
Palinuro '84, Golf cabrio '83; 
PORSCHE 911 S targa '72, 
Mercedes 200 d. nuovo mod. 
'86, Porsche 924 '81. MY CAR 
V..F. Severo 122, 040/569119 
SABATO APERTO. 4 
UNO Fiat diesel Super, luglio 
1985, 0481/84480-31563. . 210 


Roulotte 
nautica, sport 


cn 
CABINATO m 5.30 con f. bordo 
Chrysler 75 HP accessoriato. 
Tel. 0481/84480. 213 
PILOTINA 6.80 diesel 20Hp su- 
peraccessoriata, VHF, fuori- 
bordo ausiliario vendesi 
22.000.000. Tel. 772357. 
PILOTINE nuove ultime gia- 
cenze accessoriate, metri 
5,90, 7.950.000, centro Moto- 
nautico, Gorizia 0481/84480. 
ZODIAC Callegari, Johnson, 
Tomos, diversi usati e nuovi. 
Centro motonautico, Gorizia 
0481/84480. 210 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


sn 
GIUSIMMOBILIARE affitta ap- 
partamento ammobiliato Mari- 
na Julia 0481-43934. 243 


20 Capitali 


Aziende 


n 
A.A.A. PRESTITI e finanzia- 
menti fino a 50 milioni es. 10 
milioni 48 rate da 272.000. Tel. 
7362. Escluso sabato. .60181 
AGENZIA Zanon cede a Cor- 
mons tabacchino. Tel. 0481- 
30858. 209 
AGENZIA Zanon cede a Gori- 
zia negozio elettrodomestici. 
Tel. 0481-30858. 209 
AGENZIA Zanon cede a Gori- 
zia negozio frutta e verdura. 
Tel. 0481-30858. 209 
AGENZIA Zanon cede bar a 
Cormons (Go). Tel. 0481-30858 
PRIVATAMENTE cedo vicinan- 
ze scuole vasta licenza tabelle 
IX X XIV ottimo reddito ampia- 
mente incrementabile. Telefo- 


| nare ore pasti 826957. - 60133 


Case, ville, terreni 
Vendite 


n 
AGENZIA Gamba 768702 man- 
sardina ristrutturata stanza 
cucinino bagno 19.000.000. 


AGENZIA Zanon vende S. An- 
drea (Go) appartamenti ristrut- 
turati ingresso e riscaldamen- 
to indipendenti. Tel. 0481- 
30858. 

209 


AGENZIA Zanon vende a Gori- 
zia centro casa con tre appar- 
tamenti da ristrutturare, Tel. 
0481-30858. 

209 
AGENZIA Zanon vende a Gori- 
zia centro mansarde affare. 
Tel. 0481-30858. 209 


BAVARIA" 


IMBARCAZIONI A VELA 


Da oggi in vendita anche 
in Italia, visibili presso 
la COLUMBUS YACH- 
TING Loc. Ca' Ara - 
Aquileia . (Marina di 
Aquileia). ; 

Tel. 0431/919394 


AGENZIA Zanon vende a Pie- 
dimonte (Go) 2000 mq terreno 
edificabile. Tel. 0481-30858. 


209 . 


GIUSIMMOBILIARE casa Ron- 
chi adiacente parzialmente da 
ristrutturare piccolo giardino, 
779805. $i 243 
GRADO ampio soggiorno ma- 
trimoniale cucina bagno ter- 
razze Vista mare vendesi. Ri- 
volgersi: Bilotta negozio viale 
dei Moreri 22, 410 


GREBLO 299969 Sistiana.in 
costruzione villino accostato 
tre stanze servizi tavernetta 
garage giardino. 23 
TERRENO boschivo Castel- 
monte Cividale, baita e costru- 
zione, vigneto, giardino colti- 
vato, mq 11.000: vendesi. Tel. 
040/947377 ore ufficio. 

060250 


VENDESI appartamento Opici- 
na centrale verde 76 mq + 
box. Telefonare dalle 19 alle 
20 al 220478. 

60237 


VESTA:Fabio Severo piano se- 
condo luminoso due stanze 
soggiorno cucinotto bagno 
poggiolo riscaldamento cen- 
trale ascensore. 730344. 


26 Matrimoniali 


TANDEM: efficacia serietà e ri- 
servatezza nella ricerca com- 


4724 


“puterizzata di partner. Trieste 


telefono 574090. 4611 


| Sabato 29 agosto 1987 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 

GNA - ROMA - MILANO - TORI. 

NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
BARÌ - LECCE 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.25 D/L Venezia S.L. 

5.10L. VeneziaS.L.(2.acl.) 

5.50D VeneziaS.L. 

6.17.10 (**) Tergeste - Torino P.N. 
(via Ve. Mestre Milano 
C.le); WL Mosca - Torino 
(circola il venerdì) 

6.22. San Donà di Piave (circola 
dall'1/6 al 13/66 dal 21/9/87 
= soppresso nei giorni festi- 
vi) (2.a cl.) 


6.20 Autocorsa sostitutiva - Por- 
togruaro (circola dal 15/6 al 
19/9/87 - soppresso hei 
giorni festivi) 
6.50E Roma Termini (via Venezia 
S.L.) WL Mosca - Roma 
(escluso il venerdì) 
8.00D VeneziaS.L. 
B.52E Venezia Express - Venezia 
SL. 
9,53L VeneziaS.L.(2.acl.) 
10.801C (*) Marco Polo - Roma Ter- 
mini (via Ve. Mestre) 
12.40D VeneziaS.L. 
13,42L Portogruaro (2.a cl.) 
14.10D VeneziaS.L. 
‘16.10 E LIO C.le (via Venezia 
L.) 
17.00D VeneziaS.L. 
17.25L VeneziaS.L. 
Ei 


Lecce (via Venezia S.L, - 
Bologna - Bari) cuccette 2.a 
cl. Trieste - Lecce 

Venezia S.L. (2.a cl.) 
Portogruaro (2.a cl.) 
Simplon Express - Parigi 
(via Ve. Mestre - Milano 
Lambrate - Domodossola); 
Roma Termini (via Venezia 
S.L. solo 2.a cl); cuccette 
1.a e 2.a cl. Trieste - Parigi; 
WL Zagabria - Parigi; cuc- 
tette 2.a cl. Belgrado - Pari- 
gi 

20.24D Venezia'S.L. Ù 
21.30D Torino P.N. (via Venezia 
‘S.L. - Milano C.le); Ventimi- 
glia (via Venezia S.L. - Mila- 
no C.le - Genova P.P.) cuc- 
cette 2.a cl. Trieste - Torino; 
WL e cuccette 1.a e 2.a cl, 
Trieste - Ventimiglia 

Roma Termini (via Ve. Me- 
stre) WL e cuccette 1.a e 2.a 
cl. Trieste-Roma 

(**) Servizio di f.a e 2.a cli con sup- 
plemento rapido. 

(*) Servizio di sola 1.a cl. con supple- 
mento rapido e prenotazione obbli- 
gatoria del posto. 


23.00 E 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
045 L/D Venezia S.L. (2.a cl.) 
1.50D VeneziaS.L. 
6.55L. Portogruaro 
7.32D Ventimiglia (via Genova 
P.P. - Milano C.le - Venezia 
S.L.); Torino P.N./(via Mila- 
no C.le- Venezia S.L.); WL e, 
cuccette 2.a cl. Ventimiglia, 
Trieste; cuccette 2.a cl. To- 
rino - Trieste 
Portogruaro (2.a cl.) 
Roma Termini-(via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 1.a e 
2a cl. Roma- Trieste 
Simplon Express -. Parigi 
(via Domodossola - Milano 
Lambrate - Ve. Mestre); 
cuccette 1.a e 2.a cl. Parigi - 
Trieste; cuccette 2.a cl. Pa- 
rigi - Belgrado; WL Parigi - 
Zagabria. 


7.50D 
8.13E 


915E 


9.33D VeneziaS.L. 

10.15E Lecce (via Bari - Bologna - 
Venezia S.L.); cuccette 2.a 
cl. Lecce - Trieste 

11.14D VeneziaS.L. 

13.06L. Portogruaro 2.a cl. (circola | 
dall'1/6 al 13/6 e dal 
21/9/1987 - soppresso nei 
giorni festivi) 

18.25. Autocorsa sostitutiva - Por- 
togruaro (circola dal 15/6 al 
19/9/1987 - soppresso nei 
giorni festivi) 

13.80E Milano C.le (via Venezia 
SL) 

14.25D VeneziaS.L. 

15.28D Venezia S.L. 

16.20 D Venezia (2.a cl.) 

17.52D Venezia 


19.10D - Venezia Express - Venezia 
S.L 


T9.55L Portogruaro (2.acl.) 

20.14D Venezia S.L. 

21.05 IC. Marco Polo (*) - Roma Ter- 
mini (via Ve. Mestre) 
Tergeste (**) - Torino P.N. 
(via Milano C.le - Ve. Me- 
stre); WL Torino - Mosca 
(circola il sabato) 

Venezia S.L. 

Roma Termini (via Venezia 
S.L.); WL Roma - Mosca 
(escluso il sabato) 

(*) Servizio di sola 1.a cl. con supple- 
mento rapido e prenotazione obbli- 
gatoria del posto. 

(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con sup- 
plemento rapido. 


21.451C 


23101 
23.49 E 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


ES 


Lee Pb Elia 


è notizia 


particolare 
azione di vendita, 


+ 9,46D 


la pubblicità 


| Per presentare un nuovo prodotto 
o una nuova attività, per illustrare 
un'iniziativa commerciale o ‘una 


per segnalare occasioni stagionali e 
per tenere sempre vivo e presente 
il nome, utilizzate la 


pubblicità 
su 


IL PICCOLO 


‘ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - BELGRADO - BUDA- 

PEST - VARSAVIA - MOSCA - 
ATENE - SOFIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
'0.22D Villa Opicina+ Lubiana - Za- 
gabria - Budapest - Varsa- 
Via - Mosca; cuccette 2.a cl. 
Roma -:Varsavia (merco- 
ledi, sabato, lunedì); cuc- 
cette 2,a cl. Roma - Buda- 
pest (martedì, venerdì, do- 
menica); WL Roma - Mosca 
(esclusa la domenica); WL 
Torino - Mosca (domenica) 

Simplon Express -Villa Opi+ 
cina - Lubiana - Zagabria - 
Belgrado; cuccette 2.a ci. 


9.42E 


Parigi- Belgrado; WL Parigi 
- Zagabria 

Villa Opicina - Lubiana 2.a 
cl. (soppresso la domenica 
@ il 15/8/1987) 

Villa Opicina - Lubiana! 2.a 
cl. (soppresso la domenica 
@il 1578/1987) 3 
Venezia Express -Villa Opi- 
cina - Lubiana - Zagabria - 
Belgrado - Atene - Sofia; 
WL e cuccette 2.a cl. Vene- 
zia - Belgrado; WL Venezia | 
- Atene (giovedì e domeni- 
ca); cuccette 2.a cl. Venezia 
- Atene (escluso la domeni- 
ca); cuccette 2.a cl. Venezia‘ 
- Sofia (lunedì, sabato, do-. 
menica) 


18.35L. 
18.28 D 


19.53 E 


ARRIVIA TRIESTE CENTRALE 


5.10. Mosca - Varsavia Buda- 
pest - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina; cuccette 2.a 
cl. Varsavia - Roma (gio- 
vedì, sabato, lunedì); cu 
cette 2.a cl. Budapest - Ro- 
ma (mercoledì, venerdì, do- 
menica); WL Mosca - Roma 
(esclusoil venerdì); Wi Mo- 
sca- Torino (venerdì) 
Venezia Express.- Sofia - 
Atene - Belgrado - Zagabria 
- Lubiana - Villa Opicina; 
WL Belgrado:- Venezia; 
cuccette 2.a cl. Belgrado - 
Venezia; WL Atene - Vene- 
zia (giovedì e domenica); 
cuccette 2.a ci. Atene - Ve- 
nezia (escluso il giovedì); 
cuccette 2.a cl. Sofia - Ve- 
nezia (mercoledì, giovedì, 
venerdì, nonché 31/5 e. 
1/6/1987) 

Lubiana - Villa Opicina 2.a 
cl. (soppresso la doménica 
@ il 15/8/1987) 

Lubiana - Villa Opicina 2.a 
cl. (soppresso la domenica 
@ il 15/8/1987) 

Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina; WL Zagabria 
= Parigi; cuccette 2.a cl. Bel- 
grado - Parigi: Belgrado - 
Roma (solo 2.a cl. via Vene- 
zia S.L.) 


8.32E 


16.38 D. 


19. OSE 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO, 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.50 Autocorsa sostitutiva - Udi- 
ne 

:5.55D Tarvisio 2:a cl. (con auto- 

. corsa sostitutiva da Tarcen- 
to) 


6.05L  Udine(2.acl.) 
7.02D. Udine 
7.50D. Gondoliere - Vienna - Mo- 
naco (via Udine - Tarvisio) 
10.35L. Udine (2.acl.) 
12.25D Tarvisio 
13.05L Udine (2.a cl.) 
14.05D Udine 
14,35L. Udine(2.a cl.) 
16.35L. Udine(2.a cl.) 
17.45D Venezia S.L. (via Udine - 
VIE nei giorni festi- 
vi 
18.05L Udine(2.a.cl.) 
19.28D Udine 
21.10 D. Italien Osterreich Express - 
Vienna - Monaco (via Udine 
- Tarvisio); cuccette 1.a e 
2.a cl. Trieste - Vienna 
23.15 Autocorsa sostitutiva - Udi- 


ne 


ARRIVI A-TRIESTE CENTRALE 
0.37 . Autocorsa sostitutiva - Udi- 
ne 
Udine 2.a cl. (arrivosolo nei 
giorni seguenti festivi) 

6.97. Autocorsa sostitutiva - Udi- 
ne (soppresso nei giorni fe- 
stivi) 

Udine (2.a cl.) 

Venezia S.L. (via Udine - 
Se nei giorni festi- 
vi 


1.00L 


7.021 
7.59D 


8.52D Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna (via Tarvi- 
sio - Udine); cuccette 1.a e; 
2.a cl. Vienna - Trieste 

9.27 DIL Udine (2.a cl.) 

10.25D Udine 

11.58 


ne 
Udine 

Udine(2.a cl.) 

Udine 

Udine 

Udine (2.a cl.) 

Udine (2.a cl.) 

Tarvisio 

Udine (2.a cl.) 5 
Gondoliere - Karlsruhe -. 
Vienna (via Tarvisio - Udi- 
ne) 


14.14D 
14.551 
15.22 D. 
16.44 D 
17.45L 
18.56L 
19.42 D 
20.581 
22.12 D 


f 


f 


Autocorsa sostitutiva - Udi 


| 


